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Inizio lavori ore 11:20
PRESIDENTE IMPEGNO
La seduta è aperta, procediamo all’appello prego.
La Dott.ssa Giovine procede all’appello.
Sindaco: presente

Alvino: assente

Ambrosino: assente

Anniciello: presente

Benincasa: assente

Borriello Antonio: presente

Borriello Ciro: presente

Caccavale: assente 

Carbone: assente

Carotenuto: presente

Centanni: presente
Cigliano: assente

Cilenti: presente

De Masi: assente

De Simone: presente

D'Esposito: presente

Di Marzio: presente

Fellico: presente

Fiola: presente

Fucito: presente

Funaro: presente

Galiero: presente

Giordano: presente

Giudice: assente

Guerriero: assente
Impegno: presente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Lupo: presente

Malvano: assente
Mansueto: assente

Mastranzo: assente
Migliaccio: assente
Minisci: assente
Minopoli: assente

Monaco: assente
Montemarano: assente
Moretto: assente
Moxedano: assente
Nicodemo: presente

Nonno: assente

Palladino: presente

Palmieri: assente

Palomba: presente
Parisi: presente

Renzullo: assente

Russo: presente

Sannino Gaetano: presente

Sannino Pasquale: presente

Santoro: assente

Scala: presente
Schifone: assente

Signoriello: assente

Simeone: presente
Varriale Ciro: assente
Varriale Salvatore: assente 

Venanzoni: presente

Verde: presente

Vitobello: assente

Zimbaldi: presente

PRESIDENTE IMPEGNO

Prego chiamiamo gli assenti.

La Dott.ssa Giovine chiama gli assenti

Alvino: assente

Ambrosino: assente

Benincasa: assente

Caccavale: assente 

Carbone: assente

Cigliano: assente

De Masi: assente
Giudice: assente

Guerriero: assente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Migliaccio: assente

Minisci: presente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Montemarano: assente

Moretto: assente

Moxedano: assente
Nonno: assente

Palmieri: assente

Renzullo: assente

Santoro: assente

Schifone: assente

Signoriello: assente

Varriale Ciro: assente

Varriale Salvatore: assente 

Vitobello: assente

PRESIDENTE IMPEGNO

Presenti 31 Consiglieri su 61, la seduta è valida e nomino scrutatori i Consiglieri Funaro, il Consigliere Santoro che adesso è entrato in aula e il Consigliere Zimbaldi. Comunico all’aula che in ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 166 comma 2 decreto legislativo 267 del 2000 e Art. 11 del Regolamento di Contabilità la Giunta Comunale ha adottato prelevando il relativo importo al fondo di riserva le seguenti deliberazioni: la 1251 e 1255 del 21/7/2010, la 1360 del 30/7/2010, la 1410 del 2/8/2010, la 1448 e 1449 del 5/8/2010. Ricordo al Consiglio che i processi verbali delle sedute tenutesi in data 22, 26 e 30 aprile… Consiglieri per favore! Per favore! Accomodiamoci prego! Per favore Consiglieri soprattutto l’emiciclo… Prego! Prego accomodiamoci! Prego!  Consigliere Ambrosino, Consigliere Borriello per favore iniziamo i lavori del Consiglio? Il 22 e il 26 aprile, 26 maggio nonché 7 e 8 giugno 2010 sono stati inviati ai gruppi appunto i processi verbali ai fini della lettura e della formulazione di eventuali osservazioni o rilievi da parte dei Consiglieri che peraltro non risultano pervenuti a questa Presidenza. Porto a conoscenza inoltre, che nel dispositivo delle deliberazioni di Consiglio Comunale numero dieci di approvazione delle deliberazioni di Giunta Comunale numero 459 del 12 marzo 2010 di proposta al Consiglio posta in discussione alla seduta del 26 aprile 2010, è stato erroneamente riportato il numero dei Consiglieri presenti nel corso della votazione dell’esecuzione immediata dell’atto approvato ai sensi dell’Art. 134 del decreto legislativo 267 del 2000 in 32 anziché in 38 essendo rilevati in aula Consiglieri… No, essendo rientrati in aula i Consiglieri Ambrosino, Carbone, De Masi, Minopoli, Varriale Ciro e il Consigliere Lamura. Pongo in votazione pertanto i suddetti precisi verbali ritenendoli per letti. Chi è favorevole resti fermo, chi è contrario alzi la mano, chi si astiene lo dichiari. Processi verbali sono approvati all’unanimità. Hanno chiesto di intervenire ai sensi dell’Art. 37 alcuni Consiglieri, il primo ad intervenire è il Consigliere… Prego Consigliere Santoro sull’ordine dei lavori. L’ordine dei lavori, penso che il Consigliere Santoro sa cosa significa, ovvero fare una proposta al Consiglio… Prego. 
CONSIGLIERE SANTORO 

Siccome è da tempo ormai che non ci riuniamo qui… Però la riunione di Gruppo la potete fare… Con il tuo Capo Gruppo! Siccome è parecchio che il Consiglio non si riunisce immagino che come me tanti colleghi avranno parecchio da dire come segnalazioni urgenti alla Giunta sugli articoli 37. Io credo però che sia opportuno in apertura chiedere, e questa è la proposta che faccio all’aula, chiedere al Sindaco o all’Assessore competente se c’è, di relazionare brevemente su quello che sta accadendo in città rispetto a questo paventato ritorno all’emergenza rifiuti perché le nostre strade in maniera spaventosa purtroppo per tutti noi che abbiamo vissuto il dramma dell’emergenza rifiuti, si stanno riempiendo di nuovo di cumuli di immondizia, siccome si tratta di problemi relativi alla raccolta soprattutto perché da quello che appare non si tratta di un problema di conferimento così come per il passato, ma si tratta di un problema di raccolta, io chiederei, proporrei diciamo all’aula di chiedere al Sindaco o all’Assessore Giacomelli se c’è di spiegare bene che cosa sta accadendo e magari essere tranquillizzati su tempi certi per la risoluzione di questa vicenda. Grazie.
PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei. Consiglieri naturalmente ribadisco una cosa già nota a tutti i Consiglieri, che non si può discutere nessun argomento che non sia iscritto all’ordine del giorno. Detto questo, considerando forse di emergenza tale la vicenda rifiuti da prevedere una comunicazione intesa come informativa all’aula, quindi non come dibattito e non come discussione, intesa in questo modo senza che uno a favore e uno contro, ho ascoltato anche il Sindaco che è disponibile a dare la comunicazione e quindi io darei la parola all’Onorevole Sindaco. Prego.

SINDACO ROSA RUSSO IERVOLINO 

Si, grazie. Dunque l’Assessore Giacomelli innanzitutto non è qui perché ha fatto tutta la notte all’impiedi per seguire le operazioni, operazioni che vanno avanti anche oggi. Nella sostanza la situazione è questa: voi sapete che l’ASIA raccoglie direttamente rifiuti per 600 mila cittadini napoletani e per 400 mila cittadini napoletani le raccoglie attraverso società con le quali ha un rapporto di appalto. La vicenda che noi stiamo vivendo deriva sostanzialmente da una difficoltà che non è nostra ma che è di Enerambiente, una delle società appaltanti e appaltatrici, Enerambiente per l’estate, per le sostituzioni estive veta assunto 192 lavoratori stagionali da aggiungere ai lavoratori fissi che Enerambiente ha e che operano nella zona del centro di Napoli e nella zona praticamente del Vomero. Ora cosa è successo? Ai lavoratori stagionali è stato comunicato da Enerambiente il non rinnovo del contratto e posso capire umanamente fino in fondo come alla gente alla quale si comunica che il lavoro, un contratto di lavoro non viene rinnovano, sia certamente non contenta e cerchi delle vie di uscita. Devo dire che in tutta questa vicenda si è comportato con una, diciamo, attenzione spasmodica e positiva il Prefetto e anche il Generale Morelli che come voi sapete appunto è quello che è la longa manus di Bertolaso su Napoli. Quindi fra Enerambiente e i lavoratori stagionali erano in corso discussioni per vedere se era possibile riassumere qualche altro stagionale, se era possibile prevedere per il tempo di Natale un altro contratto stagionale sia pure per poche persone, questo ha rallentato la raccolta. Il momento di tracollo si è avuto ieri pomeriggio quando dieci persone sconosciute, non identificate hanno invaso a via De Roberto la sede di Enerambiente, hanno vandalizzato e praticamente distrutto gli uffici di Enerambiente e hanno reso inservibili oltre 50 mezzi. È stato un momento di forte panico di fronte al quale si è cercato di reagire con fermezza ma senza violenza e anche qui io devo rendere un grazie al Questore, al Comandante della Polizia Municipale, al Colonnello dei Carabinieri e anche al Capo della Polizia che ha seguito di momento in momento come lo ha seguito il Ministro Maroni, l’evolversi della situazione. Allora si è praticamente deciso una cosa, si è deciso che per la notte di ieri i camion uscissero scortati uno per uno per evitare ulteriori attacchi da una macchina o della Polizia di Stato o de Generale Morelli o della Polizia Municipale. La grossa preoccupazione quel era? Era che i lavoratori stabili di Enerambiente spaventati non accettassero di uscire e l’altra grossa preoccupazione era il fatto che i mezzi erano inagibili. Devo dire che qui va reso un ringraziamento proprio veramente ammirato ai lavoratori di Enerambiente stabili che non solo sono usciti tutti, ma prima di uscire si sono dati da fare per riparare quei mezzi che erano riparabili di modo che è stato possibile nella notte avviare il servizio. E allora per questa notte cosa si è fatto? Mentre il resto della città era pulito, diciamo più o meno pulito ma comunque in condizioni non emergenziali, si è deciso di invertire la raccolta dando la proprietà non alla periferia, ma al centro e al Vomero le zone più esposte senza naturalmente per questo tralasciare e trascurare appunto la periferia. A quanto appunto Giacomelli che ha seguito tutta la notte personalmente l’operazione mi ha detto prima di venire: mi scuserete se quintale in più quintale in meno vi dico qualcosa di non preciso, sono stati raccolti più di 1000 tonnellate di immondizia con questo sistema straordinario e vedremo nella giornata di oggi come organizzare il servizio per le notti future tenendo conto che però si sta lavorando anche di giorno, e se non succedono altri guai, se non ci sono altri atti di violenza, in un tempo breve, presumo due o tre giorni la situazione dovrebbe ridiventare normale. Questo è quello che è successo.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie Onorevole Sindaco, non ho capito… 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Ho delle domande da fare al Sindaco.

PRESIDENTE IMPEGNO 

No, mi dispiace Consigliere, io l’ho detto sulla proposta del Consigliere Santoro… No, però innanzitutto spenga il microfono, quando le do la parola prende la parola… 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Allora abbiamo fatto l’ordine dei lavori, abbiamo detto che c’era il Sindaco che faceva un intervento ed è terminato lì, ora possiamo andare all’infinito sull’ordine dei lavori e ci saranno sessanta richieste di ordine dei lavori, non è così. C’è un ordine dei lavori sul quale il Sindaco ha espresso, lei può chiedere di intervenire e entrare nel merito di ciò che ha detto il Sindaco o di altre questioni attraverso l’Art. 37 altrimenti è un sopruso nei confronti degli altri Consiglieri. La iscrivo comunque ai sensi dell’Art. 37, ha chiesto di intervenire il Consigliere Fucito. Prego, a lei la parola.

CONSIGLIERE FUCITO 

No, la ringrazio Presidente ed oltretutto quando avevo richiesto questo articolo 37 non erano ancora avvenute le gravi questioni di via De Roberto che il Sindaco oggi ci ha riportato e per questo la ringrazio. Tuttavia una nota a mio parere è necessaria e collega le vicende che il Sindaco qui ci ha ricordato e ciò che desideravo portare all’attenzione dell’aula e denunziare. La liquido così Sindaco, io non credo che stiamo in presenza di una rivolta degli interinali, non vi è in questa città una rivendicazione così forte e così aggressiva del lavoro, non conosco e credo nessuno di noi abbia mai conosciuto lavoratori che intendono il loro compito, la loro missione quella di sfasciare cinquanta autobus, cinquanta camion, e quindi costringere la raccolta nella città di Napoli con la tutela delle forze dell’ordine. No, per carità Sindaco, è una mia deduzione, lei giustamente ha fatto una ricostruzione dei fatti così come appaiono e sicuramente starà provvedendo nella sostanza alla risoluzione del problema; non sta a lei dirlo permetta che io svolga una considerazione che occorrerebbe capire cosa c’è dietro la fornitura di questa manodopera di interinali. Occorrerebbe comprendere se in questa città vi è stato o meno un sistema di arricchimento con la prestazione e il lavoro interinale, una piccola nota. E se, come avveniva venti anni fa quando da ragazzi andando a scuola dovevamo vedere i compattatori blindati dalla Polizia, se quelle stesse forze che hanno compiuto per lunghi anni l’assalto alla città sono oggi a lavoro per distruggere il tessuto civile che abbiamo cercato insieme di mettere in piedi per dare l’ultimo schiaffo alla città, per parlare con Bertolaso campione abile ad affidare a società sospette la costruzione della discarica di Chiaiano, se è vero o meno che in questa Regione esiste la P3 e se coloro sono in dialogo tra di loro. Volevo solo osservare che forse chi lavora, precariamente o stabilmente poco c’entra con queste vicende. Tuttavia questa questione ritengo sia da collegare ad un allarme che io vedo in città Sindaco, un allarme contro la città di Napoli, con forze regressive a lavoro e segnalavo qui un altro caso, per carità diverso e sul quale mi auguro ci siano come dire ben presto la quiete in quel del Rione Berlingieri di Secondigliano dove capita che non vi sia la Polizia a scortare i compattatori poiché i poliziotti sono impegnati ad arrestarsi tra di loro ed è avvenuto l’altro ieri quando otto agenti di Polizia di quel commissariato sono stati arrestati perché evidentemente in rapporto di malavita, ma io sono un garantista e non lo so. Ciò nonostante in quel territorio ed è sempre nei territori più delicati, più difficili dove c’è l’attacco frontale alla civiltà, forse nel centro cittadino ce ne accorgiamo di meno, ebbene in quel territorio è stato possibile entrare nella sede della Unione Inquilini, picchiare il Segretario della Unione Inquilini, poter distruggere quella sede alla quale sono iscritti centinaia di inquilini e forse reclamare per quel territorio, per quello spazio un altro utilizzo o forse stabilire che in questa città sono più forti coloro che armano la mano di Tizio, Caio e Sempronio, vale la pena stare dalla parte dei forti non perdano il tempo coloro che pensano di difendere l’inquilinato, i suoi problemi, le sue questioni, etc. etc.. La Polizia, ripeto, forse perché impegnata ad arrestare i suoi colleghi è arrivata un’ora dopo nel luogo del Rione Berlingieri dove si stava compiendo questa distruzione della sede della Unione Inquilini. È stato vilmente colpito, aggredito e contuso il suo Segretario. Queste sono cose, come dire, particolari delle quali c’è poca traccia anche sulla stampa locale, forse altre emergenze hanno richiamato maggiormente l’attenzione ma siamo ad un punto nel quale Sindaco io le chiedo ed è venuto qui il Segretario Nazionale dell’Unione Inquilini confidando sulla sua sensibilità e ci scuserà se il tutto è avvenuto in via estemporanea, certo non potevamo prevedere, ma avviene in una città in cui io noto delle stranezze. Ho dovuto occuparmi con i colleghi Consiglieri di una scuola a Pianura nella quale vi erano quaranta agenti a presidiare un ingresso di scuola elementare, dopo dieci giorni io non ho capito perché per dare seguito ad dopo cruccio di una Preside, mi dicono parente di Prefetti e Vice Prefetti, ma io sono nelle aule democratiche dove siamo tutti liberi e uguali, stento a pensare che una Preside possa portare quaranta agenti in quel di Pianura. Apprendo di una aggressione così forte a cinquanta mezzi della raccolta dei rifiuti, verifico che mentre la Polizia si arresta tra di loro non hanno il tempo di accorrere prontamente presso la sede della Unione Inquilini e capire cosa sta avvenendo in quel territorio. Forse Sindaco occorre intervenire. Lei è stata onorevolmente Ministro dell’Interno, conosce gli ingranaggi dello Stato, ho la sensazione che qui qualcosa non stia funzionando e ho la sensazione che se la verità che viene fuori è che il Segretario dell’Unione Inquilini è un po’ ribelle, gli operai rompono i camion e la chiudiamo là, un velo come dire di ipocrisia si stenderà ed avvolgerà la nostra città e questa è una condizione non solo inaccettabile ma che altera il sentimento di vita civile e democratica della nostra città. Vorrà come sempre ha fatto, intervenire e dire a chicchessia che i presidi democratici restano, come dire, il sale del rapporto democratico della nostra città, restano il luogo privilegiato che noi intendiamo come primo ed esclusivo del quale la vita civile si compie, nel quale è preferibile che in un territorio alle nove di sera ci sia qualcuno che si interessi della manutenzione, dell’amianto e di tutto il resto e non le piazze di spaccio e di droga della quale alcuni se ne sono accorti solo ieri perché otto loro colleghi evidentemente sono stati arrestati. Noi continuiamo a combattere perché la città alla quale ci rivolgiamo e ci riferiamo sia quella ed esclusivamente quella. La prego Sindaco di dar seguito, come sempre ha fatto, ad atti consequenziali, istituzionalmente giusti e dovuti a tutela e a difesa di chi sta dall’altra parte e si trova aggredito, offeso, umiliato e picchiato e non sa neanche perché e vede l’attenzione pubblica rivolgersi evidentemente altrove. La ringrazio.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei, ha chiesto di intervenire sempre ai sensi dell’Art. 37 del Regolamento il Consigliere Fiola. Prego, a lei la parola.

CONSIGLIERE FIOLA 

Si, grazie. Sindaco chiedo la sua attenzione su questa cosa: il Comune rilascia delle autorizzazioni adesso non so se alle associazioni di categoria ma penso di si perché l’esposizione di pubblicità fa riferimento a delle associazioni di categoria alimentare, vedi CIA, COLDIRETTI che è un po’ di tempo che vediamo questi gazebo che vendono i generi alimentari. Ebbene Sindaco io le posso garantire che questa tecnica di vendita non garantisce assolutamente e qua dobbiamo fare attenzione, alcuna sicurezza igienico sanitario per i consumatori. Cioè noi leggiamo sui giornali che nella villa comunale, nel centro direzionale, adesso in via Cervantes ci sono questi gazebo che mettono in vendita prodotti, io vi posso garantire che se vanno in un negozio chiedono la tracciabilità del prodotto. Ebbene in questi gazebo non solo non si può tracciare l’alimento da dove proviene ma è carente assolutamente delle più elementari norme igienico sanitarie, quindi nel rilasciare le autorizzazioni cerchiamo di fare attenzione perché ci sarebbero due pesi e due misure che nei negozi si chiede l’applicazione di tutte le norme sanitarie e invece per vendere questi pseudo prodotti di grande qualità e di provenienza… Cioè ci dimentichiamo poi di attuare i controlli. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei, ha chiesto di intervenire il Consigliere Moxedano. 

 CONSIGLIERE MOXEDANO  

Grazie Presidente. Nell’ascoltare quell’informativa data dal Sindaco su una vicenda drammatica della nostra città che ha vissuto ieri, che sta vivendo in questi giorni sul dramma dei rifiuti, ho ascoltato chi ha messo in atto, un atto vandalico non facendo uscire cinquanta mezzi per la raccolta dei rifiuti vandalizzando gli uffici, non è stato denunciato nessuno. E si è riflettuto anche nell’utilizzare la forza, il paradosso di questa città è che in quella vicenda drammatica non viene denunciato nessuno! Al momento sulla stampa non ho letto nessuno che sia stato denunciato, sulla stampa, poi non so quello che succede nei prossimi giorni però il paradosso di questa città e che esce sulla stampa tempestivamente la denuncia del Consigliere Moxedano perché occupa la sala consiliare. E in quell’occasione c’era chi riteneva necessario utilizzare la forza nei confronti di un eletto del popolo che metteva in atto una iniziativa condivisibile o meno, però non si è ritenuto utilizzare la forza in quell’occasione, questo è il paradosso della città di Napoli. Per questo che io ringrazio tutti coloro che quella mattina a cominciare dal Presidente di questo Consiglio che voleva mettere in atto tutto quello che era possibile, contro il Consigliere Moxedano perché aveva fatto un atto inaccettabile. Bene, io glielo ho detto ieri per televisione e glielo voglio ripetere in quest’aula cogliendo questa occasione, al figlio d’arte, al Presidente Impegno con il suo papà negli anni ’80 mi sono trovato che ero un ragazzino ad occupare la sala del Consiglio Comunale in diverse occasioni. Ebbene in quelle occasioni non sono stato denunciato né io né il papà di Leonardo Impegno, questo glielo voglio ricordare pure per la mia storia che non viene da oggi e non sono nato ieri e non ho deciso ieri di mettere in atto quella protesta, quella iniziativa condivisibile o meno. Si può entrare in merito, non c’è dubbio, però è un precedente e un atto che è stato fatto l’idea di chiamare la forza, l’idea di denunciare Moxedano, io mi assumo tutte le responsabilità quando decido di fare un’iniziativa, mi sono assunto le responsabilità, aspetto rispettosamente a cosa andrò incontro per l’iniziativa messa in atto. Ma l’ho fatto convinto e deciso perché ritenevo giusto in quel momento mettere in atto quell’iniziativa. Entro in merito all’Art. 37 perché avevo chiesto la parola, avevo chiesto di intervenire utilizzando questa norma regolamentare e l’ho fatto per denunciare in quest’aula una discriminazione in questa città per gli alunni diversamente abili; qual è la discriminazione? Bene, noi ci troviamo in questa città che dall’apertura dell’anno scolastico un numero di alunni diversamente abili hanno l’assistenza scolastica, un altro numero, 300 alunni delle scuole materne e superiori non hanno l’assistenza scolastica, eppure la scuola è aperta da dieci giorni; devono aspettare, cosa devono aspettare questi alunni? Devono aspettare quello che io riferì al Sindaco nel giugno del 2010. Il Sindaco si ricorda che io sono stato da lei assieme ad altri due Presidenti di Commissione, assieme al Capo Gruppo di Rifondazione Comunista Raffaele Carotenuto, ebbene in quella occasione io gli riferì che dovevamo procedere a mettere in atto tutti gli strumenti e le procedure necessarie per arrivare all’anno scolastico con l’apertura dell’anno scolastico che tutti i diversamente abili potessero avere l’assistenza scolastica. Riferì al Sindaco che la Giunta poteva decidere nella piena autonomia se voleva tenere conto o meno di un indirizzo dato dal Consiglio Comunale e l’indirizzo del Consiglio Comunale oltre alle due mozioni approvate dal Consiglio che impegnavano la Giunta all’unificazione di questo servizio in Napoli Sociale, oltre alle due mozioni c’era l’approvazione dell’atto deliberativo, della programmazione 2008 che internalizzava questo servizio in Napoli Sociale. L’Assessore Riccio riuscì a convincere il Sindaco che non si poteva mettere in atto nessuna procedura né l’affidamento e avviare le procedure per l’affidamento eventualmente, non tenendo conto di quello che aveva approvato il Consiglio, o tenere conto di quello che aveva approvato il Consiglio e procedere all’unificazione del servizio a Napoli Sociale. Poi si metteva in atto il concorso, si metteva in atto l’avviso pubblico, quello che si voleva nella piena autonomia della Giunta. Bene, il Sindaco in quell’occasione mi disse e me le ricordo molto bene le parole del Sindaco: Moxedano dammi due giorni di tempo, fammi riflettere due giorni, io sto aspettando ancora la risposta di questa riflessione caro Sindaco! La sto ancora aspettando perché non ho ricevuto da giugno ad oggi nessuna risposta in quell’osservazione che io facevo e in quelle indicazioni che io davo. Probabilmente si è voluto ascoltare l’Assessore Riccio, si è voluto ascoltare l’Assessore Riccio nel tenere dentro al Piano Sociale, alla programmazione 2010/2012 questa materia che non era necessario stare nel Piano Sociale, non era necessario! Non era necessario perché già c’erano tutti gli indirizzi del Consiglio Comunale! Si è voluto tenere dentro, si ricordi il Sindaco, io gli dissi: caro Sindaco, tenere questa materia nel Piano Sociale di Zona ci impudiche di riflettere sul vero atto che è di importanza, che è la programmazione delle politiche sociali del triennio 2010…2009… perché questa materia diventerà il mercato delle vacche nel Consiglio Comunale! L’ho ripetuto identicamente come gli dissi al Sindaco! Ebbene è successo questo, è successo che il Piano Sociale non è stato approvato a luglio, dobbiamo ancora approvarlo, i ragazzi diversamente abili non hanno l’assistenza e con tutto ciò Giulio Ricco è venuto meno a due impegni presi in Commissione perché questo atto lo doveva fare già nel 2009 perché c’era l’impegno in Commissione di attuarlo già nel 2009, poi disse arriviamo a dicembre con un breve affidamento, con una breve proroga, viene dicembre aspettiamo a giugno; l’Assessore Riccio è bugiardo come la Gelmini! Come la Gelmini ha trattato i diversamente abili con gli insegnanti di sostegno così ha trattato Giulio Riccio i disabili della nostra città che ci tocca assistere nelle scuole materne e superiori. È bugiardo come la Gelmini, ha il naso lungo come la Gelmini! Però il Sindaco non ha voluto ascoltare, nel Consiglio, nelle Commissioni, né i singoli Consiglieri, non ha voluto ascoltare nessuno facendo due pesi e due misure. Io glielo dico con molta sincerità, facendo due pesi e due misure perché in altre occasioni lei egregiamente diede valore al Consiglio e alle Commissioni e la sua articolazione e mi riferisco alla Commissione del Personale, sulla vicenda dei concorsi, le posizioni verticali. Un Assessore si è dimesso perché lei disse: bene quello che ha deciso la Commissione quello si fa, non l’ha fatto in questa occasione, non so il perché, non comprendo il perché, non comprendo il perché di queste due misure, di queste diverse valutazioni, nella valutazione del Consiglio e delle sue articolazioni perché in questi giorni abbiamo potuto ascoltare diversi Consiglieri, lo stesso Presidente Lamura, Presidente del PDL, ha chiesto in più riprese che non era il caso di inserire e chiede di estrapolare quella materia dal Piano Sociale di Zona. Come la prevaricazione messa in atto con la delibera approvata il 30 giugno ma entreremo in merito quando discuteremo del Piano Sociale in Consiglio. La cosa che a me mi rammarica fortemente è che nelle dispute del Consiglio, della Giunta, è l’incapacità dell’Assessore Riccio, i ragazzi disabili non hanno l’assistenza. Io mi auguro che Giulio Riccio non stava aspettando che probabilmente un numero di dipendenti si dovevano prendere il titolo perché io leggo dal giornale alcuni operatori il titolo l’hanno preso il 26 marzo 2010, probabilmente tutta questa attesa è perché si doveva aspettare che si prendevano il titolo alcuni operatori? Io non entro in merito in questa materia perché è materia che… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Consigliere deve concludere per favore! 

CONSIGLIERE MOXEDANO 

Concludo subito. È una materia che probabilmente ci sono altri uffici che stanno operando e io sono rispettoso e non voglio entrarci, non voglio entrarci però questo appunto non potevo non farlo perché sono due anni che noi discutiamo questa materia e l’Assessore Ricco ha preso in giro la Commissione, il Consiglio e gli alunni diversamente abili nelle scuole. Lei signor Sindaco disse in piena estate, nel mese di agosto che non si sarebbe mai ripetuta una proroga alle cooperative perché era giusto applicare l’indirizzo del Consiglio Comunale. Io mi auguro che lei mantenga fede a questo impegno garantendo agli alunni diversamente abili l’assistenza che meritano nella scuola materna e superiore. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei. Velocemente prima di passare la parola al Consigliere Santoro, trenta secondi di doverosa risposta, non entro nel merito della vicenda perché ho inviato comunque la comunicazione come ben si sa alla Procura, voglio semplicemente dire che spero non si ritorni alla contrapposizione ideologica degli anni ’70 e degli anni ’80 dove le proteste estreme come anche quella di occupare un’aula consiliare, io oggi mi sento di condannare anche se il contesto storico era di forte contrapposizione ideologica e spero che nel 2010 non si ripiombi in quel clima di contrasto forte tra posizioni politiche. In ogni caso non credo mai che si sia verificato che un esponente politico o una forza politica abbia impedito al Sindaco di potersi sedere e avviare il Consiglio Comunale. Dico il Sindaco e non il Presidente perché prima della riforma che ha previsto l’elezione diretta del Sindaco era il Sindaco a convocare e a organizzare i lavori dell’aula. Questo episodio specifico non si è mai verificato anche quando c’era una contrapposizione ideologica molto forte tra posizioni politiche. Questo è quanto a lei e all’aula per evitare che diventi una cosa personale, ci mancherebbe altro, faccio di tutto e provo a difendere l’istituzione che rappresento. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Santoro. Prego.

CONSIGLIERE SANTORO 

Mi corre innanzitutto l’obbligo di ringraziare il Sindaco per aver voluto aderire alla richiesta iniziale per dare quell’informativa sulla situazione di questa emergenza rifiuti però due appunti li voglio fare su questa vicenda: il primo è che purtroppo Sindaco i problemi non li stiamo avendo soltanto nei lotti che l’ASIA affida in appalto, ci sono zone del territorio anche delle periferie che sono servite direttamente da ASIA, zone magari più isolate che continuano ad essere delle discariche a cielo aperto e su questo secondo me bisogna intervenire e credo che anche l’attività che era stata annunciata qui in aula anche dall’Assessore Giacomelli nel nucleo di Polizia Ambientale, io penso che molto ancora deve essere fatto perché le posso testimoniare che ci sono zone, le faccio l’esempio di zone che conosco meglio come via Vicinale Romano a Pianura che è una zona periferica di Pianura perché si trova su ai Camaldoli, quindi lontana anche dal centro nel quartiere di Pianura dove addirittura erano state installate delle telecamere non so se funzionanti o meno per evitare lo sversamento dei rifiuti ingombranti, io personalmente sono andato accompagnando anche dei cittadini i comitati dei residenti a parlare lì al nucleo di Polizia Ambientale ma questo ormai quasi un anno fa, c’erano state date delle rassicurazioni, sarebbero stati fatti interventi invece puntualmente quella strada se ci passa chiunque stamattina è una discarica a cielo aperto di rifiuti, indifferenziata, ma anche di suppellettili che vengono sversati indiscriminatamente. E poi io credo che sia assurdo che con tutto quello che ci costa, che ci continua a costare l’ASIA è grave che l’ASIA non sia in grado di sopperire in tempi rapidi ad un disservizio a qualche società appaltatrice e non è la prima volta che succede perché questa situazione si è verifica già alla fine di agosto, si è verificata durante il mese di settembre e ci siamo ripiombati anche adesso. Non voglio entrare nel merito della vicenda interna ad Enerambiente anche se veramente è allarmante il fatto che ci sia qualcuno, qua non stiamo parlando di rinnovare il contratto, noi stiamo parlando di stagionali che avevano un contratto a tempo determinato, che sapevano bene che dovevano lavorare due, tre mesi, quello che sia neanche lo so, non è possibile che c’è qualcuno che pensa poi di accampare diritti. Allora mi auguro che si faccia anche chiarezza su quella vicenda perché io ho il sospetto, ho paura che al di là diciamo di Enerambiente, di quello che è accaduto e che ha subito Enerambiente ieri, ho paura che in maniera più complessiva su scala non soltanto cittadina ma provinciale ci sia probabilmente qualcuno che ha tutto l’interesse affinché si ritorni indietro e si ritorni in piena emergenza rifiuti. Allora mi auguro che le autorità preposte dalla Procura, le forze dell’ordine, facciano chiarezza su tutto quello che accade nelle discariche, intorno alle discariche, intorno alla raccolta perché ho il forte timore che ci sia qualcuno che si stia organizzando per farci ritornare nell’emergenza perché evidentemente dall’emergenza traeva parecchi benefici. Detto questo, voglio soffermarmi su un paio di questioni che si sono accumulate in questi mesi in cui non ci siamo potuti vedere in aula; la prima è urgente, non voglio dilungarmi perché ci sarebbe molto da dire sulla vicenda del Can di Volla, del centro agro alimentare. Io credo però che l’Amministrazione Comunale ha il dovere una volta che si è scelto di seguire una strada, una volta che si sono costretti gli operatori del mercato ortofrutticolo ad andare al Can o a scegliere di andare fuori dalla città di Napoli perché alternative non ce n’erano, noi abbiamo però il dovere di fare in modo che si rispettino le regole, le norme, non è possibile che si mettono assieme due o tre grossisti e decidono di improvvisare un mercato ortofrutticolo a Napoli ed è quanto sta accadendo purtroppo in via Breen dove all’interno di una struttura si è creato un vero e proprio mercato ortofrutticolo. So che il Vice Sindaco ha seguito per il passato le vicende diciamo del trasferimento al Can degli operatori, in via Breen 3/A per esattezza vi è un’attività che è equiparabile ad un mercato ortofrutticolo dove c’è un cancello con una telecamera fuori, i fruttivendoli citofonano, vengono identificati, entrano ed escono con le merci, potete verificare i danni che stanno subendo le imprese che si trovano al mercato ortofrutticolo di Napoli purtroppo che si trova a Volla, che da quando è stata aperta questa struttura che non mi risulta essere stata autorizzata dagli uffici comunali, da quando è stata aperta questa struttura c’è un calo sensibile nelle vendite sia al Can di Volla sia altri consorzi come quelli che si è venuto a creare ad esempio nel consorzio unico che si trova alla cittadella che sono comunque ex  operatori del mercato ortofrutticolo di Napoli, allora invito con forza l’Amministrazione ad intervenire perché o decidiamo di ripristinare il mercato ortofrutticolo a Napoli e diamo spazio a tutti quanti oppure dobbiamo fare in modo che nessuno si inventi qualche furbata sleale nei confronti della concorrenza. Cambio argomento, quando facemmo l’ultimo Consiglio Assessore Saggese sulla manovra di Bilancio mi pare che era il consuntivo, vi era un mio emendamento che fu trasformato in una raccomandazione al Sindaco e all’Amministrazione per quanto riguarda la possibilità di posticipare al trenta di novembre il pagamento del condono delle multe, del pagamento agevolato per le multe perché portai l’esempio di quello che stava avvenendo e che accade ancora dal Giudice di Pace dove molti cittadini per sapere l’esito di un ricorso devono attendere mesi per poter conoscere, e avevo fatto l’esempio avevo portato le ricevute rilasciate al Giudice di Pace che cadevano nel mese di ottobre, cittadini che a luglio avevano chiesto l’esito dei propri procedimenti e quindi delle sentenze e il Giudice di Pace poiché particolarmente sovraffollato di richieste rimandava ad ottobre per la consegna di queste sentenze. Allora, suggerivo di dare la possibilità a tutti i cittadini di poter pagare in un’unica soluzione anche il trenta novembre che invece è previsto il pagamento della seconda rata, praticamente noi il trenta di settembre ci scade la prima rata o il pagamento in un’unica soluzione, ora che siamo arrivati a fine mese e prima con il collega Funaro mi ha sottoposto anche un ordine del giorno che credo sia stato anche depositato e che ho sottoscritto, io credo sia opportuno dare la possibilità a chi vuole pagare e quindi anche per far entrare qualcosa nelle casse del Comune, di dare tempo comunque fino al trenta di novembre la possibilità di poter pagare in un’unica soluzione. Ci precluderemo la possibilità di introitare queste somme, quindi vorrei che quella che era una raccomandazione fatta dall’aula, da tutta l’aula all’unanimità al Sindaco e alla Giunta nel mese di luglio e che oggi viene riproposta credo in maniera trasversale da tutti quanti con un ordine del giorno, mi auguro che venga recepito e questo va a beneficio innanzitutto dei cittadini ma soprattutto anche delle casse comunali per far si che molti cittadini ancora oltre quelli che già si sono avvalsi di questo pagamento agevolato possano risolvere i propri debiti e così farci incassare qualcosa. Sollecito e ne approfitto perché forse è stata sottovalutata, io ho inoltrato proprio due, tre mesi fa un’interrogazione al Sindaco e all’Assessore Saggese anche su un’altra vicenda, Presidente mi avvio a concludere, e la questione forse è stata sottovalutata però io avevo interpellato l’Amministrazione su una questione che riguarda l’aeroporto di Capodichino e in particolare vorrei capire e credo sia giusto che capissimo tutti come Amministrazione Comunale la consistenza del cosiddetto fondo di Giesi, che è quel fondo sociale destinato ai lavoratori considerato che noi abbiamo ancora una nostra partecipazione in Gesac, l’Assessore mi ha scritto anche due righe su questo e mi ha precisato che non c’è intenzione di vendere quella partecipazione, a maggior  ragione sarebbe opportuno capire i termini di questo piccolo giallo che si sta venendo a creare lì tra i lavoratori dell’aeroporto di Capodichino e credo che noi come Amministrazione Pubblica abbiamo il dovere di farlo. Concludo sul serio ribadendo una cosa Sindaco, al di là del numero legale, se riusciremo o meno a riunirci ancora parecchie volte da qui alla fine ufficiale della Consiliatura, io intendo esercitare fino in fondo il mio ruolo di Consigliere Comunale non per uno sfizio personale ma per un dovere che sento nei confronti della cittadinanza. Ho avuto l’onere e l’onore di presiedere una Commissione di Indagine sui cimiteri, credo che abbiamo fatto emergere tante cose che non andavano in molti casi che l’Amministrazione subiva perché provenienti dall’esterno, credo e mi dispiace che non c’è l’Assessore Giacomelli che può testimoniare la lealtà per il ruolo che ho svolto dimostrata nei suoi confronti, più volte abbiamo avuto modo di incontrarci, credo e con piacere devo ammettere che molti di quelli che erano anche i suggerimenti che io davo sono stati recepiti dall’Assessore Giacomelli, vorrei però che potessimo ufficialmente concludere i lavori di quella Commissione di Indagine in aula con una seduta appositamente dedicata, anche perché ci sono importanti scelte da prendere e credo sia giusto che vengano condivise dall’aula sulla materia. Mi auguro che quanto sta facendo l’Assessore possa portare dopo oltre i dieci anni al completamento dell’impianto di cremazione, è giusto però secondo me per una questione di rispetto nei confronti di chi ci ha voluto mettere la faccia esponendosi anche con denunce difficili, poter fare un Consiglio dedicato esclusivamente a questa tematica e non solo parlare dei problemi magari però parlare anche di quelle che possono essere soluzioni positive. Allo stesso modo mi auguro e ammetto la mia, chiamiamola ignoranza, non conoscenza, non so dopo tanti cambiamenti di deleghe e di Assessori anche non so sinceramente chi sia l’Assessore al Decentramento, mi perdonerete, l’Assessore Pagano. Noi abbiamo avuto l’Assessore Terracciano, poi c’è stato per qualche mese anche il buon Assessore Nugnes per pochi mesi, c’è stato l’Assessore Mola, c’è stato l’Assessore Valente, ora mi fa piacere che c’è l’Assessore pagano che ricordo da quando ero Consigliere circoscrizionale ed era senatrice del Collegio dell’Arenella… Eletto a diciannove anni, infatti ero piccolino, io faccio parte anche insieme al collega Borriello e al collega Russo dell’osservatorio sul Decentramento. Prima che arriviamo troppo in campagna elettorale io avevo chiesto mesi fa all’Assessore Valente di convocare l’osservatorio perché ci sono importanti aspetti che noi dobbiamo discutere prima che si arriva nel vivo della campagna elettorale e che diventa poi difficile… Il sistema delle Municipalità così come era stato approvato necessita di grossi correttivi. Vorrei che l’osservatorio si potesse riunire in modo da poterci confrontare anche alla luce delle riforme, vorrei ricordare che noi da sessanta Consiglieri Comunali passeremo a 48, qualcosa forse andrebbe rivisto anche in seno alle Municipalità rispetto al ruolo degli Assessori, se devono continuare ad essere esterni, se devono essere interni, è importante però vederci e parlare. Quindi affido all’Assessore Pagano questa richiesta di poterci incontrare come osservatorio e poter portare quanto prima in aula una riforma del Decentramento della Municipalità. Grazie.
PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Nicodemo, prego.

CONSIGLIERE NICODEMO 

Si. Molto brevemente, molti di noi lo sapranno e per quelli che non lo sanno insomma da luglio nel Quotidiano il Napoli del gruppo Epolis sta vivendo una lunga pausa estiva che in realtà è una pre -chiusura del Quotidiano. È una questione che non riguarda soltanto il quotidiano Il Napoli, ma riguarda tutto il gruppo editoriale Epolis il che significa diciannove quotidiani, 127 giornalisti e 50 poligrafici. Per quel che ci riguarda direttamente all’edizione napoletana di Epolis lavorano cinque giornalisti in un quotidiano che è nato quattro anni fa e che, come dire, ha comunque coperto una fascia editoriale dal mio punto di vista ma penso dal punto di vista di chiunque, diciamo importante. Un quotidiano che, come dire, anche nei confronti insomma della nostra coalizione e di questa Giunta non è sempre stato tenero ma questo non significa niente, anzi diciamo quello che è importante è che un quotidiano che muore è una perdita civile e politica importante per la nostra città. I giornalisti di Epolis hanno fatto nascere un blog da cui stanno facendo un appello a tutte le forze politiche sociali imprenditoriali affinché, come dire, tutti quanti sosteniamo nei confronti dell’editore la necessità che questo quotidiano non chiuda. Con alcuni colleghi di questo Consiglio Comunale, con il collega Centanni ma anche con il collega Ambrosino stiamo definendo un ordine del giorno che sottoporremo al Consiglio Comunale affinché diciamo in maniera unanime arrivi il sostegno del Consiglio Comunale diciamo ai giornalisti de Il Napoli, perché io penso diciamo che una voce critica in questa città è sempre utile. Detto questo chiudo dicendo che io invece ho apprezzato il comportamento del Presidente Impegno e come si è comportato nell’ultima seduta. Io non sono uno dei suoi più teneri, come dire, colleghi di Consiglio però devo dire che aver stigmatizzato in maniera anche così forte quello che è successo io penso che sia nel pieno diritto e nel pieno dovere del Presidente del Consiglio perché il tema che chiunque svolgendo un ruolo istituzionale può utilizzare questa forza per impedire lo svolgersi di processi democratici che rappresenta l’aula consiliare, io credo che sia un problema gravissimo diciamo. Da questo punto di vista, come dire, un po’ ex abrupto dall’Art. 37, però volevo sottolineare il mio apprezzamento invece per come il Presidente Impegno ha gestito la vicenda passata.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie Consigliere Nicodemo. Solo sulla trasversalità del documento dell’ordine del giorno perché l’ha firmato lei e l’ha firmato il Consigliere Ambrosino, Centanni, se lo depositate raccogliendo le firme di tutti i Consiglieri esprimo anche io un giudizio positivo conoscendo anche i giornalisti tra l’altro molto giovani e molto impegnati anche su alcune questioni delicate che riguardano la città. Quindi raccogliete le firme, depositiamolo e poi andrà in votazione. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Ambrosino, prego.

 CONSIGLIERE AMBROSINO  

Presidente sulla questione sulla crisi dell’ Epolis avevamo giustamente deciso, stipulato io dal collega Nicodemo della presentazione di questo ordine del giorno, però direi Presidente siccome l’ordine del giorno va discusso come sappiamo a fine seduta e onestamente non so se arriveremo a fine seduta, io non posso che augurarmelo che arriviamo a fine seduta, io penso, sono certo che su questo tema collega Nicodemo anche se non ci dovesse essere l’ordine del giorno ma penso che il Consiglio Comunale possa sicuramente delegare il nostro Presidente del Consiglio ad esprimere già a nome nel Consiglio tutto la nostra massima vicinanza e solidarietà ai giornalisti di Epolis a prescindere se il documento verrà presentato oppure no, votato oppure no. Questo penso che possa essere già una cosa assodata. Vedo che lei mi fa cenno di si con la testa quindi già penso che su questa cosa non dovremo avere problemi. Sulla questione ho chiesto prima signor Presidente di intervenire perché volevo fare delle domande al Sindaco sulla attuale crisi in atto per la raccolta dei rifiuti. Come sappiamo faccio una premessa che è doverosa e necessaria, come sappiamo l’appalto precedente era costituito da soltanto due lotti, precedente era gestito soltanto da due lotti, ambedue assegnate a Enerambiente, anzi originariamente uno era assegnato a Enerambiente e uno a un’altra impresa di Catania, l’impresa di Catania si ritira ed Enerambiente gestisce tutto ciò che il Comune di Napoli ha messo in appalto che corrisponde esattamente a quello che ha detto il Sindaco, cioè circa 400 mila cittadini sono serviti da un appalto bandito chiaramente dall’ASIA per queste ditte esterne. Il nuovo appalto invece divide la città in cinque lotti invece che due, e nel capitolato di appalto c’è scritto chiaramente che ogni impresa non può aggiudicarsi più di due lotti. Che succede? In realtà, la Vaget la ditta nuova vince su tutti i cinque lotti ma non può prenderne in carico più di due, sceglie i suoi due e un altro lotto viene aggiudicato a una ditta, a un’impresa di Genova di cui non ricordo il nome, e gli altri due vengono praticamente affidati ad Enerambiente che era praticamente la seconda classificata. Quindi Enerambiente oggi è titolare, è insomma deputato alla gestione di due lotti. Come funzionava e come dovrebbe funzionare l’attività di Enerambiente? Enerambiente ha circa 400 dipendenti, poi ci sono cento dipendenti che arrivano da una cooperativa che sono di una cooperativa e altri cento dipendenti che arrivano da una società interinale, quindi sia la cooperativa e sia la società interinale sono fornitori di Enerambiente, in questo caso fornitori di manodopera. Perché Enerambiente, e qua signor Sindaco le faccio il primo appunto; perché Enerambiente su 400 dipendenti assume ben 200, cioè si serve di ben 200 dipendenti, altre 200 unità, lei dice signor Sindaco, lei ha detto poc’anzi per le sostituzioni, per le ferie, per le sostituzioni di Enerambiente; ma come è possibile signor Sindaco che per sostituire su un’azienda di 400 dipendenti addirittura 200 dipendenti da sostituire? È un numero troppo grande, è un numero troppo enorme! La verità è un’altra: che ASIA ha praticamente affidato a Enerambiente nel corso del tempo dei cosiddetti extra work; cosa sono? Sono dei lavori extra, i lavori extra sono praticamente individuati nella raccolta porta a porta e nella raccolta dei cartoni, quindi Enerambiente si occupa attraverso la società, la cooperativa, attraverso questa società anche di fare raccolta porta a porta e di fare la raccolta dei cartoni. Si ricorda che i cartoni dovevano raccoglierli quelli del bacino Napoli cinque che sono stati assorbiti in ASIA e ASIA da 2.700 dipendenti è arrivata a 3000 dipendenti senza la possibilità, dico io benedetto Dio, senza la possibilità che su 3000 dipendenti l’ASIA appalta in extra work a Enerambiente per fare la raccolta differenziata? Su 3000 dipendenti non abbiamo cento, non abbiamo duecento capaci di fare raccolta differenziata ed alzare i cartoni? Ecco perché ci sono duecento lavoratori, perché ASIA che ha chiesto a Enerambiente di occuparsi di altro, oltre il capitolato d’appalto, perché non è stata capace, non è stata mai capace di farlo da sola. Che cosa succede adesso? E questo diciamo è un nostro, come dire, fa parte della gestione dell’ASIA che su tremila dipendenti non riesce a trovare qualcuno che alza i cartoni o qualcun altro che faccia la raccolta porta a porta. Che cosa succede a questo punto? Le nuove ditte vincono la gara e chiedono come gli è concesso dalla legge un posticipo di trenta giorni, dice: mi devo organizzare, ho bisogno dei trenta giorni. La legge glielo consente, il Prefetto glielo consente, il Comune e ASIA più specificatamente che cosa deve fare? Deve chiedere a Enerambiente una proroga, dice: guarda tu invece di andartene adesso, mi fai la gentilezza te ne vai tra trenta giorni perché mi hanno chiesto un posticipo del contratto. Quale occasione più ghiotta per una ditta, la Enerambiente che vanta giustamente e legittimamente dei crediti dal Comune di Napoli per ben tredici milioni di euro? Quale occasione più ghiotta per dire: si, io ti faccio la proroga sicuramente però mi devi fare un piano di rientro e non solo. Non solo mi devi fare un piano di rientro, Sindaco è questa la domanda che io le voglio fare e voglio chiedere se corrisponde al vero. Che oltre al piano di rientro legittimo che Enerambiente ha chiesto al Comune se è vero oppure no che il Comune ha, come dire, fatto risparmiare, ha concesso il non pagamento di circa sei milioni di euro di penali che Enerambiente doveva ad ASIA e quindi al Comune. Che cosa sono le penali? Le penali sono tutti quegli importi che mano mano si vengono a sommare, caro signor Presidente, sui controlli dell’ASIA perché ASIA è deputata al controllo di Enerambiente, al controllo delle ditte come è giusto che sia. Il controllo spetta sempre al Comune e quindi in questo caso alla ditta appaltante e quindi ad ASIA. E si era accumulato nell’arco del tempo ben sei milioni di euro. È vero signor Sindaco che nel tavolo delle trattative per chiedere a questa benedetta Enerambiente di restare un altro mese ci abbiamo rimesso, tra virgolette ben sei milioni di euro? E fosse niente! Fosse niente! Perché se questo fosse vero e se questo fosse servito a mantenere le strade pulite della città noi l’avremmo pure capito, ma mi risulterebbe signor Sindaco e io vorrei un attimo la sua attenzione, e poi ho finito… La cosa che mi sembra assurda sembrerebbe, perché poi questi benedetti signori di Enerambiente chiaramente a loro volta hanno dei fornitori e i primi fornitori chi sono? La cooperativa che gli fornisce i primi cento operatori e la società di interinale che gli fornisce i secondi cento lavoratori e più quelli che gli forniscono la benzina, gli affittano i capannoni, tutti i loro fornitori che chiaramente aspettavano i danari che questi dovevano avere dal Comune. Sindaco ma noi siamo certi e lo metto come punto interrogativo e uso un condizionale grande come una casa, che Enerambiente a sua volta vincitrice di due lotti e quindi prossima deve ricominciare a lavorare in città, siamo sicuri che Enerambiente abbia fatto a sua volta un piano di rientro con i propri fornitori? Siamo sicuri di questo? Perché se Enerambiente non avesse fatto un piano di rientro con i suoi fornitori qualcuno più maligno potrebbe pensare, io sono certo che non sia così, che probabilmente questi signori forse vogliono abbandonare Napoli anche in una maniera drastica a livello societario, penso che ne so a portare i libri in Tribunale o altro. E come gestiremmo noi gli altri due lotti che rimangono scoperti? E che tipo e che qualità di accordo avete fatto con Enerambiente? Allora dove sono poi le responsabilità, come andiamo ad individuare le responsabilità di quello che sta accadendo oggi in città? Perché il discorso è ben più articolato, come dire, della protesta del lavoratore che  tra le altre cose non  ricevono lo stipendio da due, tre mesi, hanno lavorato luglio, agosto sempre senza ricevere stipendi e parlo dei lavoratori delle cooperative e delle società interinali, quindi è una cosa che riguarda Enerambiente non il Comune, non sto parlando dei lavoratori di ASIA e né di quelli di Enerambiente, sto parlando dei lavoratori del fornitore di Enerambiente, la cooperativa è la società interinale. E quindi si scatena questo ben di Dio. Ultima domanda: ma la raccolta porta a porta che faceva Enerambiente attraverso la cooperativa e attraverso… Però con i mezzi di Enerambiente, è vero oppure no che oggi la raccolta porta a porta la sta facendo un’altra ditta ancora a cui ASIA ha dato l’affidamento dei lavori? Con altri uomini e con altri mezzi perché la società interinale e né la cooperativa hanno mezzi per poter fare quell’attività e quindi ASIA sarebbe stata costretta, e questa è un’altra domanda che pongo, a dare in affidamento ancora un’altra ditta che però stavolta abbia pure i mezzi, quindi abbiamo ancora altri lavoratori che si occupano della questione. Sindaco questo interrogativo ha uno scopo, se mi consente, di capire anche l’Amministrazione Comunale, l’ASIA in particolare, che tipo di accordo, come hanno gestito questa emergenza amministrativa e quindi l’emergenza relativa ai pagamenti che poi si è ribaltata praticamente con i rifiuti sulle strade. Questa è la domanda che io pongo e spero di avere una risposta, grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei. Consiglieri avendo posto più interrogativi mi permetto di suggerire a lei e insomma è l’invito che faccio, vedo il Presidente della Commissione Ambiente alle sue spalle forse utile anche convocare una Commissione nella quale si convoca l’ASIA e quindi il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, questa è una valutazione che spetta a lei. Termino, e naturalmente invitare non con l’obbligo di venire ma invitare quindi spero che possano venire, anche i vertici di Enerambiente e anche il Comune con l’Assessore eventualmente alle Risorse che le ha posto anche delle questioni su crediti e debiti, quindi ha posto delle cifre che credo l’Amministrazione voglia confutare o in qualche modo discutere e chiarire rispetto alle questioni che ha posto. Quindi io ho il Consigliere Moretto per l’Art. 37, ha fatto un cenno di assenso il Consigliere Migliaccio sulla convocazione, quindi se lei è d’accordo… Va bene? Perfetto, allora tra domani e dopodomani il Presidente Migliaccio convocherà la Commissione e in Commissione i vertici di ASIA e Enerambiente. Grazie. Prego Presidente Moretto.     

CONSIGLIERE MORETTO  

Onorevole Sindaco io credo che sull’argomento che di qui a poc’anzi illustrerò dovremo fare un attimo tutti quanti una riflessione: il nostro Paese sta attraversando delle tragiche e drammatiche situazioni sulla legalità e sulla trasparenza, riguarda tutto il Paese non mi riferisco alla città di Napoli tanto è che attraverso anche queste brutture che avvengono nel nostro territorio sempre parla sempre e spesso soltanto di illegalità. Soltanto una tragedia ci ha fatto riportare alla mente che non esistono soltanto Sindaci e amministratori corrotti e credo che Angelo Vassallo sia stato uno dei Sindaci che ha riportato alla luce che cosa significa opporsi alla delinquenza, al male affare, ai push, a qualsiasi tipo di illegalità che si voleva perpetrare sul suo territorio. Io non ho ritenuto di commemorarlo perché è stato commemorato da tanti, lo riporterò ovviamente tra le cento persone che ho individuato e che ho conosciuto nel corso dei trentotto anni di attività nel libro che sto scrivendo: “La memoria dei giusti”. Riporterò ovviamente anche i lavoratori, in ultimo Antonio Di Matteo, Vincenzo Lusso, Giuseppe Cecere che hanno perso la vita per lavorare perché anche in quel campo la illegalità, il fatto di pensare soltanto al profitto ha generato la morte di questi lavoratori perché pare proprio che così sia. Non è stata una disattenzione ma era la corsa al profitto per far prima, ci si è trovati in questa circostanza, ricorderò anche il Capitano Romani che veramente è l’esempio di una missione di pace perché Romani era quello che andava a disinnescare le bombe per far si che qualche ragazzino non saltasse in aria e lui ha sacrificato la propria vita per questo. Questi sono gli esempi che noi dobbiamo ricordare perché troppo spesso Onorevole Sindaco ci si parla delle cose cattive, addirittura si fanno dei film sul bel Renè Valanzasca che poi addirittura Michele Placido per giustificare butta fango su tutti dicendo che addirittura c’è di peggio nelle istituzioni, nel Parlamento, c’è di peggio di Michele Valanzasca. Perché dico questo? Perché gli amici, i Consiglieri Comunali, chiunque ha la responsabilità di amministrare la città deve stare attento anche alle cose che dice, alle lettere che scrive, alle difese che prende di nome e per conto personale o addirittura può coinvolgere anche il pensiero di altri e non fa un buon esempio. Poi è chiaro ci potranno essere decine, centinaia non so quante persone possono condividere il pensiero e le affermazioni che fanno alcuni Consiglieri e poi mi riferisco… Senza fare i nomi, alle cose che hanno scritto sul giornale. Io invece vorrei fare una riflessione con lei signor Sindaco sullo scandalo delle assegnazioni degli alloggi, sulla questione io non lo so che cosa emergerà ma alcune cose vicine dei casi li ho segnalati alle Amministrazioni, che ritenevo irregolari non parlo nemmeno di illeciti, mi sono venuti anche delle risposte molto strane da parte dell’Amministrazione. In alcuni casi ho fatto anche delle denunce alla Magistratura di come erano state fatte delle assegnazioni, di come erano state successivamente legittimate o di altri casi, mi auguro che siano all’esame della Magistratura perché leggevo sui giornali che si parlavano di assegnazioni di via Petrarca, via Manzoni, io ho segnalato anche Vomero, Arenella, di susseguirsi anche di passaggi, di cambi alloggi dalla periferia al centro, dal centro addirittura a via Manzoni. Di qualche caso sono rimasto veramente sconcertato anche dalla risposta che ho avuto che quasi si giustificavano quei passaggi. Ora vedremo la Magistratura se effettivamente li ritiene leciti come è stato interpretato dall’Amministrazione e dalle risposte che ho avuto dall’Amministrazione, si tratta anche di casi molto recenti. Vi è un caso ecco, il fatto che volevo sottolineare e far riflettere principalmente lei signor Sindaco, io vivo in un quartiere periferico, un quartiere che l’Amministrazione sta individuando per tutte le cose io dico brutte, le brutture di questo mondo stanno tutte lì, il quartiere di Poggioreale; se si pensa di mettere un termovalorizzatore si pensa Poggioreale, se si pensa di fare una discarica dove i treni d’Italia vengono a sversare i rifiuti dei treni si pensa Poggioreale e sta là. Noi abbiamo lo sversatoio di tutta l’Italia se qualcuno non lo sa ma l’ho denunciato nella scorsa Consiliatura quando questo bel regalo, anzi ancora prima perché risale a Bassolino, fece questo bel regalo al quartiere di Poggioreale.  Se si parla di trasferire e non ho nulla contro quelle persone che da Pianura sono state trasferite a Poggioreale in quello che occupavano gli extracomunitari, che occupavano l’edificio di Pianura si è pensato subito a Poggioreale. Se si pensa che cosa già succede sui marciapiedi di Poggioreale ma non soltanto della periferia del quartiere di Poggioreale anche sotto le nostre case e l’ho denunciato centinaia di volte e ancora una volta sarò ricevuto dal neo Prefetto di Napoli il giorno trenta per capire che cosa si può fare. Prostituzione maschile, minorile, di tutto e di più c’è su Poggioreale. Veramente non so se vogliamo fare un quartiere dove ci devono vivere solo di queste cose di male affare noi ce ne andiamo, andiamo in qualche altro quartiere, non lo so se poi qualcuno dice ma dove vai, ormai è tutta una periferia però come è ridotta Poggioreale non credo. Io ho sempre contestato Onorevole Sindaco la scelta di comprare un edificio che era occupato da dieci anni dove il proprietario ha dovuto combattere per liberarlo quando ci riesce anziché di liberarlo il Comune lo acquista per la modica cifra di tre miliardi delle vecchie lire per darlo in comodato d’uso, gratuito. Secondo me è un fatto veramente scellerato pensare di spendere tre miliardi con la carenza di case che abbiamo, con tutti i problemi dei senza tetto che abbiamo spendere la modica cifra di tre miliardi per dare in comodato d’uso ad un’associazione non so che cosa fa, ma anzi l’abbiamo anche scoperto più volte che cosa fa. Mi spieghino quale attività sociale realmente dà al territorio, dove ci sono realmente miriadi di associazioni che realmente spendono la loro attività nel sociale in modo esemplare e non è la prima volta invece che vengono citati sui giornali, sulla cronaca, sono stati dei fermi di questi ragazzi che del sociale coltivano la marijuana; piante di marijuana con arbusti alti, sei, quattro, cinque metri non è che si tratta della piccola pianticella, io non so se questa è un’attività sociale che l’Amministrazione ci deve spendere tre miliardi e non deve ricavare una lira, un centesimo per tenere queste persone lì a bivaccare e a divertirsi. Oltre al fatto e lo sto dicendo da dieci anni, noi abbiamo la quarta Municipalità che dopo tanti affanni e occhiacci anche in quel caso dovetti fare una denuncia alla Magistratura perché il Consiglio Comunale deliberò l’acquisto e indicò nel Bilancio anche la cifra che impegnava per l’acquisto dei locali per la quarta Municipalità che da via Nuova Poggioreale si dovevano trasferire in questi locali che l’Amministrazione avrebbe dovuto acquistare. Cosa che l’Amministrazione dopo qualche anno anziché di acquistare nonostante c’erano i soldi prese in affitto i locali dell’ex  fondazione Falco ristrutturandola e pagando la modica cifra di diciotto milioni di lire al mese. Senza risolvere il problema perché lei sa bene le difficoltà che ha la quarta Municipalità che comprende San Giovanni, Vicaria, San Lorenzo, vi sono ancora gli uffici dislocati nell’ex ospedale Pace che dovrebbe essere ristrutturato e riconsegnato alla sua funzione storica di quello che rappresenta e invece abbiamo diviso la Municipalità in via Emanuele Gianturco dove c’era la Fondazione Falco e l’altra parte nell’ospedale Pace tenendo attaccata alla Municipalità di Via Emanuele Gianturco questo edificio che ci sono questi dentro che noi abbiamo pagato i tre miliardi che se li mandassimo da qualche altra parte io non dico di cacciarli e non dargli nulla ma se trovassimo una soluzione diversa potremmo traslocare tutti gli uffici della quarta Municipalità in via Emanuele Gianturco che c’è anche un ampio parcheggio dentro questa costruzione e credo che avremmo sicuramente fatto un buon servizio. Ma io credo che sia, almeno per quanto mi riguarda e per la mia cultura, prima di parlare, di scrivere di certe cose, esternare che può essere anche legittimo pensiero personale ma non di persone che rappresentano gli amministratori della città. Nel caso che uno parla per nome e per conto suo, esprime un giudizio, un suo pensiero va bene ma quando sono due Consiglieri Comunali che scrivono di queste cose, marijuana in casa riportata nelle lettere opinioni del Corriere i quali difendono questi ragazzi che coltivano la marijuana ma non si limitano soltanto a questo. Addirittura paragonano la coltivazione della marijuana alla questione medica e scientifica e diventano le case farmaceutiche, secondo il loro pensiero, degli affaristi, agli affaristi ci si concede il permesso di utilizzare la marijuana, ma la marijuana nelle aziende farmaceutiche che tra l’altro io sono del settore chimico farmaceutico sappiamo in che modo viene utilizzato e solo ed esclusivamente per i malati terminali, per (incomprensibile) il dolore, non per fargli sfrenare nelle musiche e disturbare la gente fuori da quelle mura, è tutt’altra cosa. Se voi arriviamo a dire anche questo per difendere l’illegalità e allora siamo veramente alla frutta, ecco perché poi succedono di queste cose, che poi Michele Placido può anche esternare contro le Amministrazioni. Dovremmo riflettere un po’ di più mentre poi lo stesso Partito, un Consigliere dello stesso Partito attacca i frati che abusano di un cortile, Rifondazione contro i frati, che poi uno stesso Consigliere del PD attacca e dice: ci avete stufati! Ci hai stufato con questa storia! Vi è un comodato d’uso gratuito per opere religiose che risulterebbe invece essere a pagamento, cioè attaccano… Ma perché ci avete dato un comodato d’uso gratuito a questi frati? Non è possibile! Non è possibile dice Carotenuto! Mentre è possibile spendere tre miliardi per fare bivaccare gli amici suoi a via Emanuele Gianturco, io penso che è un assurdo. Se la gente legge questi articoli, dice ma questi sono i vostri amministratori? Uno attacca la chiesa perché durante i matrimoni utilizza lo spazio antistante la chiesa per far parcheggiare gli invitati al matrimonio, tutto qui e che risulta, dice l’altro Consigliere non lo so, poi sarà l’Amministrazione a vedere… L’altro Consigliere dice: sono autorizzati! Autorizzati per far parcheggiare appunto, l’accesso alla chiesa, che cosa pretende Carotenuto, che ci mettiamo il parcheggiatore abusivo lì davanti? No, non è questo! Non so perché vengono attaccati i frati e dall’altra parte invece difendiamo la cultura della marijuana. Allora concludo Onorevole Sindaco, ecco perché poi si fa un’erba e un fascio, ci sono tanti Sindaci onesti, ci sono tanti Sindaci come Angelo Vassallo ma non credo che questi debbano emergere solo quando li ammazzano. Prendiamoli ad esempio anche nell’Amministrazione non tutti i Consiglieri, Amministratori hanno le case del Comune, io credo che la stragrande di questi Consiglieri presenti e quelli passati abbiano fatto un mutuo per acquistare una casa; se c’è qualche mela marcia, io ho fatto un mutuo dopo trenta anni di lavoro.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Consigliere per favore deve concludere! 

CONSIGLIERE MORETTO 

Ce ne saranno tanti, però dobbiamo fare attenzione Assessore, lei mi ha risposto e io l’ho risposta di nuovo perché poi io non mi stanco. Concludo però vorrei fare un avvertimento, proprio un avvertimento, sa perché lo chiamo avvertimento non raccomandazione o quant’altro? Pe ho rispetto per l’Assessore Scotti, ho rispetto e credo che lo prendano in giro, non mi sono offeso Assessore proprio perché penso che prendono in giro lei, non me, perché non è possibile. La cosa sola che mi dispiace è che lei firma e non legge, ho le prove. Allora io le do tre interrogazioni perché io leggo e rileggo e dico: ma è mai possibile? Poi ho una memoria fotografica, dico: ma questa è una risposta che io ho già sentito. Sapete che ruolo avete fatto? Chi lei e in carica? Che non solo mi hanno risposto a due interrogazioni con la stessa risposta, ma a una terza addirittura hanno allegato erroneamente la fotocopia della risposta di un’altra interrogazione! Sono qua vedete, le do i numeri, e guardi che le ho scritto due volte, vede, questa è una minuta che già era… E dico Onorevole Scotti ma lei le legge le interrogazioni? Faccia attenzione e poi oltretutto qua ci sono proprio gli errore, però poi rispondono in mano evasivo cioè non danno mai risposte, perciò non credo che… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Consigliere però deve concludere per favore! È la terza volta che la richiamo.

CONSIGLIERE MORETTO 

Glielo ho detto proprio perché ho rispetto di lei e allora veda chi va di questi errori proprio madornali. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Migliaccio, prego Presidente a lei la parola.     
CONSIGLIERE MIGLIACCIO 

Io signor Sindaco, signor Presidente molto brevemente perché non voglio sottrarre a un giusto lavoro dell’Assessore Scotti che sta portando avanti da tempo, le voglio soprattutto confermare l’impegno che la settimana prossima convocheremo in Commissione sia ASIA, Enerambiente e anche l’Assessore e Sindaco la volevo ringraziare perché io ieri mattina io ho partecipato a una riunione al Ministero degli Interni in cui si discute il Governo dei centro destra che vuole razionalizzare seicento milioni di risorse per la sicurezza chiudendo i Commissariati per tutta Italia. Lei è stato l’unico Sindaco della città perché si discuteva anche di Catania, si discuteva di altre città che si è impegnata attraverso una lettera che lei ha mandato al capo della Polizia, al Prefetto, al Questore, è stato riconosciuto da tutti i Sindacati nazionali di Polizia che è stata lei l’unica artefice di aver fatto una battaglia e spero che lei la faccia pure in futuro perché dall’altro canto la situazione è molto seria. Si prevede la chiusura anche di altri Commissariati in città oltre Chiaiano è previsto quello di Pianura, del Vomero, cioè qui della sicurezza ormai è diventato un opzional, qui si parla tanto di legalità e il Governo invece di ridurre e come secondo anche le dichiarazioni Ministro Brunetta cinque miliardi di euro che sono destinati alle auto blu razionalizza le chiusure dei Commissariati. Io vorrei sapere tutti quei paladini di centro destra che discutevano delle forze dell’ordine, della chiusura dei Commissariati dove stanno, dove sono oggi? Si discute delle case di Montecarlo, si discute che la destra oggi sul Tesoretto di Fini, ma della legalità oggi non si discute più di nulla. La destra ha smarrito la memoria della sicurezza dei cittadini, se non ci fosse stato il suo intervento caro Sindaco ieri si sarebbe conclusa questa vicenda di chiudere il primo Commissariato di Napoli e grazie a lei il Prefetto De Rosa delegato dal capo della Polizia ha ripreso la questione e spero che lei faccia ancora di più perché la situazione è seria, non è solo per Chiaiano ma anche per altri Commissariati e lei, le posso assicurare, rispetto al Sindaco di Catania e ad altri Sindaci d’Italia, è stato l’unico Sindaco che ha impegnato personalmente la sua persona. Io su questo le do anche un grazie da parte della comunità di Chiaiano perché in questo momento così grave anche per tutte quelle dinamiche che stanno succedendo sulla discarica chiudere un Commissariato in questo momento non so a chi è venuto in mente di razionalizzare queste risorse, 600 milioni, cioè significa che veramente qui della sicurezza non se ne vuole più parlare perché i cittadini devono essere abbandonati a sé stessi. Allora su questo caro Sindaco la prego anche in futuro di continuare questa sua battaglia che lei sta facendo per la legalità in maniera veramente veemente e quindi su questo io la stimolerò sulla questione e quindi un ringraziamento per il suo impegno su questa questione. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei Presidente, ha chiesto di intervenire il Consigliere Nonno. Prego.

CONSIGLIERE NONNO 

Presidente sarò velocissimo anche perché dovremo iniziare ad entrare nell’ordine del giorno, ho soltanto un paio di questioni da sottolineare, da evidenziare. Volevo portare all’attenzione del Sindaco la questione relativa all’immobile di via Sogliano 22 che è un esempio di come alcuni dipendenti comunali che abbiano lavorato male negli ultimi anni; questo è un immobile che venne espropriato nel dopo terremoto perché era un immobile abusivo e il Comune poi terminò, assegnò a trenta famiglie, la questione la conosce bene l’Assessore D’Aponte, assegnò a trenta famiglie e poi si dimenticò di seguire tutte le vicende legali che i proprietari iniziarono a sollevare nei confronti del Comune, quindi siamo arrivati a tre gradi di giudizio che il Comune completamente ha abbandonato e l’Assessore Marcello D’Aponte me ne può dare conferma, si è andati davanti al Tar, ai vari gradi di giudizio amministrativo, il proprietario oggi è messo in condizioni di riprendersi l’immobile dopo che il Comune ci ha speso soldi e ha fatto delle assegnazioni e rischiamo oggi quasi trenta anni di mandare venticinque, ventisei famiglie, trenta non ricordo bene in mezzo alla strada solo perché quei dirigenti dell’Avvocatura, del servizio legale, i vari Avvocati del Comune non hanno avuto diciamo il tempo di seguire le vicende amministrative che un privato ha posto… Allora io ho iniziato ad affrontare la questione con l’Assessore D’Aponte che a dire il vero è stato molto gentile anche su altre tematiche e non finisco di ringraziarlo per i problemi che mi ha consentito di risolvere ai cittadini su vari bisogni di Napoli. In questo caso però ci siamo trovati di fronte al problema oggettivo che è quello relativo ai fondi da racimolare, allora io le chiederei Sindaco di avere un occhio di riguardo su questo problema, problema che tra l’altro è seguito in maniera bipartizan, c’è il collega Mariano che con me sta seguendo questa questione da prima e durante voglio dire; sono trenta famiglie che per trenta anni sono stati inquilini del Comune e che oggi invece dalla mattina alla sera, non ricordo quando è previsto lo sgombro da parte del proprietario con tanto di sentenza, ci troveremo veramente Assessore, se dopo al limite mi da due minuti ci incontriamo un attimo, diamo qualche scadenza, qualche punto di incontro per non disturbare il Sindaco che sicuramente dovrà partecipare ai lavori dell’aula. Continuo inoltre con un’ennesima segnalazione sul problema relativo a un parcheggio di interscambio che il Comune di Napoli ha costruito a Pianura, questo parcheggio costruito nel 2002 su aree che dovevano essere state espropriate, sentite questa è bella, questo parcheggio terminato mi vide protagonista sull’Art. 37 tre anni fa, l’Assessore Mola mi disse che da lì a quattro mesi avrebbero consegnato la Napoli Park e il parcheggio. Io mi trovo in Consiglio da un anno e mezzo, non ebbi modo di dubitare la parola dell’Assessore Mola, però il problema è un altro, non è che il parcheggio non solo non è stato consegnato, è stato vandalizzato, il Mattino ci ha fatto un articolo sulle presunte messe nere, la cosa bella è che udite udite il proprietario dei suoli ha presentato venerdì mattina al Tar la richiesta di rientrare in possesso dei suoli con tutto il parcheggio che il Comune ci ha costruito perché l’esproprio curato dall’architetto Pulli non era stato perfezionato. Tutta una serie di vizi e cavilli che probabilmente metteranno in condizioni il Comune di fare l’ennesima brutta figura perché qualche dirigente non ha perfezionato gli atti amministrativi per i quali viene pagato e per i quali dovrebbe portare dei risultati, ci troviamo nella situazione paradossale che quel parcheggio che è costato intorno ai dieci miliardi delle vecchie lire finito, vandalizzato e abbandonato rischia di non essere più proprietà del Comune di Napoli perché il proprietario e poi se verrò investito di questa cosa, se verrò chiamato, questo lo dico oggi perché ovviamente vivendo il territorio io mi rendo conto che fanno ridere queste cose però sono gravi perché è un problema che periodicamente e ciclicamente io sollevo all’Assessore di turno. L’ultima volta aspettavo il question time, poi il numero legale, non so che cosa successe, venne rimandato il Consiglio, comunque su questo parcheggio ripeto non ho avuto le risposte. Lo chiedo a lei Sindaco, faccia una tiratina di orecchie all’architetto Pulli, anzi io gli farei pagare gli espropri fatti male gli farei pagare a questo punto perché se questa notizia, cioè risulta vera perché è vera e ne ho avuto conferma venerdì, ma se questo problema veramente poi dovesse prendere questa piega del il Comune di Napoli dovrebbe dire: io scusate pago dei dirigenti dei servizi, dei tecnici, degli Avvocati, degli architetti, degli astronauti che non sanno fare il proprio mestiere o quantomeno e mi fermo, perché poi potrei ravvisare la cattiva fede in certi casi, io la ravviso in certi casi, però ecco lasciamo perdere, potrei ravvisare la cattiva fede. Completo l’ultima tiratina di orecchie, il Consigliere Migliaccio se ne è andato, però c’è il Vice Sindaco, sono sei mesi che chiedo al Consigliere Migliaccio di convocare la Commissione Ambiente con all’oggetto il problema relativo ad alcuni vincoli territoriali che costituiscono degli ostacoli alle definizioni delle pratiche del condono, alcune pratiche che potremmo risolvere affrontando, facendo sedere due o tre uffici, parliamo di quindici mila pratiche che se definite porterebbero altri soldi alle casse del Comune. Il Consigliere Migliaccio mi dice sempre io non riesco a parlare con il Vice Sindaco e io ho detto: va bene, oggi c’è il Vice Sindaco, il Consigliere Migliaccio è uscito se dopo parlano un attimo la convochiamo questa Commissione di Territorio e Ambiente perché ripeto sono almeno quindici mila pratiche di condono che basterebbe soltanto affrontare per fare entrare i soldi alle casse del Comune. Io ho concluso Sindaco, la ringrazio per la pazienza e mi aspetto qualche risposta. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Anniciello. Prego.

CONSIGLIERE ANNICIELLO 

Signor Presidente, Onorevole Sindaco, colleghi tutti io interverrò brevemente affinché poi si vada verso l’ordine del giorno con la massima velocità però voglio rafforzare l’intervento del collega Nonno sull’immobile di via Sogliano 22 che era uno scheletro, il Comune lo prende durante il terremoto dell’80 con una procedura d’urgenza, lo costruisce, ci mette un consultorio familiare, ci assegna decine di famiglie con pieno titolo e che ora finisce al proprietario che con grande fortuna devo dire è l’unico che ottiene tra le maglie il condono dalla Commissione Condono di quell’immobile, una Commissione che invece è molto lenta fortunatamente perché approfondisce ma quell’immobile lo ha avuto in maniera incredibile e vince in tre gradi la vicenda. Il Presidente Scotti investito ultimamente della vicenda scrive anche una nota alla Commissione che si è occupata più volte del tema in cui dice che oramai all’ultimo stadio non abbiamo più scampo rispetto alla sentenza che ci vede soccombenti, però questo ci deve mettere secondo me a riflettere prima di tutto su come tra le maglie della burocrazia noi alle volte diventiamo vittime e di conseguenza diventano vittime i cittadini e poi su come ora dobbiamo affrontare il tema perché non sono solo le decine di famiglie che ripeto hanno titolo non è che sono occupanti abusivi, hanno titolo e stanno là da decenni, cioè hanno pieno titolo e il Comune ora di conseguenza sulla base del titolo gli dovrà trovare un altro alloggio o dovrà comprendere come gli si garantisce il diritto in quell’immobile? Ma in quell’immobile e questo ci mette ancora di più in difficoltà c’è l’unico consultorio familiare di quello che è un quartiere veramente molto difficile e quindi questo consultorio familiare io mi chiedo dove andrà a finire, consultorio familiare che non aveva un fitto passivo perché stava in un immobile nostro e che ora invece ci trova in una situazione di sfratto. Allora Sindaco, Onorevole Sindaco, noi abbiamo cominciato a lavorare su questo tema da qualche anno c’era l’Assessore Di Mezza, la vicenda era già purtroppo determinata sul piano formale e abbiamo cercato di rallentarla al massimo, ora siamo agli sgoccioli perché arrivano gli sfratti ai cittadini e al consultorio, quindi io la prego con l’attenzione che lei ha rispetto alle questioni sociali di intervenire presso il Prefetto per rallentare questi sgomberi allucinanti e attraverso la sua autorevole azione amministrativa per rimuovere questo grave problema. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei, ha chiesto di intervenire il Consigliere Signoriello prego. 

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Grazie Presidente, Onorevole Sindaco, signori Assessori e Consiglieri tutti. Innanzitutto colgo l’occasione per ringraziare pubblicamente il professore Scotti che almeno nei miei confronti ogni qualvolta ho sollecitato attraverso un’interrogazione o una missiva, un dubbio in maniera precisa, immediata, ho sortito l’effetto che ritenevo più logico in quel momento, anche ultimamente quando probabilmente per problemi più importanti del mio dubbio il professore Scotti è stato comunque celere e preciso, quindi volevo cogliere l’occasione per ringraziare lei. Onorevole Sindaco io ho da sottoporle due osservazioni: una di natura sociale e una di natura politica. La prima di natura sociale, lei sa perché abbiamo avuto modo di parlare anche qualche volta che ho chiesto qualche incontro a lei dell’assistenza specialistica ai ragazzi disabili nelle scuole, non voglio entrare nel merito della questione perché probabilmente lo faremo in maniera più approfondita se dovessimo discutere del Piano di Zona, sebbene la questione che pare oggi principale è una percentuale infinitesimale di quello che poi effettivamente è il Piano di Zona, ma c’è un elemento fondamentale che peraltro aveva già evidenziato il collega Moxedano che all’inizio dell’anno scolastico purtroppo abbiamo bambini i quali non sono assistiti perché non c’è stato ancora un affidamento che peraltro questo affidamento io sono notevolmente contrario all’affidamento perché si potrebbe parlare di affidamento nel momento in cui ci trovassimo ad un arco temporale brevissimo dalla scadenza della gara ma a due anni dalla scadenza della gara parlare di affidamento credo che almeno dovrebbe suscitare qualche dubbio circa l’atteggiamento e le responsabilità di qualcuno. Ma voglio ancora sottolineare che il mio pensiero personale è quello di non fare nessun affidamento e di estromettere le cooperative dalla gestione di questo servizio perché sebbene uomo di destra e non sono mai stato folgorato sulle vie di Damasco io ritengo sono uno di quelli, e lei lo sa bene, che per quanto riguarda i servizi alle persone secondo me il servizio dovrebbero essere assicurato da un ente pubblico e non a caso noi peraltro in questa Amministrazione abbiamo addirittura la Napoli Sociale che potrebbe assicurare questo servizio. Ma tra queste cooperative peraltro ci sono cooperative e lo dico ai Comunisti dell’ultima ora che si sono sempre eletti come paladini dei diritti dei lavoratori, ci sono cooperative che non solo non hanno pagato gli stipendi, non solo non hanno pagato il TFR, ma addirittura non hanno versato i contributi ai lavoratori quindi sarebbe cosa buona e giusta e ripeto non voglio entrare nel merito della discussione perché è stato sollevato fin troppo fango in questo periodo attraverso alcuni articoli sulla stampa cittadina, di prestare attenzione su questa vicenda. Onorevole Sindaco andiamo al secondo punto, un’osservazione del tutto di natura politica. Leggo che per il giorno venticinque vale a dire domani alle ore dieci e trenta presso la sala multimediale c’è una Conferenza dei Presidenti con due punti all’ordine del giorno: strumenti per il miglior  funzionamento delle sedute del Consiglio Comunale compresi il ricorso alle seconde convocazioni e poi programmazioni delle sedute consiliari. Intanto ho piacere, intanto voglio dire finalmente dopo diversi anni mi rendo conto che il Consiglio Comunale nella fattispecie i Presidenti si riuniscono non solo perché lo volle De Laurentis ma pure per altri problemi, perché noi lavoriamo fino al venerdì, questa è la seconda volta nell’arco di dieci anni, di mia esperienza consiliare che ci siamo convocati per due volte, la prima volta perché il signor De Laurentis non poteva venire durante la settimana e quindi costrinse l’intero Consiglio Comunale e la Commissione a ramo a riunirsi di sabato e invece la seconda volta per estrinsecare e per risolvere i problemi. Allora vede signor Sindaco io ho sempre affermato e lo farò fino a quando ne ho l’opportunità la mia stima nei suoi confronti che non è gratuita, che non è captatio benevolentia, ma perché chiunque ha buon senso e chiunque è obiettivo le deve riconoscere per la sua carriera politica dei meriti e delle qualità quindi mi rivolgo a lei. So bene che l’articolo 34 del Regolamento lo prevede, so bene che l’Art. 31 comma 5 dello Statuto lo prevede, so bene che la legge lo prevede quindi sarebbe stupido da parte mia mettere in discussione un articolo, un Regolamento e uno Statuto quello che stabilisce la legge riunire il Consiglio Comunale in seconda convocazione, non è questo che io voglio mettere in discussione oggi. E sarebbe stato normale ma se l’avessimo fatto dall’inizio della Consiliatura, sarebbe stato logico se l’avessimo fatto sotto il suo Governo dal 2001 allora sarebbe stato normale! Perché ovviamente lo stabilisce il Regolamento, lo stabilisce lo Statuto, lo stabilisce la legge ed è giusto, sarebbe stato giusto così come fanno in altre Assise in tutta l’Italia da Abbiate Grasso a Canigattì convocare il Consiglio Comunale in seconda convocazione! Diventa politicamente scorretto e mette ombra, mi creda, sulla sua storia politica ricorrere in questo momento ad un espediente perché di espediente si tratta in questo momento particolare, riunire il Consiglio Comunale anche su problemi molto seri in seconda convocazione. Bisognerebbe prendere atto che non ci sono più i numeri, se c’è la necessità di ricorrere a questo strumento ora, ora bisogna prendere atto tutti noi che non ci sono più i presupposti e quindi tutti quanti noi andarcene a casa perché fino a quando ci sono trentuno Consiglieri in quest’aula per carità è lecito ognuno fa il gioco delle parti, chi viene, chi non viene, chi poi viene folgorato sulle vie di Damasco, non voglio entrare e non voglio dare lezioni a nessuno, ma se ci sono trentuno è un conto ma oggi a distanza di cinque anni, di quattro anni e durante la seconda Consiliatura ricorrere a questo articolo dello Statuto e del Regolamento della legge mi sembra un espediente che non solo crea ombre sulla sua storia politica ma mi creda ci mette in ridicolo davanti non solo ai cittadini napoletani ma all’Italia intera, quindi Onorevole Sindaco mi appello a lei. Si, ma quando mai, perché non l’hanno fatto dalla prima convocazione? Ricorrete a questo articolo perché non riuscite più a tenere i trentuno in aula! Sarebbe stato una cosa lecita, giusta sicuramente non contestabile se l’avessimo fatto dalla prima seduta di Consiglio Comunale, ma in questo momento significa che voi non avete più i numeri, non avete la maggioranza, vi dovete convincere Consiglieri man mano che producete un ordine del giorno e dovete ricorrere alla seconda convocazione! È questa la vera motivazione, cioè non avete più i numeri per governare questa città, allora se ricorrete a questo probabilmente lo farete perché anche oggi avete dimostrato con due che si sono candidati peraltro qualche mese fa e non qualche decennio fa nel PDL alle ultime elezioni Regionali siete appena arrivati a 31. Allora Onorevole Sindaco per la stima che ho nei suoi confronti per cortesia scongiuri questo obbrobrio in questa fase e in questo momento. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei. Non ci sono altri iscritti a parlare ai sensi dell’Art. 37 pertanto passiamo al primo punto all’ordine del giorno che è la deliberazione di Giunta Comunale numero 195 dell’Onorevole Sindaco e dell’Assessore Scotti. È stata presentata una pregiudiziale a firma del Consigliere Ciro Varriale, Mariano Malvano, e Ciro Signoriello. Chi la illustra? Prego Consigliere Varriale, a lei la parola.   
CONSIGLIERE VARRIALE CIRO 

Grazie Presidente, signor Sindaco, signori Assessori, colleghi Consiglieri. A noi tutta è pervenuta copia della delibera 195 che sul piano formale e sostanziale presenta perlomeno due elementi che ci lasciano alquanto perplessi. Il primo signor Sindaco sul Piano sostanziale riguarda il fatto che è annunciato un Regolamento in sei titoli ma nella delibera se ne riscontrano solo cinque, ovviamente prima di fare la pregiudiziale l’ho letta dieci volta ma guarda caso insomma non sono riuscito in queste sette pagine a trovare appunto il sesto elemento di questo Regolamento. Il secondo punto che ritengo appunto che sia solo formale di questa delibera riguarda la dichiarazione delle presenze della riunione di Giunta nella quale è stata approvata la delibera 195, nella stessa delibera sono dichiarate dodici presenze di Giunta ma guarda caso se ne contano solo undici. È formale sicuramente ma comunque una delibera dopo tanti anni che riporta questi errori sotto l’aspetto formale e quindi diventa veramente vergognoso. Questi motivi signor Sindaco mi inducono a chiedere a lei una revisione della delibera in discussione appunto da parte degli organi comunali ed una nuova convocazione affinché si possa esaminare e discutere la delibera adottata dalla Giunta in una forma amministrativamente definita. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie, ci sono interventi sulla mozione, sulla pregiudiziale? Bene, registro che non ci sono interventi pertanto dichiaro chiusa la discussione sulla pregiudiziale, do la parola all’Assessore per il parere sulla pregiudiziale. Prego. 

ASSESSORE SCOTTO 

Si, grazie. Sui due argomenti che sono stati ora illustrati nella pregiudiziale rispondo subito. Per la verità l’ho già detto in tutte le Commissioni possibili e ho scritto anche una lettera sia il Presidente del Consiglio sia ai Presidenti di Commissione. Quella delibera che indicava cinque titoli ma non ce n’era un sesto e poi indicava sei titoli io ho spiegato che il sesto titolo riguardava il Piano economico ma poi è stata abbondantemente superata dalla spiegazioni successive che ho dato e dalla successiva elaborazione fatta in Commissione con cui ho spiegato dettagliatamente i titoli e i contenuti dei singoli titoli quindi si tratta di una, se volete correzione ma di un’abbondante integrazione fatta in tutte le Commissioni, in ben cinque Commissioni. È un problema formale, invece sembra più importante per come è stato enunciato l’altro problema e cioè quello che riguarda la competenza, a chi competa, se al Consiglio o alla Giunta approvare il Regolamento per la Polizia Municipale. Io leggo una mia lettera fatta a tutti i Presidenti di Commissione che riepiloga quanto già dalle Commissione è stato detto e cioè: la tematica è stata presa in considerazione dalla commissione Mobilità, le Commissione Statuto e Trasparenza in tale seconda occasione è stato sollevato il problema  sistematico, questo problema, ribadisco di proposito come le ho già spiegato nelle Commissioni consiliari che se è vero che il precedente regolamento va adottato dal Consiglio Comunale il 17 febbraio 1997 ciò avveniva prima della innovazione apportata all’Art. 5 della legge del 15 maggio ’97 numero 127 che ha modificato il riparto tra Consiglio e Giunta in questi termini, è altresì di competenza della Giunta l’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. Anche il comma tre dell’Art. 48 del decreto legislativo 267 del 2000 ha attribuito alla Giunta un potere regolamentare più ampio in ordine all’adozione dei Regolamenti sull’ordinato degli uffici e dei servizi sempre nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. Inoltre l’attribuzione di competenza della Giunta in materia di Regolamenti e organizzazione è confermato dal primo comma dell’Art. 89 in cui è previsto che con propri Regolamenti gli enti e i locali possono disciplinare l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi cioè da parte della Giunta. È quindi evidente che si è voluto attribuire all’organo esecutivo una competenza generalizzata in materia di ordinamento degli uffici e ai servizi attraverso l’adozione di norme specifiche riservando al Consiglio solo la fissazione dei principi generali. Le Commissioni avendo ancora qualche perplessità chiesero al Segretario Generale di questa Amministrazione un parere al riguardo: il Segretario Generale con nota del tre aprile 2009 su richiesta del Presidente alla Commissione Statuto e Regolamento del 18 marzo 2009 confermò le mie dichiarazioni cioè le interpretazioni delle norme vigenti. Sono queste le norme vigenti, mi sono attenuto alle norme vigenti. Questo è sulla pregiudiziale. Posso andare oltre? 

PRESIDENTE IMPEGNO 

No, Presidente, io la ringrazio per la spiegazione e credo su questo argomento sia anzi sufficiente e utile che l’aula possa avere a disposizione per poter poi votare favorevolmente o negativamente la sua ricostruzione, io pongo quindi in votazione la pregiudiziale presentata dai tre Consiglieri Malvano, Signoriello e Varriale naturalmente con il parere contrario dell’Amministrazione: chi è favorevole resti fermo, chi è contrario alzi la mano, chi si astiene lo dichiari, la pregiudiziale è respinta a maggioranza con il voto favorevole del gruppo PDL, UDEUR, basta giusto? PDL e UDEUR. Adesso do la parola all’Assessore per la relazione sull’atto deliberativo. Prego.

ASSESSORE SCOTTO 

Come già ho enunciato la materia che è una materia abbastanza spinosa soprattutto per l’evoluzione normativa che si è verificata nel tempo e che ha creato una rapida obsolescenza di tutti i Regolamenti del corpo delle Polizie Municipali, tanto che vari Comuni si sono affrettati con questa procedura a modificarli come Milano, Bologna, Torino e anche in parte Roma oltre che altre città e la materia è stata abbondantemente discussa nelle Commissioni, perché lo ripeto? Perché va il mio sentito ringraziamento a tutti i componenti delle Commissioni i quali mi hanno dato dei contributi notevoli che io ho precisamente annotato di volta in volta non solo in Commissione ma alcuni Consiglieri me ne hanno parlato specificamente soprattutto quelli che avessero e che abbiano o che hanno avuto un’esperienza specifica nel settore e perciò io sono grato di questa collaborazione che spero si riproduca anche nell’attuale giornata consiliare. Devo anche ringraziare il lavoro fatto in precedenza perché il mio non nasce da un nulla, nasce da una ampia elaborazione e discussione fatta da Assessori precedenti anche con rappresentanti del corpo di Polizia Municipale e da altri esperti nel settore. Quindi ripeto il mio ringraziamento, non faccio i nomi dei Consiglieri che maggiormente hanno dato questi contributi per rispetto complessivo. È un argomento spinoso dicevo proprio perché la legislazione successiva e soprattutto l’ultima, la legge sulla sicurezza hanno ampliato i poteri della Polizia Municipale, delle Polizie Locali introducendo anche il concetto di sicurezza urbana e di vivibilità cittadina che hanno inserito nuovi compiti per la Polizia Municipale. Faccio una breve interruzione, il Presidente, il Sindaco e il Consiglio mi consentano di stare seduti nella relazione sia per consultare alcuni appunti sia perché non ho avuto una notte facile per ragioni di carattere familiare. Ho il permesso? 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Prego, prego, ci mancherebbe Presidente, prego.

ASSESSORE SCOTTO 

Allora, quali sono i principi fondamentali a cui la Giunta si ispira? Ripeto, oltre quella stringata indicazione che la Giunta ha dato, poi c’è stata un’amplissima spiegazione data nelle Commissioni in cui sono stati sviluppati punti per punti i vari titoli in cui il Regolamento si dovrebbe comporre. Prima di tutto c’è stata la Riforma dell’organizzazione delle città con la istituzione delle Municipalità o circoscrizioni o come esse si vogliono dire le quali hanno comportato l’esigenza di un maggior radicamento dell’articolazione della Polizia Municipale sul territorio e quindi questo impone una visione diversa rispetto a quella originaria, una visione che tenga conto delle Municipalità, una visione che tenga conto della distribuzione incardinata in parte sulle Municipalità della Polizia Municipale. In secondo luogo bisogna sottolineare la necessità di un coordinamento tra la Polizia Municipale e le altre forze della Polizia dello Stato, tutte le altre forze della Polizia dello Stato. Una delle indicazioni che è emersa è per esempio che nel Regolamento andrebbe sottolineata questa specificità e questa esigenza di un maggiore coordinamento; non è possibile attribuire, imporre alla sola Polizia Municipale un carico così gravoso di assicurare la sicurezza urbana, la vivibilità cittadina ma questo si può realizzare attraverso un coordinamento con tutte le forze. Più volte è stato detto, via Toledo, la ferrovia, Piazza Garibaldi, Secondigliano etc. e tante altre parti della città, la Movida, le occasioni calcistiche, offrono un coordinamento con le altre forze di Polizia. Debbo dire in conclusione di questo punto che sono ben quarantasette gli incarichi che attualmente la Polizia Municipale ha; sotto questo aspetto io rivolgo un secondo ringraziamento al corpo di Polizia Municipale di Napoli che nonostante il Regolamento obsoleto, nonostante le varie difficoltà anche dovute a ragioni di Bilancio invece fa del tutto e cerca di fare quanto più è possibile per adempiere se non a tutti i 47 compiti, ma soprattutto a quelli più importanti garantendo per quanto possibile quella vivibilità urbana non sempre assecondata dalle altre forze della Polizia di Stato. Allora vengo ai singoli aspetti, singoli aspetti i quali di volta in volta è inutile che io lo sottolineo offrono la necessità di un indirizzo, la cosa più importante, una delle prime è proprio le Municipalità. Se il Consiglio si orienta per un maggiore radicamento sul territorio articolando appunto la Polizia Municipale nella falsa riga delle Municipalità si ha un’articolazione di un certo tipo, se invece non si orienta per questo si ha un’articolazione di altro tipo. E via di questo passo per cui l’indicazione dei principi è indispensabile per poter redigere effettivamente un Regolamento sulla base degli orientamenti. Un primo titolo destinato alle disposizioni di carattere generale può comprendere sia l’enunciazione fisionomica del corpo di Polizia Municipale come servizio essenziale, servizio generale ed essenziale che integra nell’Amministrazione Comunale una articolazione essenziale ed indispensabile. Da descrizione generale dei compiti di Polizia, cioè sono tutti i 47 ma quelli più importanti e più diciamo marcatamente identificanti la tipologia e la fisionomia del corpo di Polizia Municipale, la specificazione dell’attività prioritaria che è quella della Regolamentazione del traffico, oltre poi quelle di sicurezza urbana, di Polizia giudiziaria per i compiti che essa ha in cui si imbatte purtroppo anche nella Polizia giudiziaria. Poi ancora l’ambito di operatività che è quella del territorio con l’articolazione che ho detto, ancora la facoltà e i poteri del Sindaco che sono poteri come dice la legge generale che è la legge quadro di tutte le Polizie Municipali, ha poteri di indirizzo ossia la scelta delle strategie di intervento, la scelta di strategie organizzative, la scelta delle priorità appartengono al Sindaco e con il Sindaco all’Assessore di riferimento anzi agli Assessori di riferimento perché oltre all’Assessore alla Polizia Municipale ci sono anche altri Assessori competenti in materia come l’Assessore competente per il traffico, Assessori per quanto riguarda per esempio il turismo e via di questo passo. Ancora nella prima parte, nel primo titolo come affermazione di carattere generale un principio fondamentale che le relazioni sindacali devono essere un presidio importantissimo nella vita del corpo, nella gestione del corpo per cui è necessario non soltanto tenere conto anzi io in Commissione ho enunciato quello che potrebbe essere la mia indicazione e cioè un principio specifico che riporterei esattamente da me non creato ma preso soprattutto dalla disciplina vigente nella contrattualistica collettiva e nella prassi comuni delle relazioni sindacali. In questo modo si completa il primo titolo che è un titolo di introduzione e diciamo così di individuazione fisionomica sia pure caratterizzante l’importanza e l’essenzialità di questo servizio e di questi compiti. In questo titolo potrebbe essere anche inserito come da più parte è stato suggerito il richiamo all’esigenza di coordinamento che deve essere curata non soltanto dallo stesso corpo di Polizia Municipale, ordinamento con le altre forze di Polizia, ma anche dal Sindaco, dall’Assessore di riferimento come dal Comandante nei contatti con le altre istituzioni a cominciare dalla Prefettura. Un secondo titolo dovrebbe riguardare la dotazione alla struttura organizzativa del corpo e cioè: qual è la dotazione organica? Non si tratta soltanto di indicare la dotazione numerica, ma come essa viene individuata e come essa può essere modificata sulla base delle caratteristiche del territorio, della suddivisione per Municipalità, la consistenza e il flusso della popolazione, le dinamiche di traffico, i flussi e le dinamiche… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Per favore Consiglieri, chiedo scusa Assessore, per favore! Alla mia sinistra… Prego Assessore.

ASSESSORE SCOTTO 

Dei movimenti turistici in modo che tutto questo periodicamente sia preso in considerazione dalla Giunta semmai su sollecitazione dello stesso Consiglio per un adeguamento della consistenza organica del corpo di Polizia Municipale. La struttura, com’è articolato? Prima di tutto una struttura centrale, la struttura centrale che è composta dal Comando, non soltanto il Comandante ma anche e qua ho bisogno dell’indirizzo del Consiglio, da un Vice, da due Vice, da un Vicario, da due Vicari o da nessuno oltre il Comandante! Qua apro diciamo la sollecitazione per le indicazioni in modo tale che la Giunta nel fare il Regolamento ne possa tener conto e orientarsi nel senso indicato dal Consiglio stesso. Ovviamente nel Comando ci devono essere degli uffici base, degli uffici centrali, centralizzati. Prima di tutto un ufficio di staff per il Comandante, in secondo luogo uffici per la gestione del personale, uffici per la gestione dei mezzi operativi, per la centrale operativa, io li distinguerei ma qualcuno ha suggerito anche in Commissione che sarebbe opportuno fare un ufficio unico in questo settore che comprenda la gestione del personale e la gestione dei mezzi operativi ad evitare… Racconto una mia esperienza passata a livello ministeriale, in cui una direzione mandava le macchine e un’altra non mandava gli autisti, oppure una direzione mandava gli autisti e un’altra non mandava le macchine! Comunque anche qua possiamo tenere organicamente distinti due uffici, uno per il personale e l’altro per la gestione dei mezzi operativi ma che si coordinano fra di loro attraverso ovviamente il Comandante e sotto la direzione del Comandante, oppure come ufficio unico avendo questa doppia funzione. Ancora, si è detto che avrei pensato a un ufficio ispettivo, non è vero, non ci ho mai pensato, anche le organizzazioni sindacali quando le ho sentito hanno detto: non vogliamo un ufficio di Polizia nell’ambito della Polizia Municipale o un ufficio di spionaggio, non si è mai pensato a un ufficio ispettivo. Ovviamente l’ufficio di gestione del personale controlla anche l’andamento del personale per quanto necessario per riferirlo al Comandante. Ancora, un ufficio che gestisca la centrale operativa e i mezzi informatici generali, un altro ufficio per gli interventi immediati: si è pensato ad uno staff di motociclisti per gli interventi immediati, per quelle esigenze che possono nascere giorno per giorno o settimana per settimana, ancora un ufficio anche qua ho raccolto delle indicazioni fattemi in Commissione e dai Sindacati, un ufficio per le relazioni sindacali perché parecchie volte il Comandante non ha tempo per avere un rapporto costante con le organizzazioni sindacali, sempre salvo la sua direzione di carattere generale. E ancora l’ufficio legale che già come sapete esiste e che si interessa degli aspetti giuridici, degli aspetti contravvenzionali e anche la rappresentanza del corpo presso il contenzioso in materia di contravvenzione. Attribuzione del Comandante: sono quelle previste prima di tutto alla legge quadro e poi vanno specificate secondo quelle che sono le caratteristiche di un corpo che pur non essendo un corpo militarizzato è tuttavia di un corpo che ha bisogno di una gerarchia. Ho spiegato più volte in Commissione e mi permetto di sottolineare in questa sede che più che la gerarchia lineare tipica di un’Amministrazione militare per la verità oggi già superata, ma ci sia una gerarchia a scacchiera la quale conservi ai singoli aspetti degli scacchi a cominciare dalle Municipalità una certa autonomia. Che significa autonomia? Non significa che ciascuno fa il comodo suo e agisce per proprio conto, ma ha una certa autonomia di gestione secondo le direttive indicate dal Comandante, secondo i criteri stabiliti dal Comandante rendendone conto al Comandante e anche nella gerarchia a scacchiera come nella gerarchia lineare c’è il potere sostitutivo del Comandante e il potere repressivo del Comandante oltre che il potere di indirizzo. Quindi una assicurazione di controllo gerarchico anzi di organizzazione gerarchica è assicurata appieno anche dalla cosiddetta gerarchia a scacchiera. Intorno al comando, in ausilio al comando, si è pensato e viene indicato nella delibera della Giunta ad un comitato organizzativo. Sono state redatte delle perplessità a proposito di questo comitato organizzativo. Che cos’è il comitato organizzativo? È un comitato il quale fa proposte circa la migliore organizzazione del servizio composto e presieduto ovviamente dal Comandante, composto dai responsabili di area e degli uffici principali di staff il quale possa riunirsi quando il Comandante lo richiede o periodicamente affinché ciascuno dica nella mia area territoriale è accaduto questo, ho delle criticità, attenzione si sono sviluppati dei problemi singolari in questa area oppure in un’altra area e via dicendo, abbiamo sperimentato questo sistema, va bene e possiamo continuarlo, non va bene e cioè una funzione di stimolo, una funzione propositiva che aiuta e che nello stesso tempo è di ausilio al Comandante perché gli suggerisce e lo affianca e in un certo senso lo irrobustisce anche nelle sue decisioni. Si prevedeva fra l’altro anche un piano semestrale da parte del Comandante di distribuzione dei compiti, degli organici e via dicendo ossia il Piano Strategico che ovviamente risponde alle direttive del Sindaco con, lo dico umilmente, con gli Assessori di riferimenti in modo tale che questo piano dia di volta in volta la strategia operativa. Ovviamente questo piano non è fisso perché è modificabile anche nello stesso semestre; d’altra parte in tutti i grossi uffici penso scusatemi per deformazione professionale anche alla Magistratura anche in Magistratura si fanno piani annuali che possono essere modificati, ogni ufficio giudiziario ha l’obbligo impostogli dal Consiglio Superiore di fare un piano annuale che ovviamente può essere modificato di volta in volta. Del piano il Sindaco riferisce al Consiglio, anzi si prevedeva in quella bozza una riunione generale annuale indetta dal Sindaco in modo tale che si discuta dell’andamento del servizio. Da vari Consiglieri si è detto però il Consiglio deve essere informato e allora io proporrei una relazione semestrale da parte del Sindaco oltre poi una volta organizzata quella Conferenza, riferire al Consiglio sui risultati della Conferenza in cui si dicano strategie operative, interventi, risultati degli interventi, criticità, priorità dell’Amministrazione rientra nella strategica, criticità, sofferenze da parte del corpo, piano di interventi, esigenze degli interventi stessi affinché costantemente il Consiglio possa a sua volta stimolare, controllare, suggerire se lo ritiene assistere cioè corroborare la funzione e del Comandante e per quanto politicamente importante quella del Sindaco, l’Assessore di riferimento in questa gestione complessiva. Veniamo alle aree: perché dieci aree territoriali? Perché sono dieci le Municipalità, queste aree hanno come dicevo una certa limitata autonomia per quanto detto attenzione non è autonomia piena, non ci sono dieci Comandanti nel corpo della Polizia Municipale, assolutamente no, in quella gerarchia a scacchiera che mi sono permesso di illustrare. Oltre le aree territoriali si possono creare delle aree funzionali, che sono le aree funzionali? Mentre l’area territoriale è radicata al territorio, gestisce il territorio e fra l’altro la sua dotazione prevista nel Piano semestrale non può in nessun caso essere inferiore, questo è un altro suggerimento che io accolgo, al minimo indispensabile per garantire gli interessi essenziali dell’area perché può capitare che per esigenze senz’altro condivisibili, emergenziali, e allora si spostino persone e si trenino le risorse delle aree stesse. Questo un giorno può capitare, c’è la partita particolarmente… C’è una movida, c’è una grossa processione, arriva il Papa, arriva il Presidente della Repubblica è chiaro che si ricorre ad ogni forza possibile. Ma al di fuori di queste eccezionalità bisogna comunque garantire un minimo indispensabile per assicurare i servizi essenziali nell’area. Le aree funzionali: abbiamo dei servizi tipici, particolari in cui si richiedono professionalità specifiche: per esempio l’antiabusivismo, per esempio controllo, cura e tutela del turismo, per esempio commercio, per esempio cimitero, area cimiteriale, ecco si possono costruire le aree funzionali a cui destinare persone specializzate o specializzanti nel settore che si occupano delle aree funzionanti le quali hanno una partita sull’intero territorio e non nelle singole Municipalità. Ovviamente tutto questo non significa scissione, separatezze, significa coordinamento che viene fatto attraverso sia i dirigenti di area sia soprattutto attraverso il Comandante il quale conserva appieno non solo la sua autonomia ma soprattutto i suoi poteri. Mentre le aree territoriali sono già decise nel Regolamento perché sono dieci, le aree funzionali sono decise dal Sindaco su proposta dell’Assessore di riferimento e del Comandante secondo quelle esigenze con motivazioni. Un altro titolo riguarda l’accesso, la formazione, dimenticavo le funzioni, le qualifiche, ho parlato soltanto del Comandante, del Vice o Vicario, ho parlato del Comitato organizzativo, ho parlato dei responsabili di area, non ho parlato degli altri e le altre qualifiche sono indicate dalla legge quadro e non le possiamo modificare. Qualcuno propone non si dica nulla su questo ma ci si riporti soltanto alla legge quadro; è un’opzione possibile però questa opzione non ci consente di fare delle distinzioni nell’ambito delle qualifiche stesse rimanendo della qualifica e infatti bè non faccio mistero, nessuno di voi ignora a proposito di Tenenti, Capitani, Maggiori, Marescialli etc. se noi ci riferiamo soltanto alla legge dovremmo parlare soltanto delle qualifiche funzionali senza poter distinguere queste cose, mentre invece anche per esigenze di dignità un po’ di pizzico di vanità mettiamocelo pure che non guasta quando questo stimola a fare meglio il proprio dovere è possibile inserire quelle qualificazioni paramilitari che ancora ricordano un tantino le stelle, la torre, il colore della lesena e via dicendo e allora attraverso questa articolazione è possibile inserire non soltanto qualificare come faceta il vecchio Regolamento e come fanno altri Regolamenti di altre città, quelle che già esistono ma aumentare e cioè ulteriormente creare altri simboli che hanno una rimarcazione militaresca attraverso simboli sulla divisa, ma che rientrando nelle qualifiche possono accentuare quella gerarchia funzionale a scacchiera che è assolutamente indispensabile per adempiere ai ben 47 compiti di cui ho parlato. E quindi piena possibilità anche per inserire queste graduazioni ulteriori di cui si è parlato in questi giorni che costituiscono diciamo così, danno dignità, prestigio e soddisfano quella naturale comprensibile vanità anche per coloro che dopo anni hanno svolto il proprio lavoro. Come si accede? Ovviamente si accede per concorso, ovvero per mobilità orizzontale, non c’è altro accesso possibile sulla base di criteri obiettivi, concorsuali così come prevede la legge. I presupposti e le condizioni per l’accesso sono quelli che sapete, la (incomprensibile) ordinaria oltre quelle previste dai contratti collettivi. Qua voglio fare una piccola parentesi; qualcuno ha detto che la nostra proposta scantonerebbe nella contrattazione collettiva, non è così! Ci siamo ben guardati dal parlare di trattamento economico, dal parlare di etc. o parlare di disciplinare, tutto questo va nella contrattazione collettiva. Ci è sembrato tuttavia importante stabilire dei principi fondamentali che ripetono delle questioni di carattere sindacale come quello che vi ho detto all’inizio a proposito delle relazioni sindacali, come quello della parità di funzione, uomo, donna, etc. etc., come quello della professionalità, della tutela alla professionalità, sia dalla professionalità conquistata giorno per giorno in strada, nell’adempimento dei propri doveri, sia quella professionalità acquisita attraverso titoli di studio, corsi formativi e via dicendo. Si accede: una volta che si è entrati nel corpo, superato il concorso è previsto un tirocinio che non è soltanto teorico, facciamo le conversazioni, facciamo le lezioni, troviamo i consulenti e gli esperti che paghiamo per fare soltanto le lezioni, non è soltanto questo ma anche un’esperienza completa di affiancamento per un certo periodo di tempo. Anche qua raccogliendo sollecitazioni si prevedono dei corsi per lingue straniere, Napoli ha una vocazione turistica importante e allora corsi di lingua in modo tale che soprattutto in quell’area funzionale destinata al turismo possono essere destinate persone che abbiano una qualche qualificazione nella conoscenza delle lingue straniere. Ancora, negli stage, stage fatti bene, con una partecipazione obbligatoria almeno ogni triennio, oggi che cosa accade? Si fanno, ci si va, certe volte sono fatti anche male e altre volte sono fatte bene, si ha nel proprio curriculum questo o qualcuno non lo fa affatto, mentre invece la… Ha un dato finale qualificativo e poi c’è l’obbligo di partecipare almeno una volta ogni triennio perché con l’evoluzione continua delle norme voi sapete che il tasso di obsolescenza delle norme è pari a tre anni in Italia. La vecchiaia delle grosse codificazioni è pari a cinque anni, il codice cosiddetto Vassalli è stato modificato 421 volte nel corso di cinque anni, allora è necessario che i vigili urbani sia pure per le loro, diciamo, capacità, attitudini etc. partecipano almeno una volta ogni tre anni a questi stage formativi riguardanti soprattutto le modifiche legislative. Ancora: disciplina del servizio. Il servizio può essere: servizio a piedato, servizio con auto, servizio con moto, si prevede anche non sorridete servizio a cavallo, servizio per mare, e servizio con elicotteri! Perché li prevedo tutti? Allora sgombro subito il terreno di questi che vi fanno sorridere; un Regolamento non deve essere un Regolamento soltanto per l’oggi, se deve avere un certo respiro deve poter funzionare almeno per alcuni anni, proiettiamolo su un Regolamento per una città, la terza città d’Italia, una metropoli la quale si spera domani, dopodomani, avrà fondi sufficienti anche per realizzare queste ulteriori capacità organizzative. Milano l’ha fatto due volte l’ultimo anno un controllo per elicotteri, soprattutto per il traffico o soprattutto per situazioni particolari. Il servizio a cavallo si può fare soprattutto nei parchi, quello per mare lo abbiamo fatto, lo abbiamo fatto negli ultimi tempi perché disponiamo di due grossi gommoni che sono ancora in uso all’Amministrazione. Non la faccio troppo lunga, voglio dire, voglio soffermarmi su altre piccole cose che però hanno destato l’interesse anche in Commissione; si può andare in borghese? Si, lo prevede anche la legge quadro, a certe condizioni previste dal Regolamento ma previste anche dal Comandante, qualcuno prevede che queste condizioni possono essere previste anche dal direttore di area, mi rimetto al Consiglio Comunale purché però le stesse siano secondo orientamenti dati dal Comandante: chi sta in strada? Anche qua c’è una grossa sofferenza da parte del corpo; quando si sta in ufficio? Il Regolamento prevede che agli uffici amministrativi ci dovrebbero essere soprattutto amministrativi, in mancanza che ci siano vigili urbani i quali abbiano una certa anzianità al servizio su strada. Qua alcuni hanno proposto almeno dieci anni, dieci anni a molti è stato considerato troppo poco, si è proposto quindici anni, qualcuno addirittura venti anni. Ovviamente quelli che abbiano ragioni di servizio, malattie, debilitazioni, per quelli non si discute e allora possono partecipare. È stato detto ancora, poi la disciplina che riguarda la divisa, che riguarda i fregi, che riguarda la tessera, che riguarda la pistola, che riguarda le esercitazioni da farsi, che riguarda il saluto militare, che riguarda il rispetto. Alcuni Consiglieri hanno sottolineato questo fatto, ogni vigile urbano si deve comportare con rispetto massimo, c’è una deontologia che ritorna anche a dignità del corpo e comunque ogni volta che si avvicina a una persona lo deve salutare militarmente oltre che ai propri Comandanti e l’eccezione è quando stanno per il traffico, ovviamente non possono ogni macchina che si ferma la salutano! Si è parlato anche di settore di prossimità: è stato proposto il settore di prossimità, si è detto guardate la esperienza si può fare perché alcuni vigili che non sono in condizione di svolgere appieno le proprie operatività, o per debilitazioni potrebbero svolgere una funzione di controllo presso le scuole, presso il porto, presso gli aeroporti o addirittura per l’infortunistica stradale virtuale, non quella attuale, per riferire poi agli operanti veri e propri sarebbe non un secondo corpo, ma un settore distribuito tra coloro i quali potrebbero avere queste funzioni. Bene, io anche qua mi rimetto alle vostre valutazioni. Ultimo punto che dico, tratto dell’esperienza positiva di altri Regolamenti: parecchie volte i nostri vigili urbani con grande abnegazione e sacrificio e ripeto, ancora per una volta do atto al corpo dei vigili urbani, soprattutto sotto il Comando del Comandante Sementa e di altri ufficiali che si sono rimboccati le maniche e stanno facendo bene nella città con qualche caduta, con qualche defaiances etc. ma tutti abbiamo cadute e defaiances io ne ho avute tante nel mio percorso professionale e istituzionale, dunque si danno da fare per accompagnare al meglio gruppi di giornalisti, cameraman, oppure soprattutto stranieri, oppure si danno da fare per mettere loro stessi i segnali alle imprese etc. etc., oppure sono invitati dai commercianti che inaugurano un nuovo locale per dire per favore state qua, ci sta la folla e via dicendo o per uno spettacolo e via dicendo e allora ci sono state esperienze a Venezia, Milano l’ha cominciato da poco, anche in altre città secondo cui è possibile organizzare al di fuori dell’orario di servizio e volontariamente questa attività a pagamento secondo tariffe approvate dall’Amministrazione con questa tariffa in parte va per l’organizzazione del corpo in parte viene distribuita tra coloro i quali partecipato volontariamente al voto. Questa è una bella esperienza fatta che io rimetto alla valutazione del Consiglio Comunale. Vi ringrazio per l’ascolto un po’ faticoso ma è un argomento molto importante, vi ripeto spinoso per l’obsolescenza che ha subito, che hanno subito i Regolamenti, spero di aver dato tutti i chiarimenti, sono a vostra disposizione per qualunque altro chiarimento, ho poi una borsa di appunti tutto quello che in Commissione mi avete detto, anche che non dico privatamente ma che personalmente come Consigliere e come Assessore mi avete riferito. Vi ringrazio.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie, grazie Assessore per la relazione e prima di aprire le iscrizioni mi ha chiesto di intervenire il Consigliere Santoro sull’ordine dei lavori, però prima di dare la parola al Consigliere voglio comunicare all’aula e poi faremo anche un sms che è arrivata una richiesta da parte del Consigliere Funaro di spostare la Conferenza dei Capi Gruppo convocata per domani, per impegni politici di rilevanza nazionale, pertanto la Conferenza è convocata per lunedì alle 10:30. Arriverà poi l’sms a tutti i Presidenti dei gruppi. Prego Consigliere Santoro. Troveremo il modo per arrivarci lunedì. Si viene con i mezzi pubblici! Prego. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Si, Presidente non entro ovviamente assolutamente nel merito della discussione perché mi riservo di farlo dopo, anche se pur avendo, ovviamente, ci siamo confrontati a lungo in Commissione, avendo una serie di opinioni differenti rispetto all’Assessore Scotti, però voglio sinceramente congratularmi, non a caso ho anche io partecipato all’applauso, per l’alto livello diciamo di competenza e di impegno anche mostrato dall’Assessore Scotti che mi sento in dovere di dover riconoscere, perché veramente si è notata un’attenzione anche a questioni che venivano poste da noi Consiglieri, credo che l’Assessore comunque ne ha tenuto in considerazione e questo sicuramente è veramente apprezzabile. Però ora sul proseguimento della discussione volevo una curiosità, io vorrei dare scontato che ci sia l’intervento, ovviamente, dopo 20, 30 riunioni di Commissioni che abbiamo fatto e molte di queste ha partecipato anche l’Assessore Scotti, vorrei dare per scontato che ci sia l’intervento del Presidente della Commissione che è il Presidente Palomba che, purtroppo, come altri ho visto non ha partecipato attivamente ai lavori di questa seduta e questo mi dispiace, proprio per quello che dicevo sull’apprezzamento della relazione dell’Assessore Scotti, il fatto che molti Consiglieri non abbiano ritenuto utile stare in Aula, secondo me è un peccato, non depone sicuramente bene. Credo sia indispensabile dare la parola al Presidente della Commissione che si occupa della polizia municipale, come diceva il collega Palomba. Così come una curiosità: normalmente noi quando discutiamo di questioni che riguardano la riforma degli uffici è sempre presente il responsabile, il dirigente di quell’ufficio, quando si discute del piano commerciale in genere viene l’architetto Crispino che è il dirigente di quel settore, così come quando si è discusso il piano regolatore c’erano i tecnici dell’urbanistica in pianta stabile qua. Una curiosità, ma è stato invitato, come si usa normalmente, il dirigente della polizia locale a stare qui a disposizione dell’Aula nel caso ci sia l’esigenza di chiedere un parere, è stato fatto questo invito al dirigente della polizia locale? Sarei interessato diciamo a conoscere da parte del Presidente e degli altri se è stato fatto questo invito. Detto questo credo che per iniziare bene la discussione sia opportuno la verifica del numero legale per fare in modo che ci sia la giusta attenzione sugli interventi. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Però mi aveva chiesto comunque di intervenire Palomba. Va bene. Verifichiamo la presenza del numero legale attraverso l’appello. Prego Dottoressa Giovine proceda all’appello. 

Sindaco:  presente; 

Alvino: assente;

Ambrosino: assente; 

Anniciello: presente; 

Benincasa: presente; 

Borriello Antonio: presente; 

Borriello Ciro: assente; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: presente; 

Centanni: presente; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: assente; 

De Masi: assente; 

De Simone: presente; 

D'Esposito: presente; 

Di Marzio: presente; 

Fellico: presente; 

Fiola: presente; 

Fucito: presente; 

Funaro: presente; 

Galiero: presente; 

Giordano: presente; 

Giudice: assente; 

Guerriero: presente; 

Impegno: presente; 

Lamura: assente; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: presente; 

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: presente; 

Minisci: presente; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: assente; 

Nicodemo: presente; 

Nonno : assente;  

Palladino: presente; 

Palmieri: assente; 

Palomba: presente; 

Parisi: presente; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: presente; 

Sannino Pasquale: presente; 

Santoro: assente; 

Scala: presente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: presente; 

Varriale Ciro: assente; 

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: presente;  

Verde: presente; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: presente;  

Cilenti: presente;  

Borriello Ciro: presente.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Presenti 33 Consiglieri su 61 la seduta è valida e procede. Do la parollPresidente Palomba.  

CONSIGLIERE PALOMBA 

Grazie Presidente.  

PRESIDENTE IMPEGNO    

Un attimo Presidente per favore, che lo do là possibilità di intervenire. Diamo la possibilità ai Consiglieri di accomodarsi. Prego Consiglieri accomodatevi. Prego Presidente. 

CONSIGLIERE PALOMBA  

Allora io ringrazio il Presidente di avermi dato la parola. Ricordo che nelle varie riunioni della Commissione che abbiamo fatto per quanto riguarda la polizia municipale, più volte ci siamo riuniti anche con l’intervento dell’Assessore Scotti per questo riguarda questa annosa riforma della polizia municipale. Abbiamo chiesto più volte al nostro Assessore di essere messi in condizione di poter lavorare insieme di concerto affinché si venisse a stilare un unico documento dove venisse anche coinvolta l parte politica, quindi il Consiglio comunale e pertanto anche i Commissari della Commissione di cui noi facciamo parte. Cosa che non è mai avvenuta, quindi l’Assessore Scotti, ovviamente in maniera autonoma e arbitraria ha ritenuto dover tenerci fuori dallo stilare il Regolamento della polizia municipale. Pertanto io a nome, perché insomma di certo tutti i Commissari votammo unitamente affinché tutto ciò avvenisse solo a condizione, se ne qua non, che tutto venisse fatto mediante l’intervento e il passaggio in Commissione, cosa non avvenuta. Pertanto io ritengo che questo Regolamento per osservare dal punto di vista giuridico e formale venga rimesso in condizione e che la Commissione venga messa in condizione di intervenire dando gli opportuni consigli affinché questo Regolamento possa essere democraticamente accettato e fatto si che noi possiamo votarlo non solo in Commissione, ma poterlo portare in Consiglio comunale per poterlo votare tutti quanti insieme, sia da parte della maggioranza, che dell’opposizione. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi scusi Presidente, lei ha chiesto…  

CONSIGLIERE PALOMBA  

Allora per quanto riguarda il regolamento fatto dal Presidente, questo più volte noi ci siamo riuniti in Commissione per valutare…  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

No, no, questo l’ho sentito, chiedo scusa perché mi sono poi io distretto, quindi le chiedo scusa.  

CONSIGLIERE PALOMBO  

La mia richiesta è quella di rinviarlo in Commissione, affinché si tenga partecipe, così come eravamo rimasti, tutti i Commissari della Commissione, di 
poter partecipare in maniera democratica. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Quindi riportare l’atto deliberativo in Commissione.  

CONSIGLIERE PALOMBA  

In Commissione. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, allora un attimo solo. Io le avevo dato la parola in qualità di Presidente per esprimere in qualche modo parere sull’atto deliberativo, lei l’ha utilizzata come ordine dei lavori proponendo il rinvio in Commissione. Allora un po’ di ordine. C’è il Presidente Palomba che ha chiesto il rinvio in Commissione dell’atto deliberativo, quindi siamo nel solco dell’ordine dei lavori. Credo che l’Assessore Scotti sia contrario, ma se vuole manifestare la sua contrarietà a microfono a lei la parola. 

ASSESSORE SCOTTI  

No, dico subito che non c’è un Regolamento e bisogna scriverlo secondo le direttive della Commissione, la Commissione, il Consiglio non lo può fare il Regolamento per quello che io ho detto prima. Al Consiglio compete dare le direttive, le più stringenti possibili, ma soltanto quando il Consiglio ha dato le direttive la Giunta può scrivere il Regolamento. Tutto qua e le cose che abbiamo detto ora, che io ho detto prima le abbiamo ripetute in Commissione tante volte, tant’è vero che io dalle Commissione ho tratto anche quelle modifiche, per così dire, di principio che la Giunta ha in principio enunciato originariamente dalla Giunta. Tutto qua.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora, siccome vedo molte mani che si sono alzate, siamo, impropriamente, sull’ordine dei lavori, parere c’è stato dell’Amministrazione uno a favore o uno contro. Tra le prime mani alzate c’è stata quella del Consigliere Signoriello e quella del Consigliere Carotenuto sull’ordine dei lavori. Prego Signoriello, poi Carotenuto e poi andiamo in votazione, sul rinvio naturalmente. Prego il Consigliere Signoriello a lei la parola. 

CONSIGLIERE SIGNORIELLO 

Premesso che non voglio fare la figura del cretino di paese, so bene Professore Scotti che l’atto deliberativo deve considerare le linee guida e quindi è chiaro che quella è la funzione e il ruolo che deve svolgere il Consiglio comunale e il Consigliere Comunale, quindi la delibera deve contenere solo linee guida da un punto di vista regolamentare delle funzioni a noi attribuite e questo è scontato, sarebbe stupido da parte mia mettere in discussione questo. Tuttavia però, c’è la necessità di comprendere anche qual è il Regolamento soprattutto in una fase in cui il corpo di polizia municipale negli ultimi mesi è gestito in un modo che alimenta molti dubbi, tanto è che qualche provvedimento di sospensione è stato preso qualche giorno fa. Quindi c’è la necessità oltre, oltre le linee guida di avere anche un Regolamento da sottoporre al Consiglio comunale. Poi mi rivolgo e qui faccio una riflessione politica ai Consiglieri, guardate le Commissioni sono un’articolazione del Consiglio Comunale e quando un Presidente di una Commissione, perché io a prescindere della maggioranza, della stragrande maggioranza che ritiene che probabilmente le Commissione sono solo un’articolazione e non servono a nulla, voglio ricordare che il Presidente della Commissione specifica, quindi no Signoriello, che sostiene voi. Perché tra l’altro vi ha mantenuto il numero legale e vota voi la maggioranza, quindi non è uno di quei Presidenti delle Commissioni che è rimasto Presidente ma che si è schierato con il Pdl, è un Presidente delle Commissioni a tutti gli effetti del centro – sinistra che vi sostiene anche col suo appoggio. Quando un Presidente di Commissione ritiene che l’atto deliberativo deve ritornare in Commissione, deve ritornare in Commissione, secondo me, è un atto sacrosanto, anche perché vi voglio ricordare qualche episodio di qualche giorno fa, prima di prendere la Ciambella e il secchietto con le palettine le Commissioni, queste stesse Commissioni che oggi probabilmente vengono ignorate hanno rinviato un concorso per le professioni verticali. Hanno rinviato un concorso già bandito altre pubblicato. Allora mettetevi d’accordo se le Commissioni valgono o non valgono, se le teniamo in considerazione, se Palomba è Presidente a tutti gli effetti di serie A come sono stati i Presidenti, gli altri Presidenti di Commissione è un Presidente di serie B e vi serve solo per mantenere la maggioranza. Allora io ritengo al di là delle riflessioni personali e quelle, ovviamente di schermaglia politica, ma ci sono due elementi fondamentali, la prima perché delle Commissioni e ripeto, probabilmente, è stato l’unico precedente dal dopoguerra a oggi che per volontà di alcune Commissioni e neppure all’unanimità, ma a maggioranza hanno rinviato un concorso già pubblicato e hanno determinato le dimissioni di un Assessore, perché mi sfugge questo particolare, hanno determinato le dimissioni di un Assessore, oggi le stesse Commissioni che chiedono di… non di annullare o di invalidare l’atto, ma di far ritornare in Commissione un atto mi aspetto un esercizio del vostro voto coerente che al di là che non ci siete più e l’ho già detto a prescindere di quello che l’onorevole, la Sanatrice Pagano prima dibatteva con me, che non avete più i numeri, ma al di là, state pure in uno stato confusionale che fa paura. Perché ripeto e concludo, il Presidente Palomba 2 minuti fa alla verifica del numero legale, ma l’aveva già manifestato da sempre, è manifestatamene uomo di centro – sinistra e appoggia questa maggioranza. Quindi mi ritengo, per un poco di buon senso, di far ritornare la delibera in Commissione, anche perché io da Consigliere Comunale e ripeto alla luce di quello che si sta verificando nel corpo della polizia municipale, vorrei che almeno il Regolamento fosse sottoposto all’attenzione del Consiglio comunale e che domani non ci troviamo un cavallo senatore. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. Contro la proposta il Consigliere Carotenuto.  

CONSIGLIERE CAROTENUTO  

Molto semplicemente per dire che sembra, mi dispiace della sortita di Palomba, tra le altre cose io faccio parte della Commissione personale, il punto è che non c’è una sottrazione di ruolo e non parlerei mai io stesso per una sottrazione di ruolo a svantaggio del Consiglio che rappresento, anche in un dualismo, in una dialettica con la Giunta che è del tutto naturale per come intendiamo noi stare nelle istituzioni. Il punto è che sembra, francamente, cari colleghi, un tantinello strumentale stoppare una discussione prima ancora del dibattito generale in Aula. Se ci trovassimo di fronte alla condizione secondo la quale a dibattito avanzato, avanzatissimo, nel corso di diverse ore a partire da adesso e si giungesse a una conclusione più o meno utile per la riforma e per quello che si attende la città, la valutazione ulteriore di rimandare gli atti in Commissione, allora a quel punto ci potremmo interrogare. Ma mi sembra stoppare addirittura il dibattito iniziale un tantinello strumentale, se non emergono elementi oltre la relazione dell’Amministrazione io oggi voglio stare qui esattamente per non rinunciare a quel ruolo di condizionamento, di espressione, insomma di ragionamento sulla riforma. Allora gentilmente tra le altre cose per la Commissione decentramento e personale è uno dei sei punti che naturalmente interessa il processo di riforma, è ben chiaro a me, all’Aula che noi l’attività regolamentare è quella tipica di Giunta e l’attività di indirizzo è quella del Consiglio Comunale. Su questa riforma io oggi sono per ragionare, per sragionare, per condizionare, per dire che questo va bene, questo non va bene, ma se non scendo nel merito del dibattito e lo stoppo prima io non capisco nemmeno tutti gli eventuali e potenziali nodi che questo Consiglio vuole esprimere su un processo di riforma alla quale oggi siamo chiamati a discutere. Quindi da questo punto di vista un po’ di saggezza vorremmo, si avanzi caro Presidente sul dibattito, si vedano le opportunità dell’Aula e in queste opportunità andremo avanti o meno ma lo decide autonomamente il dibattito del Consiglio Comunale perché io esattamente per i motivi opposti e speculari a quanti dicano sia questa proposta, non voglio concedere io il vantaggio della sola espressione della Giunta, ma voglio caratterizzare il dibattito in Consiglio comunale. Mi pare che proprio esattamente per motivi speculari e opposti io dico questo per non rinunciare all’esercizio del mio suolo fino in fondo.   

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. Noi adesso dovremmo votare i favorevoli e contrari alla proposta del Presidente Palomba, ma il Consigliere Renzullo che non potrebbe parlare mi fa capire che vorrebbe, probabilmente, evitare il voto. Quindi prego.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Vorrei tentare in due minuti di articolare un ragionamento per scongiurare in questo momento il voto. Sia il collega Signoriello che il collega Carotenuto di fatti hanno ragioni da vendere a difesa e a sostegno delle proprie cause. Il collega Carotenuto giustamente dice in una delibera importante che comunque vede interessato il corpo della polizia municipale, stiamo parlando di un settore vitale della macchina comunale, per tutti i riflessi anche sul territorio che ha, mi sembra inopportuno stoppare il dibattito, perché se il dibattito diventa l’occasione per tentare di sviscerare bene la questione, dirci con chiarezza fino in fondo che non possiamo ridurre tutta la vicenda a scarni indirizzi in un momento in cui comunque facciamo finta di non sapere che all’interno del corpo dei vigili urbani ci sono una serie di fibrillazioni che il Consiglio comunale ha il dovere di discuterne e quale occasione migliore, altresì il collega Signoriello dice a prescindere, sostiene e lo condivido pienamente, a prescindere dai Regolamenti e qua mi appello al senso di responsabilità dell’Assessore e del Sindaco, Assessore primo caso in questa consiliatura che ha strappato degli applausi bipartisan rispetto a una relazione tecnica. Allora al di là delle leggi qual è il nodo della questione che noi rappresentanti del centro – destra stiamo cercando in tutti i modi di…. (incomprensibile) dato per scontato che appartiene alla Giunta il compito di formulare il Regolamento e gli indirizzi al Consiglio, ma in un momento di grande difficoltà della città, in un momento di grande fibrillazione all’interno del corpo dei vigili urbani, può questo Consiglio comunale chiedere un atto di responsabilità al Sindaco e Giunta e dire: ok, dibattiamo oggi, svisceriamo il ragionamento, ci fermiamo un attimo, in 15 giorni insieme, in Commissione o nella sede che l’Assessore riterrà, buttiamo giù una sorta di Regolamento, ritorniamo in Consiglio e votiamo tutto, linea di indirizzo e Regolamento, attenzione che se poi dovesse essere veramente conseguenza di un ragionamento condiviso la maggioranza riuscirà a avere un regolamento che non sarà il Regolamento dell’Amministrazione, ma è un Regolamento di tutto il Consiglio comunale. Ecco solo questo io…. Altrimenti se non c’è la disponibilità a accettare questa proposta si va al voto e poi andiamo avanti a oltranza. 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Va bene, allora le posizioni sono chiare, maggioranza, opposizione e articolazioni varie in modo particolare del rapporto con la Giunta per semplificare comprendo lo spirito con il quale il Consigliere Renzullo avanza una proposta di mediazione, credo di capire che tra i proponenti la prima proposta e l’Amministrazione non vi è convergenza perché l’Amministrazione vuole continuare a discutere fino in fondo però poi alla fine approvare gli indirizzi generali, c’è anche la possibilità giusta, doverosa di sviluppare il ruolo del Consiglio di indirizzo e io aggiungo di controllo anche successivamente e durante, quindi successivamente l’approvazione del Consiglio che significa mi pare di aver capito uno scambio veloce di battute con il Sindaco e con l’Assessore che si può ritornare in Consiglio dopo aver approvato là, no? Prego Sindaco.

SINDACO ROSA RUSSO IERVOLINO 

Davvero vorrei congratularmi con l’Assessore Scotti perché davvero un applauso bipartizan non l’ho mai visto e voglio anche, se non sembri una captatio benevolentia, congratularmi con l’opposizione per il senso di equilibrio che ha dimostrato riconoscendo la qualità di un lavoro. Io penso che se noi ragioniamo un pochino, le posizioni non sono poi così lontane e contrapposte, no? Aspetta, sul Regolamento, abbiate pazienza, noi abbiamo fatemi finire il ragionamento fino in fondo poi posso dire delle cose che non condividete ma vi assicuro che le dico in perfetta buona fede. C’è questa divisione di competenze per cui gli indirizzi spettano al Consiglio, il Regolamento spetta alla Giunta. Alt! Nessuna Giunta del mondo è così folle da fare un Regolamento all’insaputa o contro la volontà del Consiglio perché non governerebbe il corpo di Polizia Municipale più tranquillo e più concorde figurati se noi facessimo un Regolamento solo della Giunta certamente non avremmo effetti positivi sul corpo di Polizia Municipale che fa un lavoro egregio ma avete ragione qualche problema ce l’ha. E allora, scusate tanto, se andiamo seguendo la logica normale del Parlamentare, degli enti, degli organismi collegiali oggi sono in discussione gli indirizzi, niente altro che gli indirizzi; senza indirizzi mi dite come fa l’Assessore a stendere il Regolamento? E allora la mia richiesta è quella di dire: oggi discutiamo, facciamo quello che vogliamo e approviamo quello che è all’ordine del giorno solo gli indirizzi, approvati gli indirizzi è evidente che poi debbono esserci momenti di confronto, non uno, forse anche di più, lo dico al Consigliere Palomba, tutti quelli che riterranno opportuno sul Regolamento redatto sulla base degli indirizzi approvati ed allora se lavoriamo ordinatamente credo che non c’è nessuna contro indicazione, non è che oggi noi vi diciamo approvate indirizzi e Regolamento e tanti saluti che fra l’altro non c’è il Regolamento. Non vi diciamo nemmeno perché saremmo folli, approvate gli indirizzi e poi il Regolamento ce lo facciamo noi e tanti saluti, perché poi non avremmo la forza politica di applicarlo, ma vi diciamo approvate gli indirizzi senza i quali l’Assessore non può provare a buttare giù una bozza di Regolamento, poi chiamatelo in una, due, tre Commissioni, discutete, ma anche in aula se volete… No, scusa, è abbastanza logica la cosa, come si fa? È la logica del decreto della legge delega e del decreto delegato, come fai a scrivere un decreto delegato se non è la legge delega? Quella che stiamo approvando oggi è la legge delega e deve essere approvato, poi il Regolamento può essere redatto soltanto sulla fase dei criteri della legge delega. Quando è redatto lo volete discutere in Commissione? Se per me è la sede più adatta perché è un Regolamento tecnico naturalmente che riguarda non principi fondamentali che già là variamo oggi, volete pure fare un passaggio in aula? Per me è del tutto ultroneo ma se lo chiedete non c’è niente di strano, però mettetevi in mente che non si può redigere un Regolamento se non sono approvati i criteri in base ai quali appunto scrivere il Regolamento, e quello che stiamo facendo oggi è l’approvazione dei criteri. Va bene Assessore? 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie. Prego.

ASSESSORE SCOTTO 

Per la verità io già in Commissione mi permisi di dire che ci poteva essere un controllo successivo su una bozza diciamo così di Regolamento per vedere se la elaborazione avesse rispettato i criteri direttivi approvati dal Consiglio e allora il passaggio può essere proprio questo, d’altra parte anche l’attività Parlamentare come diceva il Sindaco ci induce a tanto. Fatti i principi di delega poi ci sono i pareri da parte delle Commissioni circa la realizzabilità dei pareri di delega e il Regolamento, nulla di strano che io vada in Commissione, convocato alle Commissioni per dire: sono questi i principi di delega che il Consiglio ha approvato? Io intendo proporre alla Giunta di articolare in questo modo, ovviamente non l’articolato finale perché insomma non è possibile, rendetevi conto che c’è una certa difficoltà, soprattutto nelle parti problematiche dire: il Consiglio mi ha detto fai così, io faccio così, mi controllate che il mio far così corrisponde a quanto ha detto il Consiglio? Senz’altro, non c’è nessuna difficoltà.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie. Allora la proposta del Consigliere Palomba resta quella di ritornare in Consiglio pertanto io sono costretto a votare, con il parere contrario dell’Amministrazione: chi è favorevole alla proposta resti fermo, chi è contrario alzi la mano, chi si astiene lo dichiari. La proposta è respinta a maggioranza con il voto favorevole del gruppo di PDL con l’astensione del gruppo Italia dei Valori. Bene, dichiaro aperta la discussione do la parola al Consigliere Verde. Prego. Dibattito generale.

CONSIGLIERE VERDE 

Signor Sindaco, amici della Giunta, Presidente Scotti, a me non interessa avere l’uditorio di un Consiglio disattento e distratto, ma ciò nonostante io mi permetterò di sottolineare gli aspetti politici di quello che sta accadendo qua negli ultimi dieci, quindici giorni. È evidente per essere chiari e non è solo un’alzata di bandiera alla maggioranza, che come scrive Mario Ponzo del suo libro, siamo ai materassi. È evidente che venuto meno il senso di responsabilità nell’interesse prevalente delle istituzioni prevale in quest’aula il rapporto maggioranza – opposizione ed è evidente con tre provvedimenti di riforma: Piano sociale di Zona, riforma del corpo dei vigili, Piano delle Edicole che spero dopo ventitre anni possa essere prodromo al Piano Commerciale, è evidente che la Partita è tutta solo ed esclusivamente politica. Sotto questo aspetto io devo dire un po’ di cose sul Regolamento: è evidente che la maggioranza deve avere i numeri, mi meraviglio Presidente Impegno te l’ho detto Personalmente perché ho grande stima nei tuoi confronti. Io penso che tu potessi, potevi e puoi ancora caratterizzare quest’ultima parte di legislatura con un’iniziativa di stampo, non so che aggettivo mettere, io metterei riformista perché tu sai che io sono un craxiano non pentito, pragmatico ed ideologizzato, quei tre, quattro articoli di Regolamento che rendano questo Consiglio forte e decidente. Lo dico a te, lo dico a Funaro e a quanti altri in un dicembre di qualche (incomprensibile) fa praticamente portarono questa cosa. La prima risposta da dare è questa, la seconda devo dire lo dico all’opposizione e anche a qualcuno che all’intera maggioranza si è lamentato del 73… guardate, siccome le istituzioni devono governare, quindi fare politica, assumere decisioni, se è scritto Belzebù nella legge del ’73, o dell’80 e nel ’90 bene ha fatto e bravo chi leggendo le carte dopo tanti anni ha trovato l’escamotage. Quindi detto questo a noi della maggioranza e detto questo all’opposizione si vada avanti e se dovesse mancare il numero legale oggi Sindaco, come non spero, perché ci vuole una responsabilità di tutta la maggioranza e dirò non solo… Dobbiamo andare avanti pure se dobbiamo andare su questo a dodici. Infine voglio dire una cosa sempre all’opposizione perché la questione non so se ci sia con quell’opposizione in aula, la questione è tutta politica; io ricordo che nelle Giunte minoritarie di Valenzi la Democrazia Cristiana al di là di qualche consociativismo che è immanente nelle istituzioni esercitava un ruolo di interdizione, di contraddizione, di cooperazione e di decisione. Allora domando agli amici dell’opposizione, come fatto politico ormai da rottamare come sono io, vale molto di più in termini di consenso politico uscire domani sui giornali dicendo: è l’ennesimo flop del Consiglio Comunale o vale molto di più dire alla città a fronte di provvedimenti a nostro giudizio iniqui, così, così e così, abbiamo cambiato e abbiamo ottenuto? Detto questo di carattere generale, spiegando che Leonardo al di là di qualche frizione raccolga quello che Funaro scrisse qualche tempo fa e vi iniziate a mettere queste tre, quattro cose per snellire, vado avanti ed entro nel merito. Dunque oggi comincia il primo vero atto della battaglia politica che ci porterà al rinnovo del Consiglio Comunale di Napoli e ne seguiranno altri. Credo che accanto a provvedimenti importanti, auspico che ci possano mettere in piedi due o tre punti sulla vivibilità della città da seguire in maniera snella, originale e pragmatica; il mio Capo Gruppo ha qualche idea in merito; questa riforma, questi indirizzi vanno votati, vanto votati perché sono frutto, come ha detto Santoro, di un’elaborazione dotta sotto il profilo dottrinario e pragmatica sotto il profilo della realizzazione; cosa intravedo di positivo e cosa si possa aggiustare? Poi parlo del Regolamento perché quello che ha detto il Sindaco ci ha dato una pillola di diritto costituzionale, non devo ripeterlo, è chiarissimo. Io credo innanzitutto che un elemento centrale sia per tagliare la testa al toro a tante fibrillazioni che ci sono state, ci sono state in questi giorni per il passato e ci saranno, la reduxia unum nelle mani del Sindaco pro – tempore Iervolino e dei Sindaci che verranno, chiunque essi siano, spero naturalmente del centro sinistra, anzi ne sono certo, questa reduxia unum è il primo elemento fondamentale. L’Assessore propone insieme al Comandante e si va avanti, questo è il primo elemento che riconosce anche, non ad un nominato, ma ad un eletto dal popolo la possibilità di esercitare un ruolo su proposta di chi gli sta affianco e questo taglia forse anche la testa al toro su qualche cosa che è avvenuta in questi giorni. Altro fatto importante è la rivisitazione territoriale: su una cosa Presidente lei e questo è un auspicio ma veramente il Comitato sicurezza e ordine pubblico svolge in fondo il suo ruolo, parlo ad un ex  Ministro  degli Interni, ma veramente speriamo che possiamo cambiare nel senso che all’interno di quel comitato che da trentasette ha portato a quarantasette i compiti dei poveri vigili urbani, ci possa stare veramente quella collaborazione, noi siamo sempre disponibili ma mi pare che in quel comitato per quella che è la storia di questa Repubblica chi va a leggere tante cose, Piano solo, lasciamo stare etc., mi pace una cosa difficile da realizzare. L’impegno, l’invito è che la presenza in questo Comitato sia sempre più forte ma il risultato non dipenderà né dal Sindaco pro – tempore né dall’Assessore pro – tempore. Lei poi ha parlato di aree funzionali e certamente c’è una ratio: naturalmente siccome il ventre molle della Pubblica Amministrazione e non di questo Comune è sempre in agguato, fatto di distinguo, mi tocca, non mi tocca, lasciamo stare quello che c’è complessivamente nel pubblico impiego, lei ha parlato che non ci sarà una scissione di compito, io mi auguro che non ci sia. Sulle aree funzionali, io sono il capo di quest’area, però l’area funzionale sono io, spero che ella voglia tenere conto di questa cosa. Altro elemento su cui ci siamo battuti insieme a Saverio Cilenti, effettivamente lei lo andrà a vedere nel Regolamento ma dieci anni solo in strada mi sembra veramente parva materia, quindi un invito ad accogliere nella maniera più giusta e pragmatica possibile, magari mettendo anche una differenza tra uomini e donne perché capisco una donna che ha avuto gravidanza, cose etc., venti anni non regge, probabilmente un giovane che assumerete tra tre mesi, ventiseienne a 46 anni gioca ancora a calcio tranquillamente e quindi forse venti anni non sono qualche cosa traumatizzante ricordando che nel pubblico impiego ci sono tante figure che all’età di 60 anni, vigili del fuoco e tante altre figure, non voglio citare i medici, ci mancherebbe! Quindi su questo un’attenzione con una diversificazione. Ancora le inidoneità, noi abbiamo vissuto e qualcuno ha avuto un premio giornalistico su questo, la Giunta Iervolino se ne è fatta carico dando una svolta in positivo, abbiamo vissuto la vicenda delle inabilità e delle inidoneità etc. su cui poi il Sindaco e gli Assessori pro – tempore sono intervenuti. Io pregherei nel Regolamento di dare una tutela per cui queste Commissioni siano Commissioni non solo… Cioè farli visitare a Roma, voglio dire, gli inabili o a Torino o altrove insomma perché questa è una realtà in cui c’è facile parlare di prossimità, quindi potrebbe essere una raccomandazione. Polizia Turistica ma sembra una cosa estremamente interessante, Anniciello e Di Marzio hanno preparato qualcosa e spero e sono sicuro che passerà all’unanimità quello che loro hanno preparato a nome del gruppo del PD, però mi auguro che gli Assessori competenti credo Graziella lei, subito comunicate come è scritto nel documento di Anniciello e Di Marzio, ai vari organismi che c’è una Polizia Turistica con quanto altro. Insomma queste sono alcune delle cose che vanno messe in piedi. Io devo dire una cosa, però lo voglio dire, tra mille difficoltà, tra mille polemiche, tra qualche invasione di campo, tra qualche frizione mi sembra che sul tema della legalità, un tema che permea con sfumature diverse il nostro tessuto sociale e territoriale, con l’arrivo del Comandante Sementa, sarà simpatico o antipatico a molti, io sono laico, però con la scelta che ha fatto Iervolino del Comandante Sementa il senso della legalità tra mille difficoltà, ma si sta affermando sempre più. Questo è un valore, poi il resto è tecnicismo, poi ci sono le contraddizioni, le fibrillazioni, i Consiglieri a partire da me che faranno alleanze, cose etc., ma questo fa parte del dopo e fa parte di quella saggezza che il Sindaco ha indicato dicendo nessuna Giunta è talmente forte da propinarvi un Regolamento. Allora io dico, il mio voto favorevole se ci sarà dichiarazione di voto, dico all’opposizione che noi intendiamo governare questa città in dodici o in trentuno poi il resto è tutto carta stampata o televisione, però conta dare risposte alla popolazione, auspico che ci sia sempre una maggioranza che eviti di ricorrere a questo 73, a questa legge del ’73, auspico che il Presidente Impegno sia coerente con le sue capacità, la sua storia e rispettoso di quanto ha proposto Funaro qualche dicembre fa e portiamo cose di Regolamento. Andiamo avanti, votiamo questo indirizzo, Presidente in maniera accorata mi rendo conto che del meglio c’è l’ottimo e non potremo mai raggiungere l’ottimo, e dico all’opposizione quando si vuole l’ottimo significa che si vuole lasciare tutto come sta e non si fanno dei passi avanti. La invito ad accogliere veramente con grande equilibrio senza lasciarsi tirare dalla giacca perché non ci sono i Consiglieri perbene che stanno qua o sono educati e quelli che invece gridano, urlano per cui il Regolamento deve andare così. Sia Capo Gabinetto, Magistrato e Ministro della Repubblica come è stato insieme a Iervolino, lo sia fino all’ultimo decidendo come ha deciso di questa delibera, ciò che è meglio nell’interesse della nostra comunità e di questo corpo che sta dando il massimo di quello che si può dare. Grazie.

PRESIDENTE MORETTO  

Grazie Consigliere Verde, ha chiesto di intervenire il Consigliere Renzullo. 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Presidente, signor Sindaco così come ho anticipato nel brevissimo intervento fatto su quella proposta del Presidente Palomba ritengo che siccome so che tu stai attento alle questioni dei vigili urbani se non ti interessa cortesemente perché vorrei calibrare bene le parole… Siccome avevo detto nella premessa ritengo che ci siano una serie di fibrillazioni, di questioni tutte aperte all’interno dei vigili urbani che responsabilmente un Consiglio Comunale non può far finta che non esistano e non può sentire la necessità e il dovere di parlarne responsabilmente fra di noi perché se dicessimo che va tutto bene all’interno diremmo una bugia perché la stampa o parte della stampa cittadina negli ultimi due anni e mezzo ha voluto quasi far intendere che all’interno del corpo dei vigili urbani ci fosse stata una spaccatura forte fra coloro che erano a favore del Comandante e coloro che erano contro il Comandante. Questioni a volte serie, a volte pretestuose e difatti poi si è finiti con il far si che anche con il Consiglio Comunale sembrava quasi che ci fosse una sorta di totonomine fra di noi, chi è amico di Sementa e chi è nemico di Sementa come se questioni che riguardano la sicurezza di questa città, la gestione di compiti indelicati e importantissimi potevano essere ridotti a ragionamenti tipo se si è amici o meno di Sementa. Io sono abituato per mia struttura mentale, politica e irreale a fare sempre una distinzione caro Sindaco fra le idee e le ideologie; le idee possono essere diverse come possono essere condivise da me, da lei, anche dal collega Carotenuto in rappresentanza dell’estrema sinistra, che le idee rappresentano le visione del contingente, la visione di un fatto specifico per cui ci si può essere d’accordo. Quando invece si parla di questioni serie che riguardano centinaia di migliaia di persone, migliaia di lavoratori, responsabilità forti io penso che non ci possa limitare alle idee ma in qualche modo è un richiamo alle ideologie da cui potevamo scaturire le idee siano dei passaggi fondamentale perché con le ideologie si sposa una visione complessiva di come organizzare una città, una visione complessiva di come utilizzare un corpo della Polizia Municipale, una visione complessiva se tutta una serie di atteggiamenti sono in linea ecco con la propria struttura ideologica o no. Mi rendo conto che è un terreno un po’ complesso e che particolare però penso che nella sede del Consiglio Comunale ogni tanto riparlare anche di politica alta con la P maiuscola dovrebbe essere necessario perché se noi entriamo nel calcolo delle lavandaie per cui un responsabile del corpo della Polizia Municipale o un Assessore o il Sindaco o il singolo Consigliere  ha fatto questo sbagliato e quell’altro sbagliato finiremo con l’essere riduttivi perché chi opera sappiamo che può sbagliare, nessuno di noi è perfetto, siamo tutti perfettibili. È ovvio che può succedere che chi occupa un posto di grande responsabilità nel corso della propria azione può commettere degli errori ma l’importante è che quegli errori eventualmente commessi o tutte le cose fatte bene verificabili rispondono sempre complessivamente a quella famosa impostazione ideologica di cui parlavo prima. E quindi fatta questa premessa che ritenevo opportuna io penso che alcune cose Sindaco noi abbiamo il dovere di discuterne così come penso che l’Amministrazione nella persona dell’Assessore con la delega a ramo abbiamo poi il dovere di dare delle risposte in merito; io fui eletto la prima volta Consigliere Comunale in questa città nel 1980 che ero giovane quindi ho avuto anche un percorso, diciamo così, umano oltre che politico con diversi vigili parecchi dei quali sono andati in pensione, parecchi dei quali all’epoca giovinotti, vincitori di concorso me li sono ritrovati negli anni e io lo dico con grande sincerità e con grande convinzione, nessuno si offenda e la prenda come una mia considerazione, tutte le considerazioni sono legittime. Io conoscevo e conosco tuttora due tipi di vigili urbani: uno per fortuna la stragrande maggioranza  e ci tengo a sottolinearlo che la mattina di uscire di casa raccomandano alle proprie mogli di fare in modo che tutti i bottoni della divisa siano apposto, che il pantalone non sia sgualcito, che la giacca calci perfettamente, faccio questo esempio per dire c’è tutta la stragrande maggioranza dei vigili urbani che da sempre sono orgogliosi della divisa che indossano, del lavoro che fanno, del ruolo delicato che molte volte sono costretti anche in determinate circostanze con scarsi mezzi senza l’adeguata preparazione, senza l’adeguata professionalità ma solo supportati da un grande amore per il loro lavoro e per il compito che svolgono e poi c’era una piccola quantità di vigili urbani per fortuna piccola che c’era e c’è ancora che la mattina dicevano alla moglie, scusate se uso una frase italiana: “Marì, t si arricurdat e straccià u cazon”? Che cosa vuol dire: Maria ti sei ricordata di strappare il pantalone perché per loro era l’occasione per poter scendere in borghese, fare il simbolico gesto di firma della presenza e non riconoscibili fare ben altro che i vigili urbani. E chi non ha il coraggio in quest’aula di dire che c’è, c’è stato e ci sarà purtroppo ahimè sempre perché è un dato fisiologico, una parte di questi vigili urbani che poi hanno fatto in modo di creare una serie di situazioni negative, mente sapendo di mentire. Perché vi ho fatto questa premessa e poi la lego quindi al ruolo del Comandante Sementa? Perché è importante, perché ovviamente potremmo parlare del cesto cosiddetto, lasciamo cosa la trasposizione più classica è quella del cesto delle mele marce, no? Se in un cesto c’è una mela marcia, per anni cosa si è fatto? Siccome non sto facendo pettegolezzi ma riporto ciò che negli anni precedenti ho avuto il coraggio di dire in quest’aula e nelle Commissioni, quella mela marcia la si spostava da un posto all’altro, la si nascondeva, sotto, sopra, avanti, indietro, difatti rallentando il processo di contaminazione ma non eliminandolo. Arriva il Generale Sementa, va bene? E gli do atto pubblicamente e ringrazio il Sindaco per averlo nominato che ha tentato in tutti i modi e sta continuando a tentare di prendere coloro che invitavano la moglie a strappare i pantaloni e le mele marce anziché nasconderle sotto la cesta, di cercare di emarginarli e renderli ininfluenti in quella che era la vita quotidiana del corpo. Allora se siamo tutti quanti d’accordo su questa premessa e qua poi mi aggancio un attimo alla polemica dei giorni scorsi sulla nomina dei trentanove Capitani che per me è progressione orizzontale caro Assessore Scotti, non è progressione verticale perché poi un attimo la questione la dobbiamo sviscerare perché non si può parlare della Polizia, della riforma della Polizia Municipale e far finta di niente che ieri, l’altro ieri e nelle settimane scorse sono successi dei fatti che in un qualche modo interpretati diversamente mi hanno dato un’immagine ancora una volta litigiosa e poco simpatica della Polizia Municipale. Io ritengo che legittimamente dal mio punto di vista il Comandante abbia fatto una determina dove individuava trentanove figure, lui poi lo esplicita nella lettera a chiarimento successivo all’Assessore Scotti, e per necessità di individuare all’interno di 400diciamo tenenti per semplificare perché se volessimo usare le sigle sindacali… Direttori dell’area… Tenenti, cioè ovviamente io ho la necessità ecco di individuare un responsabile perché scrive testualmente molte volte siccome il Regolamento prevede che fra due parigrado il responsabile è l’anziano lui si è assunto la responsabilità di dire che molte volte essere più anziano non significa essere più competente e più professionale. Allora chi oggi ha un po’ di logica mi smentisse la veridicità di questa affermazione, non sempre anzianità corrisponde con più competenza e professionalità. La professionalità e le competenze sono prerogative che ovviamente va ad individuare il Comandante sulla conoscenza diretta che ha degli uomini e della loro capacità di porsi rispetto alle questioni che quotidianamente affronta. Allora è legittimissimo, caro Assessore Scotti e non ho condiviso la sospensione tra l’altro legittima sotto un profilo legale del direttore generale della determina perché se le date, gli atti hanno ancora un significato e ringraziando Iddio abbiamo ancora la possibilità di accessi ai dati quindi possiamo recuperare tutti gli atti del Comune, però sottolineo caro direttore generale, legittimassimo, non la condivido però sul piano regolamentare legittimo, lei fra le altre cose scrive pure: sentito il Sindaco, quindi sotto l’aspetto diciamo così regolamentare non fa una grinza, però io non faccio il direttore generale, faccio politica e faccio delle valutazioni che sono esclusivamente politiche e ritengo che quell’atto del Comandante andava difeso perché non smentito, scusatemi c’è un po’ di confusione nelle mie carte, in data quindici settembre il Comandante Generale Sementa scrive all’Assessore Scotti e con questa nota in cui trasmette diciamo così la determina precisa che tutte le motivazioni che hanno determinato, non smentito questa nota, poi se l’Assessore vuole la smentisce in aula e allora io prendo atto che il Generale Sementa ha detto una bugia e la smentisce. Il Generale le ha scritto in data quindici settembre che nel corso degli intervenuti incontri del dodici maggio, venticinque giugno, ventitre luglio e primo settembre difatti già avevate parlato e discusso della sua idea e condiviso di nominare questo nucleo di persone all’interno dell’area di vigilanza per individuare delle responsabilità e precisava alla fine atteso che alla procedura selettiva e allo studio, parole del Generale Sementa e non mie, potranno aderire tutti i dipendenti interessati con qualifica professionale che godono dei requisiti richieste per la partecipazione, punto due che nessun titolo preferenziale attribuito a coloro che sono inclusi nella disposizione oggettivata. Per cui uno degli attacchi che è stato fatto al Comandante che legittimamente all’interno del suo corpo ritiene di dover individuare delle gerarchie meritocratiche e non mi interessano le appartenenze a quale Sindacato sono iscritti, quale Partito votano non mi interessa, va bene? Perché a questa sua necessità… E uno degli attacchi, dice sta precostituendo i trentanove maggiori o i quaranta maggiori non è vero perché lui ha messo per iscritto che questa nomina che è una nomina ponte in nessun modo potrà essere utilizzata per poter, come titolo preferenziale per il futuro concorso nelle progressioni verticali che abbiamo stabilito per legge, lo stabilisce la legge devono essere fatti dei concorsi e andare avanti. Quindi potremmo andare avanti all’infinito, io ho sentito di fare questo ragionamento guardate perché mi sono stancato in questa città di sentire vigili urbani che detestano Sementa, Ufficiali che lo querelano, Consigliere Comunali che non sanno da che parte stare, allora io penso che sia doveroso ripristinare un attimo la verità. Io penso che anche i miei amici dell’opposizione tranne il mio amico Carotenuto, dico se oggi dovessimo dare complessivamente lo dico a lei signor Sindaco e mi rivolgo anche alla sua onestà intellettuale che è enorme, al di là delle divisioni politiche se oggi noi dovessimo dare un voto al Ministro degli Interni, va bene, penso che sarebbe un voto unanimemente positivo, va bene? Ora non voglio entrare nelle logiche di Governo, centro destra, fibrillazione, maggioranza, opposizione, cioè Ministro Degli Interni, Parlamentare Maroni penso che sarebbe veramente pretestuoso dire che… Sei meno, sei più… È un buon Ministro, penso che ormai sia un dato riconosciuto da tutti. E il Ministero degli Interni guardate caso, perché poi io dico ci stanno degli atti che ci dovrebbero inorgoglire e invece li teniamo nascosti non so perché, perché sono, scusate sempre per il tempo che perdo perché io sono un po’ confusionario con le mie carte, il Ministero dell’Interno attuale dispone dei corsi di formazione riservati alle forze di Polizia locali e nazionale in tema di sicurezza urbana hanno recuperato dei fondi, dei Pon Europei per cui su scala nazionale si è avvertita la necessità di andare a fare una serie di corsi di formazione di alta, diciamo così, professionalità, guarda caso di questo progetto viene nominato responsabile il Comandante della Polizia Municipale di Napoli. Allora dico ora qualche cattivello dirà: ma quello è amico del centro destra perché ci stanno pure i cattivelli, potremmo per un attimo invece dire: probabilmente il Generale Sementa al di là di qualche trasferimento non gradito, di qualche trasferimento diciamo così poco benevolo per qualche Consigliere, per la sua storia di Ufficiale dei Carabinieri e per quello che sta dimostrando in questi anni a Napoli è un uomo che è tenuto in debita considerazione al punto tale da essere nominato responsabile per l’Italia di corsi di formazione per tutte le Polizie, di Stato, Finanza, Carabinieri; possiamo dire questo? O vogliamo dire come è stato detto che probabilmente fa questo perché è amico… Sementa non è amico di nessuno, Sementa è amico di sé stesso, delle sue idee e della sua professionalità! E penso che questo gli sia… Caro Sindaco, questo è un motivo di vanto per l’Amministrazione se un suo uomo è stato nominato da lei, quindi è un uomo nominato da questa Amministrazione, se un suo uomo viene chiamato a un posto di tale responsabilità e di tale gratificazione, quindi attenzione dico con gli attacchi e sulla questione attuale dei vigili chiudo con un ultimo esempio e poi passo nella questione più specifica degli indirizzi. È sempre qua signor Sindaco mi appello alla sua memoria perché lei fra le altre cose oltre che ad essere una donna di grande statura politica ha anche un’ottima memoria. Penso che sia noto a tutti se dico bugie spero di essere smentito, che fino a due anni e mezzo fa  ininterrottamente per mesi i vigili urbani stavano sulle prime pagine dei quotidiani solo perché additati di essere fannulloni, imbroglioni, un corpo allo sbando, è vero o dico bugie? Guarda caso da due anni e mezzo e ho portato simbolicamente un terzo della cosa, giornali, quotidiani, napoletani di primo livello, quindi parlo di Corriere della Sera, Mattino e Repubblica, tutti i titoli sono di questa stampa, siamo tutti con i vigili. Destra, centro, sinistra, operai, delinquenza napoletana, borghesi etc.; e allora io penso che valga qualche cosa o non deve valere niente? Possiamo aprire a casa ferrovia, maxi sequestro ai Rom, immigrati aggrediti preso il terzo teppista dalla squadretta dei vigili, potremmo aprire pagine di attestati, di uomini e donne in gamba, coraggiosi che sotto la guida di un Comandante che probabilmente meritavano si sono anche sentiti motivati per fare quello che stanno facendo. E noi volevamo privare e vogliamo privare caro direttore generale in questo contesto, con questi risultati, ad un Comandante, avere la possibilità all’interno di questi meravigliosi uomini, individuare trentanove profili di maggiore responsabilità? Io non lo ritengo opportuno, tantomeno corretto, quindi è una riflessione che io invito a fare al Sindaco per rivedere e da qui poi mi riaggancio, mi auguro e ne sono convinto che l’Assessore Scotti ove mai dovesse essere approvata questa delibera, mi auguro con qualche emendamento qualificante che proporremo, nel prosieguo e nella realizzazione del Regolamento, proprio per la specchiata e approvata professionalità tenga conto quotidianamente e minuto per minuto del contributo nella stesura del Regolamento, nel contributo del Comandante e del contributo di tanti Consiglieri Comunali che non per chissà quali interessi ma perché credono in certe cose, vogliono partecipare alla stesura del Regolamento. E allora caro Sindaco mi scuso di questa premessa penso più politica che specifica, e qua Salvatò… Glielo ho detto prima Assessore, lei nel suo intervento è stato applaudito in modo bipartizan, ha esposto in modo lucido, tecnico quelli che possono essere gli indirizzi, alcune cose non mi vedono d’accordo, proporrò degli emendamenti, cercherò di esplicitarli in pochi minuti perché penso che il mio tempo stia per finire. Vede, io accentuerei molto che la visione che noi dobbiamo dare alle linee di indirizzo della nuova riforma e quindi il Regolamento della Riforma della Polizia Municipale, è citato nella premessa della delibera ma debba essere sottolineato con ancora più forza, che deve andare in linea con quella che ormai nei fatti è questo nuovo ruolo del Sindaco che è anche responsabile della sicurezza nelle grandi città, quindi dobbiamo un attimino accentuarlo con forza questo concetto, il che significa legare un Regolamento a quella poi che è la volontà oggi del legislatore che difatti al Sindaco dà molti più poteri rispetto a quelli che poteva avere precedentemente, perché se noi nel Regolamento possiamo, che vi posso dire, prevedere che nei momenti di lavoro in sintonia con le altre forze dell’ordine, se ci ritroviamo sul territorio solo con i nostri e per altri motivi assenti Carabinieri, Guardia di Finanza e Carabinieri dobbiamo andare a studiare un qualche cosa che tuteli poi quei nostri uomini regolamentarmene in quelle circostanze. Tiro giù un esempio… Un’altra questione su cui io non sono assolutamente d’accordo caro Assessore e caro Sindaco, lo dico con grande chiarezza, sulla definizione negli indirizzi delle aree funzionali, spiego perché. Allora, io ritengo che proprio in linea con la visione della legge che dà al Sindaco ampi poteri sulla sicurezza o maggiori poteri, secondo me dovrebbe averne ancora di più, la filosofia degli indirizzi qual è e io condivido; noi facciamo dieci aree territoriali che corrispondono difatti con le dieci Municipalità dove io i compiti di istituto dei vigili urbani di 47 famosi compiti di istituto devono essere riportati all’interno delle responsabilità delle dieci aree territoriali, cioè autonomamente ogni Municipalità con il suo dirigente o funzionario e con i suoi uomini deve riuscire a garantire sul territorio che vengano in base ad un criterio di selezione e di proprietà di cui lui si assume la responsabilità rispetto ai 47 compiti di istituto a cui sono tenuti i vigili urbani. Per cui lui responsabilmente deciderà che forse in quel giorno è preferibile che i suoi uomini svolgano quel compito di istituto anziché quello, per proprietà che decide lui, mentre le aree funzionali potrebbero poi alla fine inevitabilmente creare una serie di sovrapposizioni e di cattivo utilizzo degli uomini e quindi di sovrapposizioni che non farebbero bene poi a una maggiore visibilità dei vigili per le strade… Quindi io abolirei le aree funzionali. Un’altra cosa che abolirei, questo vi preannuncio, diciamo questi sono emendamenti che poi eviterò di commentare e mi appello all’aula se mi dà, diciamo così, un po’ di attenzione, prendo un attimo la delibera… Chiedo scusa, dove sta la delibera? Uffà… Non trovo più la delibera. 

PRESIDENTE MORETTO 

Consigliere Renzullo lei potrà intervenire anche sugli emendamenti però deve concludere perché è andato già oltre dieci minuti.

CONSIGLIERE RENZULLO 

Allora io concludo, diciamo così anticipo questa serie di emendamenti sull’area funzionale, su questo comitato di direzione che non condivido perché nel momento in cui si nomina un Comandante dei vigili, della Polizia Municipale non vedo perché poi debba essere affiancato da una sorta di Comitato che in qualche modo valuti il suo operato. Il rapporto è fiduciario rispetto agli indirizzi che il Comandante ha con il Sindaco più un’altra serie di questioni che poi in sede di discussione, visto che il Presidente mi ha richiamato, sottoporrò dopo. Grazie.

PRESIDENTE MORETTO 

Grazie Consigliere Renzullo, ha chiesto di intervenire il Consigliere D’Esposito.  Rinuncia? Ha chiesto di intervenire il Consigliere Di Marzio. 

CONSIGLIERE DI MARZIO 

Signor Sindaco, Assessori tutti, colleghi Consiglieri, intanto io, anch’io come è già accaduto prima tra l’altro trasversalmente faccio le mie congratulazioni all’Assessore Scotti, al Presidente Scotti, perché mi pare che l’impianto, la piattaforma che egli ha descritto nel suo intervento mi pare corrisponda a una visione organica, moderna, avanzata del corpo della polizia locale, per questo devo dire che credo particolarmente che quest’atto potrà in questo scorcio di mandato qualificare particolarmente l’azione dell’amministrazione e segnare una innovazione significativa. Presidente Moretto se fa fare un po’ di silenzio, perché non so se dirò cose interessanti, ma quanto meno… allora dicevo che mi pare che questa riforma possa in questo scorcio di mandato segnare un’innovazione particolarmente importante. Devo tuttavia fare alcune considerazioni che il Presidente Scotti credo abbia già, anche solo parzialmente, accolto nella sua introduzione e che sono stati già oggetto, oltretutto di un mio intervento in più occasioni pubbliche e di confronto e di analisi della questione. Io credo che la divisione per aree territoriali, aree funzionali sia una divisione assolutamente corretta, perché con tutta evidenza vi sono alcuni particolari casi, alcuni fenomeni che necessitano di una particolare specializzazione da parte del corpo per un verso, ma anche della possibilità di muoversi sul territorio esorbitando dai limiti territoriali in cui si intende suddividere, in cui si intende articolare il corpo. Per questa ragione e proprio su quest’ultima ripartizione per aree funzionali che vorrei fare una considerazione, invitando il Sindaco, l’Assessore, il Consiglio a, come dire a considerare insieme a me la, diciamo necessità di parlare alla città su tre questioni specifiche, la prima questione che tra l’altro, insomma le tre questioni sono anche oggetto di un ordine del giorno che ho presentato e che descriverò e che non illustrerà quando sarà messo al voto dato l’intervento sull’impianto generale che sto provando a fare ora. Penso a tre nuclei funzionali, un nucleo antiparcheggio abusivo che possa provare a contrastare in modo specifico quel fenomeno di racket così odioso e così diffuso in tutto il territorio cittadino a prescindere dalle aree territoriali che dovrebbero, se comprendo bene, corrispondere alle 10 municipalità. Il secondo nucleo che immaginerei è quello di controllo delle aree, delle zone di movida, ci sono alcune aree della città, penso in particolare al centro storico e al quadrilatero, al cosiddetto quadrilatero dei baretti di Chiaia, che si caratterizzano ormai per diverse sere a settimana per la sosta selvaggia, per fenomeni di microcriminalità crescente e di disturbo alla quiete pubblica in misura assai sgradita come è immaginabile per i cittadini residenti. Questa è la ragione che mi spinge a, proprio perché, per contrastare ipotesi di desertificazione del centro cittadino che pure… ipotesi che pure, diciamo, ricorrono sovente, cioè l’idea per cui in qualche modo il rimedio più facile sarebbe il divieto o il sostanziale restringimento del tempo libero in città e delle aree, come dire, predisposte per il tempo libero. Proprio per evitare questo, per evitare ipotesi regressive, che io giudicherei regressive, secondo me, può essere utile immaginare un nucleo di controllo di tali aree, con il precipuo sforzo, compito di impedire la sosta selvaggia, di contrastare fenomeni di microcriminalità e di contrastare fenomeni particolarmente odiosi per i residenti di disturbo alla quiete pubblica. Il terzo e ultimo nucleo che immagino e su cui vorrei, come dire il Consiglio concentrasse la propria attenzione è quello di polizia turistica, tra l’altro è stato oggetto insieme al collega Anniciello di un particolare sforzo programmatico in questi anni, tra l’altro il collega Anniciello che non vedo adesso, ma che è particolarmente sensibile anche egli sulla questione ha presentato con me un ordine del giorno specifico, scritto di suo pugno alla Presidenza qualche ora fa.  Credo che siamo l’unica città al mondo e potremmo porre rimedio, l’unica città tra le città ovviamente turistiche a alta densità turistica che è privo di un nucleo di polizia che sia riconoscibile immediatamente dal turista, perché dotato pure rispetto al corpo ordinario della polizia locale, di pettorine, di divise che sono facilmente identificabili dal turista, come caratteristiche di un corpo dedicato, consacrato al presidio e dei luoghi di accesso alla città, stazioni, aeroporto e porto e anche dei luoghi a più alta densità turistica, penso alla zona monumentale, penso al centro storico. Chiudo invitando a una particolare considerazione, a una benevola considerazione su queste tre questioni che io credo siano di interesse generale precipuo e spero, pertanto che l’ordine del giorno mio e che tocca tutte e tre le questioni e l’ordine di giorno del collega Anniciello che tocca più specificamente la questione della polizia turistica siano accolte dal Consiglio quanto più largamente possibile, perché credo rispondano a un interesse generale inoppugnabile. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE MORETTO

Grazie Consigliere Di Marzio. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Sindaco, Assessore, colleghi, tenterò, laddove è possibile, cercando di non fare troppi danni, di dire qualcosa anch’io per quanto riguarda quest’atto deliberativo che, per la verità, aspettavamo da tanto tempo. In primis voglio ringraziare il Sindaco e l’Assessore, lo faccio perché è conoscenza di tutti che mi sento ancora moltissimo legato al corpo della polizia municipale e quindi mi sento ancora un loro appartenente e pertanto, in tale qualità ringrazio il Sindaco e l’Assessore per le belle parole che ha speso per questa branca del Comune che, come dire, molte volte viene bistrattata perché il tipo di attività che svolge non è sicuramente la più semplice di questo mondo. Quindi un ringraziamento personale, un grazie anche a nome di coloro i quali vorranno stare su questi ringraziamenti. Io, in linea di principio caro Sindaco, caro  Assessore, non sono contrario all’atto deliberativo, perché così come, forse per noi è stato anche un modo nuovo di lavorare, perché per la verità, questa è la mia seconda consiliatura, quindi in effetti faccio il Consigliere Comunale da anno, non si era mai visto che si approvava una linea di indirizzo, anche se è un compito proprio del Consiglio comunale e poi dopo si veniva a conoscenza di quello che era il contenuto poi materiale di questo Regolamento che dovrebbe andare a migliorare l’attività del corpo. Allora, come dire, è una sorta di black out che succede, perché quand’è che chi ha delle proposte da fare le può fare? E’ questo che a me in qualche modo sfuggiva, perché se leggo attentamente, caro Presidente Scotti, io vedo che le cose, i titoli così come sono stati in qualche emanati nell’atto deliberativo, anche se poi, come dire, capisco dalla relazione che lei fa e di questo ce lo siamo detto, l’abbiamo detto in Commissione, che cosa voleva dire quando per esempio dice, in modo sintetico nell’atto deliberativo, quindi nella relazione in qualche modo me lo spiego. Però qual è il black out che dico io? Dove che io, come tanti altri colleghi possono intervenire perché può darsi che un poco, poco uno l’appassiona, ne capisca, gli piace, è innamorato del concetto. Quindi era questo più che allo, caro Sindaco, che io tentavo di far capire e di spiegarmi, anche perché in qualche modo c’è stato anche qualche attrito. Io non voglio assolutamente oggi difendere il corpo dei Vigili urbani, non ne hanno bisogno, lo dimostrano tutti i giorni, l’hanno detto i colleghi prima di me, qualcuno forse perché nonostante le belle parole ci deve mettere sempre un po’ di fantasia, ma a me personalmente non mi risulta assolutamente che qualcuno va vicino alla moglie a dire “straccia i pantaloni”. I pantaloni si tracciano forse perché per motivi di cassa, come diceva prima il Presidente, noi glieli diamo nei tempi e nei modi dovuti e è quello che in effetti noi stabiliamo, basta pensare che dopo 5 anni le divise le hanno avute quest’anno. Un pantalone che c’ha in media 4 anni e viene indossato per 20 giorni al mese insomma diventa problematiche, diciamoci la verità, tenerlo così com’è. Vi posso garantire che tanti di quei colleghi, invece, pensano con i loro fondi e con le loro piccole possibilità di cercare di avere un aspetto dignitoso e su questo dovremmo tutti quanti un attimino riflettere. Io non sarò lunghissimo perché non mi interessa, non mi piace la scena, vorrei essere un attimino più concreto, oltre alle belle parole che sono state dette da parte di tutti in quest’Aula oggi, vorrei che effettivamente riusciremo a produrre un documento e una linea che poi tanti giovani che si apprestano a arrivare in mezzo a noi etc., si possano rivedere perché da subito possano pensare che chi c’è stato prima di loro non è stato solo a perdere tempo, la parte politica, la parte sindacale altre gli stessi colleghi anziani, meno anziani che esistono all’interno del corpo. Con questo che voglio dire? L’attività che svolge questo personale è un’attività molto, ma molto difficile. Guardate basta poco, Sindaco se lei, le chiedo scusa, aspetterò, aspetterò che sta leggendo il documento. Aspetto Sindaco, non c’è problema, tu sai che io non è che intervengo spesso però oggi vorrei che mi ascoltassi un attimino, ma perché le cose che sto per dire è per richiamare l’attenzione non tanto tua, perché in effetti del tuo dovere istituzionale è inutile parlarne, forse sarò l’ultimo a dirti una cosa che siamo consapevoli tutti. Però quando si fanno degli attacchi così feroci per chi deve svolgere un’attività così impegnativa ci possono essere tanti risvolti. Guarda Sindaco a volte basta poco, basta pure che un Consigliere Comunale si sia rivolto a un responsabile di reparto per avere una cortesia che l’amico del bar deve mettere i tavolini, cosi etc. per… e allora diventa problematico. Io non voglio assolutamente fare polemica, vorrei soltanto che il lavoro che svolge questo personale sia, come linea guida di tutta l’attività del Comune, perché in tutta la difficoltà di pochi mezzi, le poche risorse che stanno all’interno del corpo diciamo che non siamo il male o non sono il male genere all’interno dell’organizzazione macchina comunale, ecco perché vanno sostenuti. Ecco perché vanno sostenuti, ecco perché c’è bisogno di un poco di attenzione in più, perché è così su tutto caro Sindaco, si sono fatti i concorsi, si sono fatti i concorsi che fino a prova contraria non c’è stato nessun, a meno che non si è voluto soffiare sul fuoco, non c’è stato nessun elemento che ci permette di dire che c’è stato qualche imbroglio, sono concorsi visibili, quei ricorsi che sono stati fatti sono stati tutti quanti rigettati, però…. Non parliamo dei ricorsi di ammissione perché quello è normale, ti ammettono poi dopo si vedrà. Questo non è un ricorso vinto, questa è un’ammissione con riserva, ti ammettono, poi dopo se vinci si entra nel merito. E’ una prassi del diritto amministrativo, gli Avvocati si sono fatte le ville su queste cose. Quindi, voglio dire che cosa caro Sindaco? Io mi sono permesso per la prima volta da quando faccio il Consigliere Comunale di fare una sere di emendamenti, che non deve essere una bocciatura assolutamente dell’atto deliberativo, non lo reputo tale, non lo reputo assolutamente tale, reputo però che è l’unica possibilità, così come si è messa, così come si è studiata la vicenda per intervenire e dire la mia su un argomento che mi sta a cuore, è l’unica opportunità che c’ho. Quindi voglio dire, i miei emendamenti, laddove le risposte dell’Amministrazione, già qualcosa ho letto dalla relazione dell’Assessore Scotti, vanno nella direzione delle cose che dico, non ho nessun tipo di problema per dire che li posso anche ritirare nel momento in cui le spiegazioni saranno date. L’ultima cosa, perché me lo sono segnata dalla relazione fatta dall’Assessore Scotti, proprio giusto per mettere i cosiddetti puntini sulle “i” per dirci fino in fondo come stanno le cose: io preferivo che l’Assessore Scotti stamattina, appunto per non dare nessun senso di vinti e né di vincitori, che arriva bene all’Aula, che quel decreto sospeso non era altro che un riconoscimento di simboli, come l’ha chiamato lei. Ha fatto bene a espletare che cosa significa e come si andrà avanti per una giusta collocazione all’interno del corpo, però questo bisognava spiegare. Io non voglio assolutamente fare una discussione così come ha fatto il Consigliere Renzullo sul comandante Sementa, voglio soltanto ricordare alla Giunta che di questi atti negli ultimi 3 anni si sono fatti per lo meno tre volte e che sono andati a riempire quei vuoti strettamente per il tempo necessario alla conclusione degli iter che poi hanno selezionato il personale. Questo era. Questo è scritto, adesso mi auguro che ci sarà la possibilità di dare risposte concrete visto che ci accingiamo a assumere del nuovo personale. Se lo assumiamo con una scala gerarchica già formata all’interno del corpo, io penso che avremmo fatto un buon lavoro per i vigili, ma in particolare per la città.  

PRESIDENTE MORETTO  

Grazie Consigliere Guerriero. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Funaro. Il Consigliere Funaro non è in Aula. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Carotenuto. 

CONSIGLIERE CAROTENUTO   

Questo è prima dell’intervento, figurati dopo! No, molto semplicemente io affronto questa discussione innanzitutto sgomberando gli occhi da due elementi principali: un processo di riforma caro Assessore non va concepito contro o a favore di una figura apicale, lo vorrei premettere subito prima di scendere leggermente nel merito, Presidente però se richiama i colleghi che non vogliono ascoltare come sempre, ad andarsene e non a disturbare, è un elemento che fa bene alla discussione e anche a chi parla. Io affronto questa delibera caro Assolutamente, cari colleghi e cara Giunta Comunale, secondo due presupposti, il primo un processo di riforma che dir si voglia non va concepito contro o a favore di una figura apicale, perché questo dal febbraio del 2009 ha pervaso gran parte della discussione di questo atto deliberativo; due, non può riguardare posizionamenti all’interno del corpo dei vigili urbani; mi spiego meglio: un processo di riforma non può mettere in pole position e non può riguardare solo a quello che in prospettiva dovremmo produrre per la gerarchia del corpo dei vigili urbani di Napoli. Quindi con gli occhi sgomberi da questi due elementi tutto al più sul punto sarei interessato a capire che cosa ne pensa il vigile urbano che governa all’incrocio oppure del vigile urbano semplice che deve far rispettare il codice della strada dal front line, cioè dalla cosiddetta linea di frontiera, da quello che è per strada ecco. Guardate se dovete parlare il water front è un’altra cosa, non dite scemità, se proprio vogliamo rispettare gli inglesismi “luatv a mies insomma”, il front line è un conto e il water front… Uccidete non solo l’italiano ma anche l’inglese a questo punto! E meno male che Graziella Pagano è attenta, ha annuito e mi sento più tranquillo. E quindi, come dire, se proprio questa riforma doveva e deve permeare il giudizio di chi ci ascolta non certo deve permeare il giudizio delle figure apicali a partire dal… Lo dico cara Rosetta perché su questo fatto che da diversi anni il Partito di Sementa e contro Sementa ora anche qui va raggiunto un equilibrio su questa vicenda e la voglio dire nella maniera semplice. Sementa, come dire, a detta dei più e io non ho a che fare tranne naturalmente per vie gerarchiche, istituzionali e tranne sollevare problemi nell’esercizio delle funzioni istituzionali non ho un rapporto né diretto né indiretto, ce l’ho con l’Amministrazione, con l’Assessore di riferimento non ho bisogno di… Paritario che non mi consente di parlare direttamente o  indirettamente con il Comandante ma attraverso diciamo il mio nucleo di riferimento politico che appunto la Giunta, il Sindaco, l’Assessore. Allora si dice da più parti che Sementa incarna un bagaglio, una cultura che è più spinta verso la cultura autoritaria, una cultura dirigista, centralista, gerarchica, militare no? E questo è un problema che viene detto ora in modo chiaro ora in modo strisciante e questi elementi trascurerebbero in tutto o in parte ma è meglio dire in parte, come dire, l’altra funzione a cui le figure apicali e i vigili sono chiamati, ovvero la mobilità urbana: l’incrocio, il traffico urbano, il Governo del cantiere quando il cantiere è un elemento che destabilizza la circolazione in determinati punti della città. Anche qui una forma di equilibrio, caro Assessore, e a questo secondo me può aspirare la riforma e vengo a un punto leggero di merito, è quello che… Perché noi oggi ci sforziamo di fare un processo di riforma? Perché dobbiamo tracciare un quadro di regole certe e condivise. Certe perché lo impone il legislatore, certe perché dobbiamo svecchiare un Regolamento del ’97 e da quella data il legislatore è intervenuto più volte a dire: signori guardate che qui come si concepisce oggi il corpo di Polizia Municipale non è quello retrodatato vostro degli anni appunto ’90, quindi questo è il quadro di regole certe e condivise, condivise da chi? Esattamente dalla città rappresentata, esattamente da questo Consiglio Comunale. E dentro un processo di riforma, dentro questo quadro di regole certe e condivise, può stare anche non quel tipo di cultura dirigista, ma può stare diciamo tutto il Ragionamento e tutto il processo di riforma che dir si voglia. Ecco perché io non sono affezionato a dire Sementa si, Sementa no, basta che stiamo dentro questi due elementi il processo di riforma all’interno di questi due elementi può trovare una sua capacità di sintesi. Quindi vedete, cerco di stemperare, di guardare alla figura apicale del corpo perché non faremmo un buon processo di riforma, non faremmo quello che la città si aspetta. Come? Se noi con questa riforma provassimo a prefigurare chi dobbiamo mettere in pole position nella burocrazia del corpo e stiamo parlando alla burocrazia del corpo non alle figure intermedie, non al vigile di prossimità, non a quello che la città vede e si aspetta anche non solo fattivamente e sostanzialmente ma anche simbolicamente. Quindi con gli occhi completamente sgomberi da questa logica noi possiamo dare oggi questo Consiglio Comunale un indirizzo diciamo compiuto e io spero nella sintesi dell’Assessore su alcuni temi di merito senza tanto e troppo filosofeggiare solo alcuni quesiti di merito che vorrei che fossero chiari all’indirizzo della Giunta in questo processo. Come pure sono dispiaciuto preliminarmente dell’atteggiamento delle opposizioni, i motivi che dicevo qualche mezz’oretta fa, dispiace liquidare se questo Consiglio ci riuscirà nelle prossime ore, un processo di riforma che la città si aspetta con un’opposizione che non porta contributi tranne qualche contributo di merito, cioè un processo di riforma deve essere largo, io avrei preferito caro Renzullo lo dico perché tu e Schifone siete tra i pochi, la differenza è che io ti ascolto e tu no, avrei preferito che su questo processo di riforma e tu naturalmente hai dato un contributo all’interno di questa logica che sto dicendo, avrei preferito che il centro destra e centro sinistra si fossero sfidati. Sai in questi anni e no lo dico perché voi siete tra i pochi che state attenti, in questi anni sulla Polizia Municipale, no, perché poi vengo tacciate per delle cose ideologiche, no sto mettendo le mani nel cuore del problema, io avrei preferito che tra di noi, centro destra e centro sinistra, insomma si esercitasse una funzione culturale su questo processo di riforma, io avrei voluto sentire dire un centro destra culturalmente avverso a quello che io predico e pratico e che voi diceste: ma qui ci vuole il manganello, ci vuole lo spray urticante, bisogna arrestare clochard e prostitute, e io da questo lato dire: ma guardate, questo è macelleria sociale me proponete, invece bisogna guardare in tutt’altra direzione, cosa che farò. Io avrei preferito in confronto aspro, duro, dove potessero emergere modelli culturali su un processo di riforme e su come si intende un corpo che è nell’autonomia del Governo dell’ente locale, dovesse stare nei prossimi anni e decenni a relazionare con i cittadini. Ecco, se manca questo, naturalmente non è che me la piglio mo con Schifone e con Renzullo che stanno qua dentro, ma come dire, avrei preferito un modello di confronto oltre che politico anche culturale e strettamente giuridico amministrativo che tenesse dentro quegli elementi della discussione e che io avrei ferocemente avversato ma sicuramente alla fine mi sarei arricchito, diciamo così, e avrei dato un contributo più sano e più corretto e più completo alle vicende che riguardano la riforma della Polizia Municipale. Perché si ha bisogno di una riforma? Però Presidente la prego… 

PRESIDENTE MORETTO 

Consiglieri cortesemente non si sente nulla! Consigliere Borriello il vociare si diffonde nella stanza. Prego Consigliere continui.

CONSIGLIERE CAROTENUTO  

Ma non è corretto! Perché si ha bisogno di una riforma? Prima di tutto perché in materia e lo ha detto l’Assessore nel suo intervento, in materia di pubblica sicurezza è intervenuto il legislatore, è intervenuto almeno da quanti non svecchiamo la nostra regolamentazione cioè dal 1997, vi è un processo legislativo e che accentua anche in materia di pubblica sicurezza, quindi il legislatore dall’alto che ci impone di legiferare anche a noi dal basso e poi, come dire, una riforma si mette in campo per affermare il principio di legalità che è un’esigenza dei cittadini e quindi un’esigenza me viene dal basso e allora noi siamo costretti dall’alto perché ce lo impone il legislatore, dal basso perché lo richiede il cittadino e i cittadini sul concetto di legalità e in mezzo sta esattamente la politica che deve mediare tra le spinte del legislatore e le condizioni di territorialità. In questo schema si affronta, e io almeno tento di affrontare un processo di riforma di cui qui siamo a discutere. I vigili urbani: una città, perciò noi oggi ci interroghiamo caro Claudio, la città non ha bisogno più della figura del vecchio vigile urbano, quasi vigile urbano con tutto il rispetto, parcheggiatore che, come dire, troviamo nei posti dove si può parcheggiare, negli incroci delicati laddove si sviluppano condizioni di mobilità urbana da siti nella cosiddetta… O la figura statica all’incrocio, ecco io non credo che noi abbiamo più bisogno… Oggi all’incrocio si può sostituire il vigile urbano perché abbiamo mezzi tecnologici, c’è la video sorveglianza, ci sono sistemi di rilevazione telematica che raggiungono lo stesso risultato, quindi da questo punto di vista un andare in avanti e riannodare e rinnovare con i mezzi tecnologici a disposizione rispetto ad un decennio fa della figura del vigile urbane di cui probabilmente avremmo bisogno. Oggi, caro Sindaco, se tu visiti come me ma lo abbiamo fatto qualche anno fa la Questura di Napoli, hanno una centrale operativa che con una zumata da via Medina, i colleghi dovrebbero sapere queste cose perché le materie non sono astratte, oggi con una zumata da via Medina con un teleobiettivo, noi riprendiamo il labiale di un signore a Piazza del Plebiscito e riusciamo a carpire con quella zumata dalla centrale operativa della Questura a Piazza del Plebiscito, se questo signore sta dicendo una cosa cattiva, buona, contro lo Stato o a favore dello Stato, è chiaro o no? Quando si dice che bisogna confrontarsi con delle modalità operative che hanno immesso in questi anni massicce dosi di informatizzazioni e di tecnologica, qui bisogna interrogarsi anche sugli intendimenti di che cosa deve essere il vigile urbano. Guardate i colleghi fanno finta di non sentire, si parla troppo, poco, questi sono i risvolti pratici non perché li dico io, io vorrei che ci fosse un grado di entrare dentro il problema così come lo sto facendo, non è che possiamo fare solo brusii etc. etc., il punto è scendere nel merito delle questioni, questa città purtroppo soffre perché guarda molto spesso le cose da un livello superficiale e basta, senza approfondire, senza scendere nel merito, senza dettagliare ecco, è un processo di riforma guardate colleghi, richiede anche un livello di attenzione che non deve essere questo perché altrimenti sembra che ognuno qui parli per se stesso, che dica delle cose così… Era meglio se si diceva domani ennesimo flop del Consiglio Comunale, forse è questo, perché non si deve mai scendere nelle vicende. In questo ragionamento io immetto fortemente e sento l’esigenza di dire che c’è un processo di legalità che non è solo un processo in testa ai vigili urbani, alla riforma, ma un tema complicato come mi spiega anche il mio amico Guerriero, complicatissimo, che è un’esigenza di legalità che attiene a più grandi aggregrati metropolitani e che attiene alla questione sicurezza in Italia e noi qui a ragionare dal nostro corpo che dobbiamo difendere sostanzialmente dobbiamo provare a tracciare questa vicenda complessa che è la legalità in questa città. Tutti vorrebbero una città senza abusi, mica tra me, Venanzoni e Renzullo c’è una differenza su questo, tutti vorrebbero una città senza abusi e rispettata, tutti vorrebbero un vivere civile e nel rispetto delle regole! Far rispettare il codice della strada e la segnaletica caro Assessore vale più di dieci processi di riforma, non sto rinunciando a dire che io voglio riformare il mio corpo dei vigili urbani, ma il concetto dell’ordinarietà anche per la sicurezza urbana vale più di dieci processi di riforma, cioè far rispettare il Codice della strada, far pagare le multe, c’è un senso di lassismo e di impurità su questa città per cui c’è un orientamento diffuso. Per tanti processi amministrativi e giuridici di questi ultimi decenni che si dà l’impressione che le multe poi alla fine per un motivo o per un altro non si pagano e questo lassismo dice, di fronte ad un senso diffuso di impunità abbiamo dovuto riscontrare in questi anni, e qui attiene direttamente al concetto di legalità che è cosa difficile, ad un rampantismo urbano per cui dalle generazioni avanzate ai giovani sono dentro questo schema del lassismo e quindi il giovane si sente in grado di fare il cavalletto e non portare il casco perché le generazioni davanti a lui mettono la macchina in seconda fila e non rispettano il rosso e quindi questo rampantismo sociale che attiene e che pervade trasversalmente ogni generazione sociale in questa città. Ha raggiunto dei livelli che non sono più sopportabili, non c’entra questo con il concetto di legalità, non c’entra questo con nuovi e più moderni compiti di svecchiamento che dovrebbe fare il vigile urbano, io credo invece che stiamo esattamente dentro questo processo. Le esigenze della riforma, un nuovo concetto di sicurezza urbana, per esempio oggi a differenza di quello che pensa Moxedano, glielo dirà e io sarò qui ad ascoltarlo con dedizione e con passione come sempre faccio però lui non ascolta gli altri, io invece diciamo lo ascolto, oggi è richiesta o meno in questa città ma nei grandi aggregati metropolitani presidiare i parchi? I beni archeologici ed ambientali? Sindaco proviamo a fare un ragionamento con i nostri uffici e vediamo il grado di vandalismo che noi scontiamo in questa città è più dentro le cose che riqualifichiamo o più dentro le cose che non riqualifichiamo? Io credo che noi spendiamo non pochi quattrini pubblici a contrastare il vandalismo di ciò che abbiamo già riqualificato. Vorrei che si facesse un’analisi del genere, che la zona è abbandonata è abbandonata, e quello è discarica, e quello scarico abusivo e quello è la malefatta e quello dove trovi la prostituta quindi non spendi soldi, no? Non c’entri, con fai un programma e un’azione pubblica. Dove spendi soldi di più dove già eri qualificato, sia essa una strada, sia esso un marciapiede un parco pubblico in periferia, allora vogliamo interrogarci se i vigili urbani diciamo da questo punto di vista stanno in uno scenario urbano e metropolitano che sia leggermente diverso, che, come dire, è un’esigenza sentita in Italia o no preservare i beni archeologici, i beni ambientali, le strutture secolari: il Maschio Angioino, la Galleria, Castel dell’Ovo, insomma vogliamo interrogarci su questi nuovi scenari e come non interrogarsi… Assessore su questo lei è stato sollecitato poco, vorrei che mi ascoltasse perché nella organizzazione aziendale, delle aziende si chiama te skilling (trascrizione fonetica), te significa privativo, sottrattivi, cosa negativa, skilling significa in inglese destrezza, abilità, manualità, i vigili urbani… Sono degli ignoranti, è impossibile a dire queste cose qui dentro, ci vuole pure un uditorio! Il te skilling dei vigili urbani che cosa significa? Che oggi io sono un quarantenne, i vigili urbani quarantenni e cinquantenni anche quelli naturalmente della mia generazione stanno subendo non tutti naturalmente perché non tutti hanno l’opportunità poi di recuperare con l’informatizzazione che è un elemento di confronto ormai che pervade ogni cittadino nella sua sfera pubblica e privata. Il te skilling per i vigili urbani significa che i quarantenni e cinquantenni non avendo subito un processo di qualificazione e di riqualificazione permanente non riescono, come dire, a stare dietro tutti i processi. Per esempio, io ho avuto l’opportunità di imparare ad usare il computer e internet con i mezzi a disposizione del Comune di Napoli perché faccio questo mestiere dal 1993, era l’epoca del Vic sedici, una delle prime forme di computer in Italia, questi non si ricordano niente e negli uffici pubblici trovavamo le macchine dattiloscriventi a metà degli anni novanta, poi man mano che finivano gli anni novanta abbiamo introdotto i computer, i personal computer, l’informatizzazione, internet, e un vigile urbano della mia età che non ha avuto e che non ha internet in casa e che non ha avuto la possibilità di stare dietro questa vicenda qui, quello lì è difficile farlo restare in un ufficio e dire: batti un verbale, fai un verbale diciamo dattiloscritto a computet quindi confrontati con questa modalità informatica del tutto nuova. Quindi qui si pone uno squilibrio, allora per evitare il cosiddetto te skilling cioè di far perdere forze e far arretrare processi di organizzazione dei vigili urbani bisogna introdurre in questo processo di riforma il concetto di qualificazione e di riqualificazione permanente sia dei giovani vigili che dei vigili appunto in età avanzata anche per ricalibrare quello che deve restare in ufficio e quello che deve andare in strada. Cioè attorno a questo tema io naturalmente lo individuo come priorità ma non è l’unico! Quindi stare dietro un processo di formazione permanente è un elemento che debbo per forza di cose ritrovare in questa riforma, altrimenti come dice lei questa riforma come lei mi insegna è troppo ottativa, cioè troppo di prospettiva, traccia troppo uno scenario in avanti ma che si dimentica che fa arretrare elementi… Una riforma deve avere dei principi come lei mi insegna ottativi che guardano in avanti che spingono diciamo così anche a un moderno concetto di che cosa deve essere l’organizzazione di un corpo in questo caso dei vigili urbani ma anche stare sulla stretta materialità cioè stare anche dentro i processi territoriali. Esattamente su questo, questa riforma e qui si esige come la riqualificazione da parte sua una risposta concreta ed incisiva, risponde all’esigenza dei territori? Cioè la si finisce si o no? A prendere i vigili in orari, in giorni ed in momenti particolari dell’anno a sottrarli dalle periferie al centro ora perché c’è una manifestazione nelle piazze storiche del centro della città, ora perché c’è il Napoli ogni quindici giorni, ora perché viene un soggetto nazionale al centro e quindi noi dobbiamo fare come le tre navi di Mussolini. Si introduce un contingente minimo per ogni Municipio della città si o no dei vigili urbani? No, lei non solo lo ha detto, io sono stato attentissimo, lei lo deve ripetere, deve convincere l’aula e la città che questa riforma è ad un tempo ottativa che guarda, come dire, tra il dito e la luna come diceva un vecchio linguaggio sinistroido, guarda la luna e non al dito, ma anche scendere diciamo nella corposità delle questioni vive. Veda qui questa riforma non c’è l’opposizione, se non gliele dice qualcuno queste cose chi è che gliele dice? Bisogna diciamo che queste cose qualcuno le dica nel disinteresse generale; però evitare distrazioni, evitare distrazioni significa e io lo dico perché l’ho detto anche in maggioranza quindi la mia onestà intellettuale mi permette di dirglielo, è vero o non è vero che esistono vigili urbani che sono autisti di Magistrati della Procura della Repubblica di questa città? Con tutto il rispetto parlando mi si dice: noi sostanzialmente abbiamo fatto una verifica con buona probabilità non esiste questo fenomeno come io lo racconto… 

PRESIDENTE MORETTO 

Continui Consiglieri, ha tre minuti per concludere.

CONSIGLIERE CAROTENUTO   

Questo è un principio! Per esempio noi abbiamo vigili urbani sul Tribunale per i minorenni, abbiamo vigili urbani che fanno prestazioni a corredo delle competenze in questa città; qua la Pretura, la Procura, questi uffici come dicevo all’Assessore, di sabato e domenica sono chiusi? Bene, quel personale viene riutilizzato per rinforzare le periferie? Non lo so. È vero che ci sono vigili urbani che fanno gli autisti di determinati Magistrati di questa città? Bisogna capirlo. Bisogna introdurre un altro concetto che è il concetto di flessibilità dell’utilizzo, se il Tribunale per i minorenni il sabato e la domenica è chiuso, se io ho una forza lì il sabato e la domenica mi devo interrogare che quella forza venga a rinforzare i processi territoriali di questa città. Questo vale per la Pretura, per la Procura, per il Tribunale dei minorenni e in ogni luogo dove i nostri vigili urbani presidiano appunto le vicende di questa città. L’ultima cosa e chiudo, a che cosa deve aspirare la riforma: ecco, io avrei preferito un centro destra dire che ci vuole appunto il manganello, la scossa elettrica e io naturalmente a contro battere. A Roma, quindi facciamo esempio di città lontane, Paesi Europei; Roma: Roma introduce prima e meglio il concetto di vigile e di prossimità. Che cos’è il vigile di prossimità? Per esempio: a Roma sapete che cosa fa il vigile urbano caso Assessore? Lei che ha studiato le riforme di mezza Italia lo dovrebbe sapere pure Salvatore Guerriero, esiste, ecco l’anima sociale in un processo di riforma come faccio io a difendere la mia cultura, come faccio a fare la sinistra in un processo di riforma su un terreno ostico storicamente alla sinistra, la sicurezza insomma, il pugno di ferro. L’anima sociale di questa riforma, il nucleo assistenza ai marginati, a Roma esiste a 180 chilometri da qui, io preferirei che si tracciasse un elemento, questa città è piena di emarginati, ha una condizione socio – economica difficilissima, c’è gente che viene espulsa dal ciclo produttivo, ci sono i clochard che sono dei poveri strutturali. Ecco, noi possiamo immaginare un nucleo di assistenza agli emarginati per prevenire e per controllare questa sorta di pronto intervento sociale? Noi lo facciamo con il camper unvis che è un’esperienza tra le prime esperienze d’Italia nate negli anni addirittura ’90 quando l’Italia conobbe l’emergenza freddo che storicamente non aveva mai conosciuto, noi all’epoca con le Giunte del centro sinistro introducemmo il camper di strada che portava latte caldo e che portava medicinali e primo intervento di soccorso sociale. Noi oltre a questo naturalmente… A Roma esiste, allora ecco possiamo provare ad immaginare, poi ancora e vado a chiudere, i minori dell’abbandono scolastico: ma una famiglia di periferia può vedersi bussare la porta, una famiglia la cui condizione socio – economica non è nella normalità, non è nell’ingranaggio della socialità diffusa, della normalità, della giustezza diciamo. Può un vigile urbano bussare ad una porta di un nucleo familiare del genere e dice guardi signora lei ha il figlio, l’autorità, la divisa che va a recuperare l’evasione scolastica perché l’evasione scolastica si annida in nuclei familiari che sono fuori dall’ingranaggio sociale; possiamo provare… E perché non proteggere le donne, ecco la differenza di genere da questo punto di vista nei confronti delle quali vengono perpetrati episodi di violenza materiale, morale, psichica. Naturalmente avrei preferito una discussione che tenesse dentro questi elementi oppure, e chiudo su questo, un nucleo ambientale perché i reati contro l’ambiente ormai sono legiferati dalla comunità europea e degli Stati membri e pure per l’Italia. Ecco, un processo di riforma può a mio avviso e può essere e deve essere anche questo, mi dispiace e davvero chiudo, mi dispiace perché questo mancato esercizio di confronto nell’aula e io sono per incassare oggi il processo di riforma, ma mi dispiace di non essere stato corroborato da una cultura a me avversa ma che mi avrebbe arricchito nel gioco tra centro destra e centro sinistra su una riforma strutturale. Grazie.

PRESIDENTE MORETTO  

Grazie Consigliere Carotenuto, ha chiesto di intervenire il Consigliere Moxedano.

CONSIGLIERE MOXEDANO   

Grazie Presidente, non sarò lungo come Raffaele anche se nel suo intervento ha fondato un po’ questa riforma in senso generale entrare in riferimento e in merito a questioni che probabilmente sono parallele, collaterali alla stessa gestione dei vigili urbani e al corpo dei vigili urbani. Pertanto non entro in merito ma io ho chiesto di intervenire per esprimere il mio apprezzamento alla relazione, all’illustrazione dell’atto deliberativo ma della riforma nella sua complessità e l’ha fatto molto bene l’Assessore e mi dispiace che ha avuto di fronte un’aula non del tutto attenta e mi dispiace pure e condivido quando lo sottolineava Raffaele, si può chiamare il numero legale, si può verificare se la maggioranza mantiene, tiene, se riesce a svolgere i lavori del Consiglio Comunale però poi uno non può sottrarsi al confronto, all’ascolto su un argomento così importante come la riforma dei vigili urbani e la riforma del Regolamento che risale al 1996 quando la città di Napoli aveva ventuno circoscrizioni anziché di dieci Municipalità e il corpo dei vigili urbani era suddiviso su ventuno circoscrizioni e oggi abbiamo una realtà territoriale in modo diverso. Però devo apprezzare nell’ambito dell’opposizione qualche Consigliere che ha ascoltato la relazione, ha ascoltato alcuni interventi, è intervenuto in merito, non condivido del tutto ciò che è stato detto però è un contributo che va apprezzato come non posso non apprezzare la presenza dell’Onorevole Schifone in aula, ma rappresenta tutta l’opposizione Onorevole Schifone, ha lasciato la Regione per seguire i lavori del Consiglio su un atto così importante, è il solo, e questo io lo sottolineo perché sono stato uno di quelli che non ho risposto all’appello ma sto da stamattina qua, ho ascoltato attentamente tutta la relazione dell’Assessore, ho ascoltato che è molto difficile l’intervento di Raffaele Carotenuto, non è facile ascoltare Raffaele però l’ho ascoltato attentamente in tutte le cose che lui ha riferito all’aula. Su questo dobbiamo fare tutti una riflessione e io invito l’opposizione a fare una riflessione perché poi si pone un problema della gestione dell’aula, non si può non porre. Io non ho condiviso e non condivido la proposta fatta dal Presidente, però una riflessione non possiamo non farla con serietà e rispetto verso la città nella gestione dell’aula perché a me mi affascinano di più le contrapposizioni politiche, lo scontro dialettico anche duro che l’assenza, la chiamata del numero e via. No, io non appartengo a questa cultura, pertanto brevemente entrando in merito e facendo alcuni apprezzamenti alla riforma e io non ho partecipato ai lavori della Commissione, non ho seguito attentamente tutto il lavoro svolto dai colleghi componenti di questa Commissione, qualche volta ho esternato all’Assessore alcune mie considerazioni su questa delibera gli ho detto in più occasioni che era necessario approvarla quanto prima la città aveva bisogno di questa delibera, di questa riforma, perché io ritengo che è necessario con rapidità una divisione di potere fra il Sindaco e il Comandante del corpo dei vigili urbani. Una separazione intesa nel dare le giuste competenze al Comandante dei vigili urbani nella gestione e nel coordinamento generale, al Sindaco quello degli indirizzi che gli spettano di diritto e molto spesso in questi anni c’è stato un conflitto e una confusione fra l’attribuzione e dall’intervento del Comandante, del Sindaco e anche in passato non mi riferisco solo all’attuale Comandante ma anche in passato c’è stato questo conflitto e alle volte una non chiarezza. Io credo che questo Regolamento mette mano a questo aspetto che è fondamentale e importante come mette mano alle aree territoriali e che ritengo importanti e fondamentali. Io condivido quando Raffaele diceva e si preoccupava delle periferie, più di un Consigliere è intervenuto molto spesso che in periferia mancano i vigili urbani, c’è carenza di vigili urbani, molto spesso vengono utilizzati per altre funzioni e vengono sottratti dal territorio e molto spesso dalle periferie. Io credo dividendo in dieci aree territoriali e dando un’autonomia e condivido quando l’Assessore dice: l’autonomia nell’ambito della gerarchia  scacchiera, però è necessario che ci sia un autonomia di gestione per interventi rapidi e far sentire a quelle popolazioni la presenza fisica, operativa del corpo dei vigili urbani. Io ero uno di quelli che pensava che era necessario portare in Consiglio non soltanto la cornice perché l’atto deliberativo è una cornice che poi dovrà essere inserito, il quadro, il Regolamento, l’articolazione che l’Assessore dovrà predisporre come atto di Giunta; io avevo qualche perplessità su questo punto, pensavo che l’atto deliberativo doveva essere completo anche di Regolamento nelle articolazioni, ma mi sono convinto anche delle cose illustrate dall’Assessore, è molto preciso nel definirle non soltanto per il fatto che la normativa richiede che la Giunta, che l’Assessore che deve predisporre non è un atto del Consiglio, ma il Consiglio ha come prerogativa gli indirizzi perché poi si dovrà tradurre nel Regolamento nelle sue articolazioni, ma mi sono fatto anche una riflessione in merito a questo aspetto. Io credo che il Consiglio non gli viene sottratto da nessun potere perché il Consiglio successivamente a questo atto deliberativo e alla delibera di Giunta con il Regolamento e con tutta la fase del Regolamento nella sua complessità, io credo che ha il potere non gli viene sottratto il potere anche di modificare quel Regolamento qualora diventerà atto di Giunta. Il Consiglio ha il potere di poter fare una proposta di iniziativa consiliare modificando quell’atto. Pertanto io credo se non rispecchia gli indirizzi che il Consiglio ha dato, pertanto il Consiglio non viene sottratto da niente perché le prerogative del Consiglio rimangono intatte anche nel modificare quell’atto, anche nel modificare con un’iniziativa consiliare se non rispecchia nella sua complessità gli indirizzi che questo Consiglio ha dato. Pertanto io credo che è stato fatto un buon lavoro, credo che è necessario per la città questa riforma, credo che il corpo dei vigili urbani ha bisogno e c’è necessità di questa riforma, di una sua riorganizzazione unitamente al lavoro che è stato svolto in questi anni dai vigili urbani, dal Comandante ma da tutti e dalla stessa Amministrazione che non ha sottovalutato questo aspetto dell’Amministrazione che rientra in un quadro complessivo di riforma che ci richiede la città ma penso che il Consiglio non si può sottrarre e io non mi voglio sottrarre anche nell’esprimere un voto pur non partecipando all’appello all’apertura della seduta, ma su un atto deliberativo così importante non mi sottraggo a dare il mio voto favorevole all’atto deliberativo. Il mio intervento voleva essere anche una dichiarazione di voto allo stesso atto deliberativo. Grazie.

PRESIDENTE MORETTO 

Grazie Consigliere Moxedano, ha chiesto di intervenire l’Onorevole Schifone.

ONOREVOLE SCHIFONE 

Grazie Presidente, signor Sindaco, Assessori, io innanzitutto ringrazio il collega Moxedano che ha voluto sottolineare la mia presenza in aula, lo ringrazio per questa attenzione, ma era un argomento che mi interessava da tempo e sia pure per poche e concise note che voglio esprimere ho voluto essere presente a questo dibattito che tra l’altro è stato rinviato per molte volte, in parte dal febbraio 2009 quindi è davvero una lunga attesa defaticante ma che oggi vede finalmente l’Assessore poter portare a compimento questo sforzo. Una riforma del Corpo di Polizia Municipale che certamente come è stato già sottolineato era molto attesa, risale al 1997 ma a parte il numero degli anni, tredici anni forse non sono nemmeno eccessivi rispetto alla durata di un Regolamento, più che il numero degli anni è importante il fatto che in questi anni è molto cambiata la situazione, ci sono stati cambiamenti notevoli nella impostazione, nella concezione della sicurezza urbana, nello sviluppo delle città, nel tipo di presenze di interferenze, di situazioni che si sono aggrovigliate attorno ad una fisiologia urbana sempre più complessa e non a caso già nel 2008 appunto quella legge che è stata citata più volte, la 125 ha dovuto precisare in maniera molto più pedissequa, molto più dettagliata i compiti e i poteri del Sindaco e quindi del Comune in materia di sicurezza urbana e di incolumità pubblica, quindi un cambiamento che necessitava di avere un riscontro di tipo operativo e amministrativo. Devo dire che sostanzialmente sono d’accordo con quello che ha detto Carotenuto, cioè questo dibattito è stato un po’ viziato, probabilmente anche il tempo che è trascorso dall’adozione dell’atto ad oggi, i continui rinvii probabilmente sono stati in qualche modo viziati dalla presenza forse un po’ ingombrante del Comandante dei vigili urbani tal che questo processo di riforme è stato inteso sostanziale come un processo che doveva servire di una parte a imbrigliare il Comandante, dall’altra parte probabilmente invece da parte di altri bloccato e frenato proprio perché invece questa operazione non voleva essere portata a termine, evidentemente non è la strada giusta, non è il modo giusto perché quando si fa una riforma così come quando si fanno le riforme costituzionali, è vero Sindaco, non bisogna pensare al momento, non bisogna pensare alle condizioni del momento, al contesto contingente ma bisogna pensare alla lunga scadenza, bisogna pensare alle condizioni del futuro. Se ci si fa condizionare dalle situazione contingenti evidentemente il processo non può andare avanti, la riforma costituzionale per esempio che è sempre stata invocata da oltre trenta anni, io ricordo che sono innumerevoli le Commissioni bicamerali, le varie legislature che sono state insediate per la riforma costituzionale era da tutti invocata, oggi che c’è un soggetto molto forte al Governo invece viene osteggiata perché appunto si fa riferimento a fatti momentanei, alle contingenze e non si guarda alla necessità del Paese. Non c’è dubbio che il Paese oggi ha bisogno, come ne aveva bisogno dieci anni fa, quindici anni fa, venti anni fa, di una riforma costituzionale, ma non la si fa perché al Governo c’è il centro destra e guai se il centro destra riesce a fare la riforma costituzionale, quindi lo stesso probabilmente è stato riportato in piccolo, in sedicesimo nella mentalità del dibattito che si è avuto in questi anni, nemmeno un dibattito, cioè delle schermaglie, dei movimenti, dei posizionamenti che sono stati in questo Consiglio Comunale in questo anno e mezzo per cui c’era chi spingeva per fare questa riforma perché magari proprio attraverso la riforma si poteva ottenere qualche risultato e chi invece ha cercato magari facendo mancare il numero legale da parte della maggioranza, caro Moxedano in tante occasioni oltre l’opposizione che normalmente è assente, alcune parti della maggioranza hanno fatto mancare il numero legale ovvero Assessore Scotti… Per non andare avanti, e non procedere sulla strada di questa riforma del corpo che invece, a nostro parere va fatto. Però non va fatta con questo tipo di impostazione, noi critichiamo devo dire questa impostazione perché queste linee di indirizzo elaborate dalla Giunta sono a dire il vero estremamente ridotte, sono estremamente, come dire, asfittiche, non dicono molto su quello che sarà il nuovo Regolamento tenuto conto della importanza e del cambiamento del ruolo della Polizia Municipale nelle città di oggi, nei centri urbani e questo è stato sottolineato anche dai colleghi, ma non si vede in queste linee di indirizzo il cambiamento che si vuole dare alla presenza e al valore e alla funzione dell’agente di Polizia Municipale nella città del terzo millennio diciamo dei prossimi decenni. Ecco, da queste linee di indirizzo francamente non si vince. Ecco perché più volte abbiamo chiesto che queste linee di indirizzo così generiche fossero poi il punto di riferimento per la Giunta per un Regolamento che dovesse ritornare in Consiglio Comunale, perché soltanto quando ci sarà il testo articolato, complessivo del nuovo Regolamento il Consiglio Comunale sarà in grado di poter esprimere un parere, di poter contribuire a modificarlo, di poter approfondire la questione in tutti i suoi aspetti. Questa è una linea che evidentemente non è stata accolta, devo dire io ho anche qualche dubbio sul piano giuridico perché se è vero che la materia di questo Regolamento è il personale del corpo di Polizia Municipale e quindi trattando materia di personale il Regolamento è, per riserva di legge, attribuito alla Giunta, è anche vero che qui ci troviamo di fronte ad un personale atipico rispetto al personale diciamo amministrativo perché nel Regolamento vengono regolamentate, vengono normate non soltanto le strutture interne della funzione della Polizia Municipale ma viene normato e regolamentato anche il rapporto fra la gente di Polizia Municipale del corpo e la cittadinanza anche il rapporto che c’è fra l’agente di Polizia Municipale e la Polizia Municipale e le materie che vengono regolamentate, quindi l’approccio, il modo con cui alcune materie… Non dimentichiamo che sono 47 i compiti di istituto quindi sono compiti di istituto che vanno a toccare direttamente il cittadino, le strutture anche economiche, sociali e strutturali della città, quindi non è un Regolamento che attiene esclusivamente alla materia interna del personale e per questo secondo me c’è un’eccezione da fare, a mio avviso non può essere considerato un Regolamento che subisce la riserva di legge esclusiva di competenza esclusiva della Giunta Comunale ma deve tornare in Consiglio per l’approvazione del Regolamento. Su questo mi hanno detto gli amici colleghi che la Giunta e l’Assessore si sono impegnati ad un esame in Consiglio ma francamente a me non basta, abbiamo presentato degli emendamenti che invece chiedono il ritorno in Consiglio Comunale del Regolamento quando sarà stato adottato dalla Giunta per essere approvato, naturalmente nei tempi necessari e nei tempi prestabiliti in modo che non ci sia la tentazione di voler portare alle lunghe e di far vanificare lo sforzo che è stato compiuto. Ecco, queste sono le valutazioni di ordine generale, nel particolare io devo dire che la riforma dovrebbe avere una duplice capacità, da una parte quella di rendere autonomo il corpo di Polizia Municipale al suo interno nelle gerarchie interne, dall’altra parte però dovrebbe avere il sistema che accentui la capacità direzionale del Sindaco rispetto all’agibilità e all’azione della Polizia Municipale da una città. Questo perché nel processo di evoluzione dell’Amministrazione della città oggi il Sindaco assume una forte responsabilità personale rispetto all’attuazione del programma e quindi è evidente che la Polizia Municipale essendo autonoma non può non rispettare e non essere soggetta agli indirizzi anche di tipo specifico che il capo dell’Amministrazione e il Sindaco deve poter dare, quindi il cittadino deve sapere che se la Polizia Municipale si pone in un certo modo o in altro modo, interviene su certi argomenti o in altri argomenti, con certe modalità o con altre modalità deve sapere che quello è il frutto di una direttiva specifica del Sindaco e quindi dell’Assessore, quindi questo nesso di funzionalità, di controllo da parte dell’Amministrazione deve essere molto accentuato nel sistema della gerarchia del corpo di Municipalità. Ecco, in questo senso io penso che dovremmo muoverci, naturalmente anche per quanto riguarda la questione del Comando, io su questo penso che probabilmente una riflessione sulla necessità di arrivare ad un concorso pubblico per la individuazione del Comandante naturalmente sempre nominato dal Sindaco, questo però potrebbe essere un elemento di garanzia per la città. Devo dire, per quanto riguarda… Non voglio sfuggire al dibattito di questi giorni, non mi è sembrato assolutamente utile l’intervento del Comandante Sementa che ha fatto con la nomina dei trentanove Capitani di cui si è discusso, su questo io devo prendere una posizione diversa dal collega Renzullo che apprezzo per la sua passione e anche dal collega Guerriero il quale ha fatto una dichiarazione per la verità, sia pure espressa in maniera molto… Così con toni bassi, senza esagerare, senza gridare, ma non può sostenere che qui non condivide l’operato di Sementa, lo fa per fatto strumentale o perché non ha avuto qualcosa o perché chissà quale… Insomma sono cose molto gravi quelle che ha detto l’amico Guerriero. Ecco, io sono uno che non ha mai nemmeno telefonato al Generale Sementa, si e no l’ho incontrato qualche volta in qualche cerimonia, però devo dire che un certo tipo di atteggiamento e di comportamento è eccessivo rispetto alla graduatoria, alla gradualità dell’intervento della Polizia Municipale. Non dimentichiamo che la Polizia Municipale deve necessariamente avere un ruolo di assicurare la vivibilità e la quotidianità del cittadino. Interventi di ordine pubblico sono soltanto residuali e sussidiari, questo è scritto nel Regolamento e questo è nella coscienza e nella ragionevolezza del suo intervento; se si fanno interventi eccessivi come quelli che sono stati posti in essere molto spesso in maniera eccessivamente autoritaria si rischia di creare delle confusioni e anche delle difficoltà di comprensione. Ma, detto questo io non voglio nemmeno apparire, come dire, non voglio fare un’accusa nei confronti di nessuno, ritengo che bisogna ritrovare un equilibrio complessivo sotto tutti i punti di vista. Ritornando alla riforma confermo la posizione di un sostanzialmente atteggiamento favorevole rispetto alla necessità di fare la riforma del corpo di Polizia Municipale, noi condividiamo il modo con cui sono stati elaborati gli indirizzi perché ci sembrano estremamente generici e non sono corroborati dal fatto che possa poi il Regolamento tornare in aula; se ci fosse questo passaggio probabilmente noi potremmo anche considerare una posizione diversa di espressione di voto. Se noi avessimo la garanzia che il Regolamento una volta adottato dalla Giunta tornasse poi nella considerazione all’approvazione della Commissione poi del Consiglio evidentemente si potrebbe anche considerare la possibilità di favorire e votare in maniera non contraria alla riforma. Se questo non c’è evidentemente non possiamo votare a favore di una scatola chiusa il cui contenuto non sappiamo quale può essere e francamente sarebbe un atto di fiducia nei confronti della Giunta; noi francamente tutto possiamo fare tranne che esprimere un atto di fiducia nei confronti di questa Giunta che, a nostro parere, come avevamo detto penso parecchie decine di volte, non ha fatto il bene della città, ma ha aggravato le condizioni di questa città. Quindi per tornare all’argomento, se nel corso della discussione si dovesse addivenire all’approvazione dell’emendamento che abbiamo presentato per riportare in aula il Regolamento una volta approvato potremmo concertare un diverso atteggiamento, altrimenti saremo costretti a votare in maniera contraria.

PRESIDENTE MORETTO 

Grazie Onorevole Schifone, ha chiesto di intervenire il Consigliere D’Esposito. 

CONSIGLIERE D’ESPOSITO

Grazie Presidente, Sindaco, Assessore Scotti, noi varie volte abbiamo convocato insieme la Commissione Mobilità con la Commissione Decentramento chiaramente anche con l’intervento dell’Assessore Scotti ma nell’ultima riunione che facemmo qualche mese fa in modo congiunto dichiarammo il rinvio della discussione in Consiglio, perciò mi sembra legittimo diciamo il percorso istituzionale che stiamo facendo oggi, l’Assessore Scotti vi può confermare quel giorno che convergemmo su questa decisione, perciò legittima questa discussione, legittimo portare avanti oggi questa discussione assolutamente. Personalmente Assessore Scotti io mi trovo d’accordo sull’impianto diciamo della sua relazione che ha fatto ed è evidente che gli emendamenti debbano essere utili in modo particolare per essere ancora più precisi sulle funzioni e sui compiti degli agenti della Polizia Municipale, mi sembra un aspetto importante. Guai Assessore Scotti se mi emendamenti sconvolgerebbero l’impianto della sua relazione e del suo lavoro condiviso varie volte anche in Commissione con diverse suggerimenti. Personalmente do un giudizio anche sul Generale Sementa: personalmente in questi due anni si è visto un cambiamento, grande impegno prima di tutto del Generale, ma grande impegno come anche qualche altro collega mi diceva anche degli altri agenti di Polizia Municipale, dei tanti Tenenti che stanno in modo responsabile all’unità operative, ai vari nuclei, perciò anche su questo dobbiamo chiederci e domandare di dare anche una gratificazione a questi uomini e a queste donne che in questo anno e mezzo stanno a capo di questa unità operativa, a capo di questi nucleo che stanno svolgendo un ottimo lavoro e stanno dando sicuramente un contributo importante alla nostra città. Io penso Assessore che noi non dobbiamo tanto forzare il corpo della Polizia Municipale su mansioni specifiche sulla sicurezza, è chiaro? C’è un aspetto diciamo che deve essere garantito rispetto a una legge nazionale però tante cose signor Sindaco, tante cose le debbono fare anche gli altri corpi della Polizia, Polizia di Stato, Carabinieri e Finanza. Su questo c’è bisogno di un grande coordinamento, un coordinamento penso Assessore Scotti, che lei io più volte le ho sollecitato in varie occasioni che dobbiamo attivare, dobbiamo essere bravi ad attivare, con l’esperienza sua in questo campo, con l’esperienza del signor Sindaco in questo settore noi dobbiamo attivare un grande coordinamento delle Polizie che lavorano sul territorio cittadino affinché certi fenomeni delinquenziali vengano bloccati. Grazie. 

PRESIDENTE MORETTO 

Con l’intervento del Consigliere D’Esposito dichiaro conclusa la discussione generale, chiusi i termini per la presentazione di emendamenti. Do la parola all’Assessore.

ASSESSORE SCOTTI

È stata anche redatta in tempo reale più che una sintesi proprio una trascrizione di quanto io ho detto che è una presentazione molto più dettagliata di quanto non fosse e lo riconosco la delibera di Giunta, però io ho già ero entrato nel dettaglio specifico in sede di Commissione rendendomi conto attraverso le richieste, le richieste di informazioni, le proposte, qualche protesta da parte di componenti delle Commissioni che quella delibera in sé e per sé aveva bisogno di spiegazioni cosa che io ho dato in Commissione, avevo informato… 

PRESIDENTE MORETTO 

Assessore scusi un attimo, posso? Cortesemente per quanto riguarda invece gli emendamenti, la discussione sugli emendamenti quando si discuteranno gli emendamenti, può rispondere solo sulla discussione generale? 

ASSESSORE SCOTTI 

Va bene. Dunque la discussione generale: abbiamo già ribadito che è la legge che ci impone di ottenere gli orientamenti dal Consiglio e la Giunta che ha la responsabilità di farlo. Come il decreto legislativo e il decreto delegato, lo stabilisce ora la legislazione più recente proprio per attribuire a chi ha la responsabilità di Governo la redazione di testi che in un’assemblea diciamo sarebbe più difficile realizzare, scrivere concretamente mentre invece soltanto si danno i principi di carattere generale. Questo non impedisce che ci sia un controllo o attraverso la Commissione o attraverso lo stesso Consiglio circa la rispondenza del testo agli orientamenti stabiliti dal Consiglio Comunale perché non è possibile che il Consiglio Comunale dica per esempio mi va bene la territorialità e quindi le dieci aree territoriali e invece si scrivesse un Regolamento con cui questo non c’è. Oppure il Consiglio dice: voglio una gerarchia lineare di stampo prettamente militare e invece la Giunta scrive una gerarchia a scacchiera quindi è indispensabile che ci sia tutto questo anche con il controllo successivo, enunciazione da me già fatta in Commissione, nella penultima Commissione a cui ho partecipato, io ho partecipato a cinque Commissioni, recependo tutti i contributi possibili. Sono state fatte anche altre indicazioni, sono perfettamente d’accordo circa la necessità di rinnovare il Regolamento, la necessità di creare anche figure nuove come diciamo il settore di prossimità, sperimentato già a Roma, per la verità in maniera piuttosto magrolina, sono stati destinati al settore di prossimità soltanto quattro vigili. Rispondo ad alcune indicazioni specifiche e poi vengo alla osservazione che mi è stata fatta all’inizio a proposito di quella piccola crisi che si è verificata negli ultimi giorni, anche attraverso certi passaggi molto precisi, nelle date ma anche nei contenuti. Io sono d’accordo con buona parte delle cose che sono state dette e anche con parte degli emendamenti, non sono d’accordo con quegli emendamenti che ovviamente stravolgono completamente l’impostazione, ma anche nell’ambito di alcuni emendamenti proposti da una parte, diciamo così, laddove sono compatibili senz’altro li accolgo, li accetto, così come ho accettato già abbondantemente i suggerimenti fatti in precedenza nel corso delle Commissioni, nel dibattito in Commissione o delle proposte fattemi personalmente sia pure non a titolo privato ma da Consigliere all’Assessore, quindi ho accolto tutti i provvedimenti. Mi riservo poi di rispondere emendamento su emendamento. Vengo all’ultima questione: deliberazione di Giunta numero 626, la quale tratta del Piano Traffico; Piano Traffico significa distribuzione, significa strategia distributiva del personale sul territorio per rispondere alla prima esigenza, la prioritaria, la classica, controllo e gestione del traffico, della dinamica che non è soltanto divieto di sosta, la macchina che corre etc. e tante altre cose che riguardano la veicolazione, la dinamica, insomma tutto il movimento che si svolge sulle strade, attraverso le strade, verso le strade, nell’ambito urbano, extra urbano, nei limiti del territorio che si svolge ogni giorno. E in questa delibera 626 si introduco alcune cose che venivano da lagnanze specifiche; per esempio la lagnanza di… Ci sono sessantenni che stanno sulla strada e ci sono giovanottini che sono negli uffici con la scusa che sono malati o con altre scuse. Allora quella delibera prevede che si facciano gli accertamenti specifici sullo stato di salute, tanto è vero che già stanno dando alcuni risultati, qualche stato di salute è ritornato improvvisamente in bonus con le cosiddette selezioni verticali perché si è detto chi però non è idoneo non può aspirare più su, oppure si è detto chi non è idoneo non può partecipare neppure volontariamente per esempio a quella che sarà, se sarà, la notifica fatta a mezzo dei vigili urbani, abbiamo visto quindici persone che non erano malate, sono ritornate e improvvisamente sono guariti. Allora era necessario fare questo accertamento e il Comandante gliene do atto, lo sta facendo sia pure tra varie difficoltà perché queste cose non sono mai piacevoli. Si è pure detto: attenzione togliete certe indennità specifiche le quali sono rapportate al rischio e al costo umano a stare sulla strada perché sulla strada non c’è, diceva anche questo la delibera, diceva fra le altre cose proprio cogliendo una esigenza interna al corpo, bè fatta una certa selezione sulla base… Facciamo una certa selezione per una gradualità successiva fondata non soltanto sull’esperienza concreta, professionale ma anche sui titoli di studio, sulla conoscenza che si ha di certe cose e via dicendo. Diceva la delibera 626 secondo i criteri… Prima di tutto non stabiliva quale fosse, diciamo, il punto di arrivo, e poi ci diceva secondo i criteri indicati che saranno indicati dall’Assessore di riferimento. Passa un po’ di tempo il Comandante ritiene di fare un suo programma, cioè di fare un suo bando di concorso indicando personalmente i criteri, obliterando quella che era stata la delibera di Giunta, non è che si offende l’Assessore, e in un certo senso la Giunta aveva detto certe cose, perché le aveva dette? Per sfiducia nei confronti del Comandante, assolutamente no, perché secondo la legislazione vigente in tutti i concorsi interni ed esterni i parametri devono essere oggettivi, non devono essere fissati da un soggetto sia pure irresponsabile dalla direzione, ma devono essere fissati all’organo politico il quale poi se ne assume la responsabilità. Indicai al Comandante con delle note successive e quindi si va avanti, Comandante prima di tutto i criteri li devo stabilire io, ne stiamo parlando, o lei poi improvvisamente mi scavalca, scavalca la Giunta e stabilisce i criteri; alcuni di questi criteri non vanno bene, vi racconto qualche cosa: che abbia conseguito la laurea oppure la consegua nei tre mesi successivi non  possibile, insomma ci facciamo ridere in faccia anche da qualche amministrativista, non dico dai grossi professori di diritto amministrativo, oppure sembra in lettura sgradevole che io non ho fatto ma che altri avrebbero voluto fare, c’è qualcuno che fra poco considererà la laurea e intanto può partecipare. Per esempio selezione orale, prima di tutto si accerta se il soggetto è idoneo a dirigere, assumere le responsabilità, questa è una conseguenza, cioè il criterio non è induttivo ma è deduttivo, attraverso la sua preparazione, attraverso l’esperienza che ha avuto sulla strada, attraverso come mi risponde e che cosa risponde alla Commissione io le deduco criterio deduttivo che è una persona idonea ad avere un comando in un’unità operativa e altre cose del genere. Per esempio (incomprensibile) e poi c’era, come diceva la Giunta, ma poi il Comandante aggiunge un’altra cosa però è a ruolo aperto quindi anche gli altri i quali via via avranno maturato queste cose possono avere la stessa idoneità. Gli scrivo e gli dico: vediamoci, sono criteri e poi non può essere Maggiore perché… Tenente Maggiore, possiamo anche vedere un grado intermedio non previsto. Ci scriviamo, ci incontriamo, la cosa non va avanti perché io trovo ancora delle difficoltà e come spesso mi capita non voglio superare la difficoltà dicendo: sono l’Assessore e con il Sindaco anzi prima ancora il Sindaco e poi io abbiamo il potere di direttiva, però voglio arrivare a una certa conclusione. Non ci arrivo, arriva un settecento ossia una richiesta di provvedimento in urgenza da parte di alcune persone su questo bando. Ovviamente io formalizzo e scrivo quelle cose che ho detto: la nostra Avvocatura esibisce questa mia carta infatti viene dichiarata cessata la materia al consenso, dico il concorso così non si può fare, ti devo io indicare e riprendo le trattative. Alcune di queste trattative vengono formalizzate e altre no perché sono trattative e alla fine poi gli scrivo io, poi non ci mettiamo d’accordo per la verità, convoco anche suoi collaboratori ai quali spiego determinate cose e li convinco che… Almeno dichiarano di essere convinti, non credo per timore riverenziale che le cose devono andare in un certo modo. Così come poi io ho scritto alla fine, recentemente, e ho mandato una lettera ufficiale al Comandante, si deve fare il concorso in questi termini etc. etc. quindi banditelo, fate un nuovo bando con queste indicazioni, cosa credo che il Comandante stia per fare ma questo è anteriore alle nomine che il Comandante ha fatto. Quale è stata la particolarità? Io capisco che il Comandante dice: non c’è una vera e propria catena gerarchica e io la creo, ma noi qua stiamo discutendo se la catena gerarchica deve essere lineare o a scacchiera, quella è una catena gerarchica lineare, mi dica il Consiglio se deve essere così e allora va bene, ma se il Consiglio dice è a scacchiera quella non va bene. Ora non è un rimprovero che io faccio ma è mettersi in una linea normativa e regolamentare, questo per un verso, dall’altro verso poi non si fanno delle nomine mentre c’è un concorso in bando insomma, non si fa, e addirittura non si fanno quando a distanza di una settimana il Consiglio si deve occupare di queste cose e oggi ci stiamo occupando di questo e non si fanno tanto più quando il grado di Maresciallo non esiste nel Regolamento. Lo voglio creare, glielo avevo detto al Comandante che lo voglio creare anche quello di Capitano, nell’ambito delle attività funzionali che sono previste, io capisco che qualcuno dica: è inutile che le mettiamo perché tanto c’è la legge quadro però ho spiegato che se li vogliamo accontentare le dobbiamo mettere, ma ci devono essere nel Regolamento. Non può inventarsele una persona con tutto il rispetto verso questa persona che sta facendo bene, che ha l’esigenza, però ecco deve essere il Consiglio a dirci queste cose, quando il Consiglio ce le dirà benissimo, noi le eseguiremo, ma si è avuto diciamo così un passo un po’ troppo lungo dettato da esigenze concrete, dettato da certe spinte, spinte voglio dire senz’altro condivisibili, persone che stanno sulla strada, persone che fanno operazioni di un certo rilievo e che potevamo anche avere nel frattempo, diciamo il piacere di mettersi qualcosa di più sulla spalla. Lo so, però abbiamo avuto un concorso avviato, e se non ci fosse stato o se ci fosse stato già il giudizio di questo Consiglio. Ecco la spiegazione a quanto è accaduto, la spiegazione che non ha irritato nessuno, né il Sindaco né me, abbiamo detto soltanto ci dispiace ma il tutto deve essere riportato entro i binari e soprattutto dobbiamo anche avere il conforto del Consiglio se vuole una gerarchia lineare, se vuole una gerarchia a scacchiera, se vuole che uno solo stabilisca la gerarchia oppure sia il Consiglio che dà le direttive alla Giunta, quali sono i gradi e quali sono le qualificazioni nell’ambito del corpo e via dicendo. Questa è la situazione, mi riservo ulteriori spiegazioni sulla base degli emendamenti. Grazie.

PRESIDENTE MORETTO 

Grazie Assessore, passiamo all’esame degli ordini del giorno. Un attimo che li facciamo distribuire. Ordine del giorno numero uno firma di diversi Consiglieri, pare che il primo firmatario sia il Consigliere Funaro, lo vuole illustrare? Parere dell’Amministrazione sul primo ordine del giorno? Si o no? Grazie Assessore, un attimo solo, passiamo prima alla votazione dell’ordine del giorno con il parere favorevole dell’Assessore. Consigliere Guerriero.

CONSIGLIERE GUERRIERO 

Siccome l’avevo tra le altre cose inoltrato anche io questa richiesta in una riunione di gruppo, non mi è stato sottoposto per la firma, voglio dichiarare la mia totale adesione. Grazie. 

PRESIDENTE MORETTO 

La sua adesione? Senz’altro. Con l’adesione… con la firma del Consigliere Guerriero. Metto in votazione l’ordine del giorno numero uno, chi è d’accordo resti fermo, chi no alzi la mano, chi si astiene lo dichiari; voto contrario? Astenuto? Del Consigliere Minisci e del Consigliere Moxedano, l’ordine del giorno numero uno è approvato a maggioranza. Passiamo all’ordine del giorno numero due, parere dell’Amministrazione? Grazie. Metto in votazione l’ordine del giorno numero due con il parere favorevole dell’Amministrazione. Vuole parlare? Certo, intervento del Consigliere Renzullo.

CONSIGLIERE RENZULLO  

Siccome su questo ordine del giorno non sono d’accordo e inviterei il collega Mariano e Anniciello a fare una riflessione e a ritirarlo perché non vorrei che poi precludesse ad un ragionamento più ampio che io ho proposto con un mio emendamento, perché siccome i punti citati in questo ordine del giorno: porto, aeroporto, e aggiungo anche ferrovia e Palazzo San Giacomo in via Verdi io proporrò successivamente che i dibattiti diventino una sorta di area territoriale per la loro importanza strategica etc. etc.. Quindi non vorrei che punti importanti della città di Napoli diventassero poi oggetto solo di una Polizia Turistica che deve essere costituita, quindi io sono d’accordo sull’ordine del giorno però eliminerei la dicitura: con compiti esclusivi quelli di presidiare i punti della città a maggiore richiamo turistico come il porto, aeroporto… Questo lo eliminerei. Cioè che noi abbiamo l’esigenza di fare la Polizia Turistica, una sorta di squadra specializzata in lingue che in base alle esigenze mattutine il Comando decide di mandare dove ritiene… Però eliminerei porto, aeroporto, stazione e cose perché li ritengo talmente strategico che meritano proprio un nucleo a parte, una sorta di area territoriale.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Prego Anniciello.

CONSIGLIERE ANNICIELLO 

Signor Presidente, Onorevole Sindaco, colleghi tutti, io non sono intervenuto nel dibattito generale trovandomi del tutto nella relazione del Presidente Scotti che peraltro visto che ha ripreso anche l’idea di utilizzare con forza la Polizia Locale come Polizia Turistica. Rispetto alla vicenda delle lingue è evidente che quello è un obiettivo che si auspica non conoscendo noi ancora quali saranno i nuovi agenti di Polizia Municipale che verranno reclutati dal concorso in essere; è altrettanto evidente che se non ne avessimo a sufficienza con padronanza di due lingue si utilizzeranno comunque quelli che parlano quantomeno inglese o un’altra lingua secondo ragionevolezza. Serve semplicemente per tracciare un paletto affinché poi nella Polizia Turistica non ci vadano ottimi agenti che poi magari hanno carenze linguistiche, visto che una delle necessità sarà interloquita, come accade in tutto il mondo con i turisti. Per quanto riguarda l’amico Renzullo, ovviamente l’ordine del giorno io lo lascio all’attenzione del Consiglio ma credo di comprendere che più che altro non è sull’impostazione che è articolata su vari punti, è semplicemente sul compito esclusivo che io non penso comunque… È più un refuso che altro perché è evidente che la Polizia Turistica comunque dovrà essere reperibile al telefono al proprio Comando o nel proprio ufficio per rispondere… Scusatemi… Colleghi! 

PRESIDENTE IMPEGNO 

In alto a sinistra per favore! 

CONSIGLIERE ANNICIELLO 

Benissimo, io credo che se interpretato come emendamento quello di Renzullo è perfettamente in sintonia con il mio ordine del giorno, perché non intendevo proprio che la Polizia Turistica facesse solo quello, semplicemente che almeno quelle zone vedessero l’utilizzo anche della Polizia Turistica e non solo della Polizia Locale. Il punto due, tre e quattro ritengo che debbano rimanere così, almeno che non ci siano idee di perfezionamento. No, no, sono d’accordo anche… Avevo detto nello stesso intervento, poco prima, che io auspico che sia possibile reclutare fra i nuovi agenti persone che parlano almeno due lingue, laddove questo non accadesse perché mi rendo conto che è raro in Italia quindi anche se prendiamo i migliori agenti diventa complicato, si utilizzino almeno quelli che parlano un’altra lingua oltre l’italiano e vengono escluse persone che parlano solo italiano e napoletano perché il bilinguismo a quel livello sarebbe inutile nella Polizia Turistica. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Va bene, allora riepilogo prima di dare la parola al Consigliere Nicodemo. Togliere compito esclusivo vero Consigliere Renzullo? Togliere compito esclusivo, bene, quindi avere come compito esclusivo quello di presidiare i punti della città a maggiore richiamo turistico, punto. 

CONSIGLIERE RENZULLO   

Avere come compito quello di presidiare i punti della città a maggiore richiamo turistico, punto. Io anche l’esclusiva eliminerei perché se domani mattina per dieci giorni piove e non vengono i turisti quindi iniziamo… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Va bene, l’emendamento è così come ha letto il Consigliere Renzullo a microfono. Punto quattro almeno una lingua straniera, una gliela vogliamo… Se no… Va bene, o l’inglese o il francese, va bene così. Nicodemo su questo o è chiaro? Prego.

CONSIGLIERE NICODEMO 

Si, si, è chiaro però voglio dire, io ho capito quello che dice il Consigliere Anniciello perché io avendolo firmato io ho condiviso l’idea che una Polizia Turistica certo il compito esclusivo è quello di stare solo in quattro punti però insomma innanzitutto indicare porto, aeroporto, cioè le stazioni di arrivo e i luoghi più turistici… No, però diciamo poiché gli ordini del giorno non è che hanno valenza vincolante cioè noi stiamo definendo in questo momento come dire le diversità e i diversi servizi. Allora è una discussione meramente politica, cioè io credo che è chiaro che io non so quanti saranno questi componenti della Polizia Turistica, però io non vorrei che si facesse la Polizia Turistica, poi ci inventiamo la Polizia del Porto, Municipale del Porto, la Polizia Municipale dell’aeroporto, la Polizia Municipale… No, allora la Polizia Turistica ha un valore che riguarda innanzitutto i luoghi turistici, dove arrivano i turisti, i turisti arrivano al porto, aeroporto, per cui levando… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

No, scusi Consigliere Renzullo, pure il Consigliere… Interloquisco con lei perché ho sentito anche… 

CONSIGLIERE NICODEMO 

Le versioni sono due: levare come compito esclusivo è comprensibile, è una preclusione, lo leviamo, ma come exemplum se noi leviamo anche porto, aeroporto, centro storico e monumenti… 

PRESIDENTE IMPEGNO 

Ma scusate un attimo, no, no, Renzullo scusi posso leggere? Nicodemo mi può guardare un attimo? Posso leggere? Se non c’è conciliabilità si avanzano proposte, però voglio leggere un attimo. Istituzione di una particolare categoria di agenti di Polizia Locale denominata Polizia Turistica avente come compito quindi quello di presidiare i punti della città a maggiore richiamo turistico, punto. È naturale che si dà un mandato credo a qualche soggetto che individuerà anche tra l’altro l’aeroporto, il porto etc., penso, poi se c’è un problema specifico che io in qualità di Presidente non ho capito va bene così. Perfetto, andiamo avanti. Allora così come emendato Assessore posso porre in votazione? Allora così come emendato pongo in votazione con il parere favorevole dell’Amministrazione l’ordine del giorno: chi è favorevole resti fermo, chi è contrario alzi la mano, chi si astiene lo dichiari. L’ordine del giorno è approvato all’unanimità. Ordine del giorno numero tre a firma del Consigliere Di Marzio, lo vuole illustrare lei Presidente? Prego. 

CONSIGLIERE DI MARZIO 

Per la verità l’ho già illustrato nella discussione generale, un nucleo mi pare già essere in qualche modo presente nell’ordine del giorno precedente che ho coofirmato con Mariano, dicevo gli altri due sono quelli di contrasto al fenomeno dei parcheggiatori abusivi e l’altro di controllo delle zone della movida. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO 

Grazie a lei, il parere dell’Amministrazione? Favorevole. Prego Consigliere Renzullo.

CONSIGLIERE RENZULLO  

Vorrei dire che non sono d’accordo a questo ordine del giorno perché secondo me è pleonastico e sminuisce poi pure il lavoro fatto negli ultimi tempi perché nel momento in cui il precedente Regolamento e questa formula sicuramente verrà ripresa dal nuovo Regolamento che prevede che in effetti il Comandante sulla base degli indirizzi va a valutare una serie di numeri e di attività… Al Consiglio Comunale, quando noi in data odierna approviamo un ordine del giorno in cui impegniamo la Giunta a promuovere l’istituzione di un nucleo di contrasto al fenomeno dei parcheggiatori abusivi quasi come se volessimo far passare un messaggio che fino ad oggi è stato fatto poco, scusami, allora vorrei ricordare a me stesso che nell’ultimo anno sono stati fatti 1.739 verbali a parcheggiatori abusivi e mai come nell’ultimo anno, per il nucleo che già esiste, difatti è stata scatenata una vera e propria guerra ai parcheggiatori abusivi. Allora io capisco un ordine del giorno che impegna l’Amministrazione a far si che venga continuato il lavoro ottimamente svolto altrimenti diamo l’impressione come se fino ad oggi non avessimo trattato dei parcheggiatori abusivi e sembra anche un’offesa a chi l’ha fatto! 1.739 verbali a parcheggiatori abusivi nell’ultimo anno, va bene? Un nucleo di controllo nella zona movida, attenzione! Se oggi uno dei motivi per cui è nato un contrasto forte fra Amministrazione, una parte dell’opinione pubblica e vigili urbani è perché si lamentano di un’eccessiva presenza dei vigili nella zona della movida impedendo di lavorare. Allora dobbiamo intenderci e il nucleo di Polizia Turistica già l’abbiamo chiarita. Quindi io lo ritengo cioè proprio inopportuno caro Emilio.   

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere Di Marzio vuole controdedurre alcune cose? No, bene così. Il parere dell’amministrazione era già favorevole… a vuole parlare. Prego. 

CONSIGLIERE DI MARZIO 

No, solo per dire, ovviamente questo ordine del giorno con tutta evidenza ha un valore di programmazione che non smentisce, né inficia il giudizio largamente positivo che c’è sull’attività che già è alle nostre spalle di contrasto ai parcheggiatori abusivi piuttosto che all’attività di controllo delle aree di movida. Cioè ovviamente non è un giudizio politico sul pregresso, è una programmazione politica per l’indomani. Questo a me pareva un fatto scontato, però ho capito che non lo è. Grazie.  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Va bene. La ringrazio. E’ possibile, forse “Si impegna il Sindaco e la Giunta a continuare a promuovere l’istituzione di”, in modo dalle che non si dia il senso che sia una cosa ex – novo.  
CONSIGLIERE DI MARZIO  

Si, ma per l’amor di Dio ma il nucleo non c’era prima, io sono per l’istituzione di un nucleo specifico, cioè di un’area funzionale specifica, poi se ci vogliamo mettere il “continuare” va bene. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

“continuare attraverso”.  

CONSIGLIERE DI MARZIO  

Va bene “continuare attraverso” è perfetto Presidente.  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Grazie. Grazie. Pongo in votazione l’ordine del giorno così come modificato. Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario, alzi la mano. Chi si astiene, lo dichiari. L’ordine del giorno è approvato all’unanimità. C’è la rettifica del volto del Consigliere Minisci sul precedente ordine del giorno che è favorevole. Terminata la discussione sugli ordini del giorno, passiamo alla discussione sugli emendamenti. Primo emendamento. Distribuiamoli. Distribuiamo a tutti i Consiglieri gli emendamenti. Sull’atto deliberativo della polizia municipale?  Allora emendamento contrassegnato in alto a destra dall’1. 1, pagina 2 “eliminare la parola “funzionale” al rigo 14”, a firma del Consigliere Claudio Renzullo. Consigliere in un minuto vuole spiegare il senso e poi chiediamo il parere. 

CONSIGLIERE RENZULLO 

Si, giusto un minuto, io già avevo anticipato…  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Le chiedo un attimo di pazienza, vogliamo distribuire gli emendamenti per favore? Possiamo? Prego il Consigliere Renzullo. 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Come ho anticipato già nell’intervento precedente, siccome io eliminerei le aree funzionali perché corriamo il rischio, visti gli innumerevoli compi di istituto previsti per i vigili urbani, che inevitabilmente si possa cadere nella tentazione poi dopo di creare una serie di aree e di servizi che in qualche modo vadano in sovrapposizione a quella che è la più logica sistemazione per aree territoriali, perché ritengo che poi all’interno delle aree territoriali siano i rispettivi responsabili del territorio ad andare a stabilire i segmenti di tratti funzionali che devono svolgere. Quindi eliminerei “funzionali” e rimarrei solo “aree territoriali”.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Il parere dell’Amministrazione?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere Guerriero parere contrario, Presidente le chiedo la cortesia di spingere ogni tanto il bottone in modo tale che si registra.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Devo dare anche una motivazione?  

PRESIDENTE IMPEGNO   

No, no, può anche… l’importante è per gli atti.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

No, dico semplicemente che ci sono delle esperienze professionali in alcune materie che non possono appartenere in maniera diffusa a gran parte del corpo dei vigili urbani e è opportuno, invece, fare delle scelte in modo che sull’intero territorio comunale ci siano quelle persone che hanno quell’esperienza a fare controlli, contestazioni etc.. Parlo dell’urbanistica, ma come esemplificazione, parlo dell’attività commerciale, parto dello stesso, come si è detto prima, aspetto turistico etc. e di altre che hanno questa specialità. D’altronde già oggi di fatto esistono alcune di queste, perché c’è quell’ambientale etc., già esistono. Il fatto che su tutto il territorio qualunque vigile urbano, certo qualunque vigile urbano che veda una costruzione può dire “La concessione non ce l’avete, questo abusivo”. Ma fare le misurazioni quando, per esempio, si va oltre la cubatura necessaria e fare determinati accertamenti non è cosa che qualunque vigile urbano può fare, alcuni le sanno fare e altri no e così in altri settori. Pensate al settore commerciale che ora è una miriade di disposizioni molte delle quali derivano dalle direttive comunitarie. Tutto qua.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere Va bene?  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Si, va bene.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Pertanto pongo in votazione l’emendamento 1. 1 illustrato dal Consigliere Renzullo con il parere contrario dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è respinto a maggioranza, con il voto favorevole…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

All’unanimità?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Quindi è respinto a maggioranza. Secondo emendamento contrassegnato dal punto numero 1, a firma del Consigliere Santoro. Prego Consigliere vuole illustrarlo velocemente?

CONSIGLIERE SANTORO

No, Presidente, questo lo possiamo ritirare, perché l’Assessore…  

PESIDENTE IMPEGNO

Va bene. L’emendamento numero 1 è ritirato  

CONSIGLIERE SANTORO  

Però me lo faccia spiegare, perché altrimenti qualcuno poi può fraintendere. E’ superata perché sono stati ripresentati gli stessi emendamenti sotto un’altra forma, quindi questo è il motivo per cui tecnicamente questo di un anno fa può essere ritirato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

La ringrazio. Emendamento 1 A, a firma del Consigliere Schifone, che non è in Aula, qualcun altro lo vuole illustrare? Se nessuno lo fa proprio lo fa proprio il Consigliere Santoro. Parere favorevole dell’Amministrazione, quindi pongo in votazione l’emendamento.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento 1 A del Consigliere Schifone è approvato all’unanimità.  

Emendamento numero 2 a firma del Consigliere Guerriero. Prego. 

CONSIGLIERE GUERRIERO

Dunque…  

CONSIGLIERE RENZULLO  

E’ ritirato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

E’ ritirato.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

No, non è ritirato, può essere però una proposta, invece di “una conferenza annuale – così come dico – della polizia municipale” si potrebbe sostituire una relazione annuale in Consiglio comunale per le cose che avevamo detto prima, tra le altre cose anche nell’esposizione l’Assessore….  

CONSIGLIERE  

Il Sindaco riferirà al Consiglio anche i risultati della Conferenza, anzi di più. 

CONSIGLIERE RENZULLO

Anziché eliminare e sostituire io proporrei di aggiungere “la Conferenza annuale della polizia municipale” aggiungere “una relazione annuale in Consiglio comunale da parte dell’Assessore competente” quindi non eliminare…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Chi l’ha detto?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Non l’ho sentito. Allora tutto apposto. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Va bene, se ho capito bene quindi eliminare “e la conferenza annuale della polizia munitale e sostituirla con?

CONSIGLIERE RENZULLO  

No, non sostituiamo niente, aggiungiamo.  

PRESIDENTE IMPEGNO

Aggiungere.  

CONSIGLIENRENZULLO 

“La previsione di una conferenza almeno annuale sul servizio di polizia municipale e una relazione annuale in Consiglio comunale da parte dell’Assessore competente sul piano degli investimenti etc.”. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Allora, così come l’ha modificata nella lettura…Non è venuta registrata.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Allora scusa posso? Allora al titolo I “La previsione di una conferenza almeno annuale sul servizio di polizia munitale e una relazione annuale in Consiglio comunale da parte dell’Assessore competente sul piano degli investimenti e sullo stato del corpo etc., etc.”. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Va bene. Così come modificato pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è approvato all’unanimità.  

Emendamento numero 3, a firma sempre del Consigliere Guerriero. Prego. 

CONSIGLIERE GUERRIERO 

Questo, invece, è un emendamento a cui tengo in modo particolare, lo leggo e poi vediamo, però volevo sapere il parere dell’Amministrazione se è possibile a verbale. 

ASSESSORE SCOTTI

Parere favorevole. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Parere favorevole, Però lo voglio spiegare se mi date 30 secondi. “Aggiungere una relazione annuale sugli infortuni e le mortalità nella polizia municipale, sugli interventi effettuati a tutela dell’integrità psicofisica degli addetti e per migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro” . Ho dato qualche dato in via breve di quello che succede nel corpo, quindi è opportuno…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere favorevole dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’ordine del giorno è approvato all’unanimità. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi chiedono dagli uffici, questi sono sempre emendamenti al Titolo I? Titolo I, va bene.  

Emendamento numero 4, sempre Consigliere Guerriero prego.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Ritirato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ritirato. Emendamento numero 5 sempre a firma del Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Ritirato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Emendamento numero 6.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Ritirato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Emendamento numero 7, più Consiglieri l’hanno firmato, chi lo illustra?  Guerriero? Prego. 

CONSIGLIERE GUERRIERO 

Allora in effetti, anche alla luce delle dichiarazioni fatte dall’Assessore nella relazione, pare che ci sia volontà da parte dell’Amministrazione di poter accedere a una classificazione interna alle qualifiche diverse. Per cui, in effetti lo leggo integralmente, dopodiché vorrei sapere bene la questione. Posso avere il parere dell’Amministrazione su questo emendamento.  

ASSESSORE SCOTTI  

Così spiego anche questa specie di segnaletica. Dicevo si al primo comma, si al secondo comma, il terzo, l’ultimo periodo è quello invece che mi lascia perplesso e forse contrario, perché non è possibile una procedura per saltum, da tenenti si può diventare maggiori. Se creiamo appunto la qualifica di capitano che non è precisata nell’attuale regolamento allora ci sto e qui: tenente, capitano, maggiore, colonnello, anzi maresciallo, Maresciallo maggiore, tenente, capitano, maggiore, colonnello.  Chiaro? Ecco perché dicevo primo e secondo si, terzo no.  

CONSIGLIERE GUERRIERO 

Assessore, però possiamo risolvere la questione, riconfermiamo i capitani e risolviamo il problema.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo Consigliere Guerriero, per favore, lei ha illustrato l’emendamento, ora ci sono più richieste…  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Per la verità non mi hanno fatto illustrare, è dato per scontato che l’ho illustrato.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Volevo consentirle, essendo lei proponente di far parlare prima alcuni Consiglieri che hanno chiesto di parlare, eventualmente lei può anche rispondere. Se ho visto bene su questo emendamento ha chiesto la parola Renzullo, no. Santoro e Signoriello, vogliamo prima dei dell’ordine dei lavori terminare questi…  La parola al Consigliere Santoro sull’ordine dei lavori. 

CONSIGLIERE SANTORO 

Allora siccome stiamo ragionando, come è stato detto ampiamente in premessa, di quelle che sono le linee guida io credo che questo emendamento entri troppo nello specifico, sia troppo dettagliato e credo che rischiamo di non fare un buon lavoro. Faccio presente al Presidente e all’Aula che c’è, almeno uno, ma probabilmente può essere anche che ce ne sono altri. C’è, per esempio, un mio emendamento, il numero 27 di sole tre righe che dice “Il corpo di polizia locale deve articolarsi in una struttura agile e funzionale che da un lato garantisca la massima presenza di divise sul territorio e che dall’altro gratifichi i lavoratori anche attraverso figure professionali intermedie tra gli agenti e i tenenti, nonché tra i tenenti e i maggiori”. Praticamente è la stessa cosa, semplicemente non entriamo nel tecnico in questo momento delle due barrette, dei 20 anni, 25 anni, io credo che questo deve venire un momento dopo e mi auguro che venga mantenuto l’impegno da parte dell’Amministrazione a confrontarsi con il Consiglio attraverso la Commissione su quella che sarà la bozza diciamo di stesura definitiva del Regolamento, quindi queste questioni così tecniche io le lascerei fuori in questa fase, altrimenti non avrebbe senso la scelta di decidere, di discutere le linee di indirizzo piuttosto che portare il Regolamento per intero così come la stessa amministrazione per il passato aveva fatto con due proposte di riforma, quella di Luca Esposito e quella di Gennaro Mola che, invece di presentare in Consiglio delle linee guida portavano il Regolamento già scritto. Avete scelto questo indirizzo, seguitelo però. Questo emendamento, ho paura, che pur condivisibile o meno che sia entriamo troppo nello specifico e quindi sarebbe più opportuno approvare un emendamento più snello e più semplice che apra la strada. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Il Consigliere Santoro ha, poi darò la parola all’Assessore, posto una questione è riassumibile, a me pare di si non essendo un esperto in materia, le questioni che lei pone anche con l’emendamento posto dal Consigliere Santoro che è più generico e poi naturalmente si può modificare quello di Santoro. La parola all’Amministrazione. Vuole lei esprimere un orientamento? 

ASSESSORE SCOTTI  

Si, voglio dire che trattandosi di criteri direttivi che sono necessariamente non generici, ma generali, allora effettivamente entrare nel dettaglio non dovrebbe competere al Consiglio, ma dovrebbe competere semmai alla Giunta sulla base dell’orientamento in Consiglio, sentita la Commissione che poi il Consiglio o la Commissione può controllare se si è mantenuta nel dettaglio, secondo i principi generali dal punto di vista metodologico in diritto amministrativo, senz’altro questo risponde più al criterio generale dei principi orientativi.

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora la parola al Consigliere Signoriello e poi Guerriero.  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO 

Io ho l’impressione…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo, un attimo stiamo ragionando su un principio, perciò il Consigliere Santoro è intervenuto non sull’emendamento in quanto tale, ma sul principio che naturalmente può contenere anche le proposte del Consigliere Guerriero però non entrando nel merito, se ho capito bene. Signoriello e poi dopo le do la parola.  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Qualche giorno fa abbiamo vissuto un atto alquanto strano, almeno che doveva far rifletterci qualche minuto sul modus operandi del comandante della polizia municipale che sic et sempliciter ignorando quello che dice la legge e ignorando quello che dice il Regolamento nominava 39 capitani, perché – sfido chiunque a smentirmi – il Regolamento attuale della polizia municipale già è preciso in merito, poi ci arrivo sull’emendamento non sto fuori tema, già è così esatto e preciso che stabilisce, lo sintetizzo, che quando ci sono e il comandante della polizia municipale lo può fare, perché non voglio entrare nel merito di quelle che sono le funzioni, ma l’onestà intellettuale, l’obiettività e il perbenismo che un Consigliere Comunale deve avere, si dovrebbe andare a leggere il Regolamento che già regolamenta bene la cosa, nel senso che quando un comandante della polizia municipale vuole attribuire delle funzioni e quindi vuole che un tenente scelto per meriti eccezionali, per anzianità, perché c’è simpatico, perché è scritto a una sigla sindacale, perché è segnalato da qualcuno, perché è il fidanzato o la fidanzata di qualcuno le può avere le funzioni, ma nel momento in cui ha le funzioni il suo grado deve essere contornato da un bordino rosso. Nel momento in cui si dà la terza stelletta e quindi diventa un dirigente e quindi diventa D3, tutto questo deve essere messo a concorso, lei lo sa meglio di me e non può essere fatto con un atto perentorio e arrogante come quello che è stato sospeso qualche giorno fa grazie alla sua attenzione e perciò l’ho ringraziata all’inizio della seduta, meno male che c’è Assessore Scotti, meno male che c’è perché altrimenti veniva perpetrato un ennesimo abuso da parte del comandante della polizia municipale e da tutti quelli che lo appoggiano in questo senso. Allora quando si prospetta all’Aula un emendamento del genere così preciso, dettagliato, letta C), questo è un vestito cucito su misura per far la campagna elettorale e per promuovere qualche amico degli amici. Abbiate il buon senso di ritirarlo, perché questo non è riforma della polizia municipale, questo a casa mia si chiama clientelismo, questo a casa mia si chiama pessima gestione della polizia municipale. Grazie.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Vi rivolgo il mio solito invito, naturalmente, a abbassare un po’ i toni.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Ho deciso di essere non calmo, calmissimo visto che l’argomento mi interessa, quindi le provocazioni fatte dall’amico Consigliere Signoriello non mi interessano proprio. Volevo soltanto far notare, caro Presidente, che non è che facciamo questo emendamento per… ma è esattamente quello che è successo in questi anni nel corpo, cioè le figure, voglio dire con gli stessi atti della Giunta Iervolino, prima Giunta Iervolino, però non mi innamoro di niente, nel senso che io posso pure… che l’Amministrazione lo fa proprio ecco perché prima all’inizio dicevo: quand’è il momento che uno può intervenire per parlare di queste cose? Ecco perché non posso essere d’accordo con Santoro, perché Santoro in effetti riscrive interamente la delibera così come propone quell’emendamento, io l’ho letto, il momento che poi bisogna entrare in argomento quando viene visto che queste sono le linee di indirizzo, il Regolamento lo fa la Giunta, questo è il mio problema. Ecco perché ho tentato di fare questo lavoro. Quindi io accetto e do per buona la segnalazione che fa l’Assessore nel momento in cui mi dice che al terzo punto, invece di maggiore potrebbe essere capitano, però se vuole, non voglio mettere assolutamente in difficoltà lo può fare pure proprio l’Amministrazione come emendamento, dopodiché lo ritiene parte attiva all’interno del Regolamento, quindi parte integrante del Regolamento e su questo avrei bisogno di una dichiarazione dell’Assessore. Grazie.   

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere Guerriero…  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Dicevo, se l’Amministrazione lo fa proprio e l’Assessore dichiara che questo tipo di impostazione sarà previsto così com’è nel Regolamento, poi invece di maggiore vuole fare una scelta di capitano, non ho nessun problema…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Posso, Consigliere Guerriero se l’Amministrazione…  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

L’unica cosa – chiedo scusa Presidente – che mi serve è una dichiarazione da parte dell’Amministrazione.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora prima di dare la parola all’Assessore, voglio cercare di porre un punto e il punto è che il Consigliere Guerriero è disposto a ritirare l’emendamento a fronte della dichiarazione da parte dell’Amministrazione che si impegni, quando si farà il Regolamento, a tener conto dello spirito del documento presentato, quindi dell’articolazione, quindi come raccomandazione. Se è così e l’Assessore è d’accordo io darei la parola all’Assessore. Volete parlare prima?  

La parola al Consigliere Fucito e poi il Consigliere Venanzoni.  

ASSESSORE SCOTTI

Sono d’accordo e nello stesso tempo si potrebbe anche accogliere il 27 che dà il principio, ma poi sono d’accordo nel realizzare in concreto lo spirito della sua indicazione sulla base del 27 e quindi lo ritiri.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Bene, quindi ritirato il numero 7. La parola al Consigliere Fucito.  

CONSIGLIERE FUCITO  

Presidente, solo per capire, perché sicuramente altri colleghi si sono cimentati con più competenza di me che magari seguo meno la materia, però perché nel corso della discussione poi dopo mi sia data una qualche contezza, perché io non ho capito come questa discussione stia insieme a quello che c’è nella delibera, perché noi diciamo espressamente che tutto avvenga, percorsi etc., etc., nonché la progressione in carriera per concorso interno. Noi facciamo nella delibera un riferimento molto esplicito a che ogni forma di progressione avvenga per concorso interno, lo spirito, le raccomandazioni, quanto vorrà cogliere l’Assessore, se ho ben capito andavano in un’altra direzione, non quella del concorso interno, ma quello del riconoscimento della condizione di fatto, quello dell’assenza di grandi gerarchicamente superiori, quello dell’anzianità, se ho ben capito. Allora per preservare sempre la logica di una discussione che noi facciamo insieme e che credo debba essere coerente da quello che c’è scritto nella delibera a quello che affianchiamo, non vorrei che acquisissimo da un lato un principio rigido che io condivido la progressione in carriera per concorso interno e c’è scritto e dall’altro, non so cosa poi alla fine abbiamo stabilito, perché non ho capito cos’è una raccomandazione senza aver votato nulla, ma comunque un principio generale che però mi sembrava andasse in un’altra direzione. La ringrazio. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La ringrazio io a lei. Emendamento 7 A, al rigo 31, a firma del Consigliere Renzullo.  Rigo 31, pagina 2 . 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Nella fretta, l’ho buttato giù così, però se ho un minuto di tempo lo vorrei articolare meglio. Cioè le aree territoriali rimangono 10, però, secondo me, all’interno della città di Napoli ci sono 4 aree strategiche che per la loro importanza meritano un’attenzione particolare e sono, precisamente l’aeroporto, la ferrovia, il porto e palazzo San Giacomo, ognuno di queste 4 aree per ovvi motivi soni biglietti da visita della città, ci sono flussi nell’anno di milioni di persone e ritengo che bisogna rimanere 10, aggiungere “più 4 sezioni per le aree di porto, aeroporto, San Giacomo e stazione ferroviaria”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Quindi lei cambia l’emendamento che ha presentato?  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Si lo cambio l’emendamento, perché l’ho buttato nella fretta…  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Va bene. Allora l’emendamento del Consigliere Renzullo, prima di dare la parola all’Amministrazione per il parere è così subemendamento…  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Rimanere 10 e aggiungere “più 4 sezioni…”.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Inerenti Porto, aeroporto, palazzo San Giacomo.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Esatto, porto, aeroporto, stazione ferroviaria e Palazzo San Giacomo.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Grazie. Parere dell’Amministrazione?  

ASSESSORE SCOTTI  

Sono contrario sia perché si creano…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Galiero dopo l’amministrazione, dopo ci sta Nicodemo, poi Di Marzio.  

CONSIGLIERE GALIERO  

Presidente, io penso che, innanzitutto, non si può presentare un emendamento inammissibile, né gli uffici possono rendere ammissibili un emendamento formulato in modo erroneo. Pertanto, io vorrei capire, senza…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE GALIERO  

No, no, non è un problema tuo Claudio, è un problema di regole, io su questo ritengo opportuno, se l’emendamento sia da discutere o meno poi dopo entreremo nel merito dello stesso.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ma Consigliere io, diciamo a naso, poi possiamo pure chiedere il parere al Segretario Generale, ma se un Consigliere subemenda il proprio emendamento perché è inammissibile Consigliere?  

CONSIGLIERE GALIERO  

Cosa significa “al rigo 31 correggere 10 col numero 14” che significa?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE GALIERO  

No, Claudio, abbi bontà non è questa la questione.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Comunque Consigliere chiedo scusa, così ci possiamo… non è scritto nel migliore dei modi possibili. Detto questo nella parentesi c’è scritto 10, togliendo quel 10 e mettendo il 14 il Consigliere Renzullo intendeva ampliare le aree territoriali, poi l’ha subemendamento anche. “cade” la discussione di merito, chiedo scusa, però l’Amministrazione ha espresso il parere negativo su tale emendamento, se vogliamo discutere nel merito ci sono le condizioni per discutere nel merito perché è ammissibile. Parere dell’Amministrazione?  

ASSESSORE SCOTTI  

Contrario.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Contrario. 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Stiamo dando disponibilità a tutti vorrei….  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere Scusi, le devo dare la parola, no Consigliere…  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Posso avere la soddisfazione perché è contrario all’istituzione di una sezione…  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Posso avere la soddisfazione di sentirla parlare quando le do la parola? Mi dia questa soddisfazione.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Va bene.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’Amministrazione può valutare anche se dare o meno le spiegazioni, l’Amministrazione può anche…..  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Allora appello nominale.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere che appello nominale e qui non si può discutere che ci sta l’appello nominale pronto. Prego Assessore se lei vuole può dare, naturalmente, una spiegazione in più altrimenti no. 

ASSESSORE SCOTTI  

Ma sono più che disponibile nel senso che essendo passato l’orientamento, come principio del Consiglio, secondo cui ci sono aree territoriali e aree funzionali, ma non solo si è anche pensato che ci siano settori nelle aree funzionali che riguardino determinate specifiche attività, creare un ulteriore organizzazione, un ulteriore articolazione mi sembra una complicazione, una difficoltà di carattere operativo e soprattutto una impossibilità di distribuire gli uomini tra tante articolazioni, Sementa o chi per esso non ne ha di tanti uomini per poter fare questa distribuzione.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Chiede di intervenire il Consigliere Ambrosino.  

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Presidente, io sto accusando e lo voglio dire a lei che è il garante dell’Aula, quindi garante anche dei lavori e del corretto svolgimento, ripeto, dei nostri lavori e della coscienza che deve avere un Consigliere nel mentre vota emendamenti e poi atti deliberativi, io ho un’oggettiva difficoltà a non avere il dirigente del settore in Aula, perché rispetto a determinate questioni, come per esempio questa avere il dirigente in Aula, quindi il comandante in Aula con il quale poter interloquire, con il quale poter interrogare, come normalmente si fa per tutte le delibere, io penso che questa discussione sia monca, perché, per esempio, su questo tipo di emendamento, su questo tipo di proposta il parere del comandante, il parere del dirigente sarebbe sicuramente importante, sarebbe sicuramente fondamentale avere un suo appoggio. Quindi io manifesto la mia difficoltà, per esempio, su questo emendamento, come su tante altre cose, nel poter fare una scelta di votazione compiuta.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Comprendo il senso che la spinge a fare questa riflessione, però siccome l’appello l’ha fatto a me io le dico che in genere gli uffici e i dirigenti sono di supporto all’Amministrazione, nel caso specifico….  

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Anche noi siamo amministrazione Presidente.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi faccia terminare. Nel caso specifico sull’atto deliberativo l’Assessore Scotti si sente pienamente in grado senza supporto di poter spiegare al Consiglio comunale singolarmente ogni singolo atto e ogni singolo emendamento che viene proposto. Siccome non c’è nessun regolamento che ci obbliga a avere la presenza dei dirigenti credo che il problema sia superato, comunque comprendo lo spirito del problema. Emendamento 7 A, con il parere….  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  
PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo solo, prima di dare la parola al Consigliere Nicodemo che ha chiesto di parlare, possiamo votare.  

Pongo in votazione l’emendamento 7 A, con il parere contrario dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento 7 A è respinto a maggioranza con il voto favorevole del Gruppo PDL e dell’UDC.  

Emendamento numero 8 sempre a firma del Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Comunico che ritiro gli emendamenti numero 8, 11.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

8 ritirato, 11 ritirato.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

12.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

12 ritirato.  

CONSIGLIERE GUERRIERO 

13.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

13 ritirato.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

15  

PRESIDENTE IMPEGNO  

15… un attimo solo. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora ripetiamo. L’emendamento 8 è ritirato. Emendamento 8 A.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Siccome Presidente, siccome il numero è questo qua, ritiro gli emendamenti numero 10…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi segua un attimo, ogni emendamento alla volta lei mi dice se lo ritiriamo o no.  Resettiamo tutto ciò che ho detto prima. Emendamento numero 8 ritirato. Emendamento 8 A a firma del Consigliere Renzullo e Santoro, ma aveva chiesto la parola il Consigliere La Mura ma sull’ordine dei lavori o su qualche emendamento. 

CONSIGLIERE LAMURA   

Sull’ordine dei lavori.  

PRESIDENTE  IMPEGNO  

Prego.  

CONSIGLIERE LAMURA  

Brevissimamente signor Presidente. Innanzitutto mi scuso per essere arrivato soltanto adesso ma…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’avevo detto che era all’Anci.  

CONSIGLIERE LAMURA 

Grazie. Io non le chiederò appelli nominali sul voto, le chiedo a nome del PDL, dell’Udc e dell’UDEUR la verifica per il numero legale, Popolari per il sud.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Era in discussione un emendamento del Consigliere Renzullo pensavo che… va bene, comunque. 8 A, non è suo è di Renzullo e Santoro.   

Avvisiamo i Consiglieri che sono nei gruppi a lavorare e avvisiamo anche i Consiglieri che dovessero essere eventualmente fuori dall’Aula per espletare la loro funzione. Procediamo all’appello nominale.  

La Dottoressa Giovane procede all’appello nominale. 

PRESIDENTE -Procediamo all'appello dei presenti. La seduta è aperta. 

Sindaco:  presente; 

Alvino: assente; 

Ambrosino: assente; 

Anniciello: presente; 

Benincasa: assente; 

Borriello Antonio: presente; 

Borriello Ciro: presente; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: presente; 

Centanni: presente; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: presente; 

De Masi: assente; 

De Simone: presente; 

D'Esposito: presente; 

Di Marzio: presente; 

Fellico: presente; 

Fiola: presente; 

Fucito: presente; 

Funaro: presente; 

Galiero: presente; 

Giordano: presente;  

Giudice: assente; 

Guerriero: presente; 

Impegno: presente; 

Lamura: assente; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: presente;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: presente; 

Minisci: presente; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: assente; 

Nicodemo: presente;  

Nonno: assente; 

Palladino: presente; 

Palmieri: assente;  

Palomba: presente; 

Parisi: presente; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: presente; 

Sannino Pasquale: presente; 

Santoro: assente; 

Scala: presente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: presente; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: Assente; 

Venanzoni: presente; 

Verde: presente; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: presente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Presenti 32 Consiglieri su 61 la seduta è valida. 

Emendamento 8 A. Consigliere Santoro, prego.  

CONSIGLIERE SANTORO 

E’ semplice questo emendamento. E’ ovvio che dovranno essere previsti dei servizi gestionali, questo è poco ma sicuro, quindi può sembrare anche superfluo inserirlo in questa stesura della linee guida, ma soprattutto il discorso del servizio di staff può sembrare anche il discorso del servizio di staff può sembrare un attimo un elemento che magari più semplificare crea confusione perché è normalmente che ogni comandante si è sempre creato la sua struttura, andare a prevedere un servizio di staff la vedo, diciamo come una sovrastruttura, come un qualcosa di troppo burocratico che credo rischi di ingessare poi e di creare altri problemi. Quindi, credo che togliere questa frase e cioè “con servizio di staff è servizi amministrativi gestionali” sia opportuno perché da che mondo e mondo ogni comandante ha avuto la possibilità di poter scegliere la sua segreteria che di fatto altro non è che questa sorta di servizio di staff però metterla così in queste linee guida rischiamo di creare una Sovrastruttura e di creare confusione. Quindi, forse è il caso di togliere questi due passaggi contenuti nell’attuale stesura. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Non vi sono altri interventi. Il parere dell’Amministrazione  . Il parere dell’Amministrazione è contrario, lo pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento 8 A è respinto a maggioranza.  

Emendamento numero 9 presentato dal Consigliere Schifone, che non è in Aula. Qualcuno lo fa proprio? Se nessuno lo fa proprio… prego Consigliere Lamura lo illustri. 

CONSIGLIERE LAMURA  

Ritirato. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Emendamento numero 9 A, a firma del Consigliere Centenni.  

CONSIGLIERE CENTANNI 

Prendo anche spunto dall’intervento dell’Assessore, cogliendo la filosofia delle linee guida e quindi individuare della gerarchia a scacchiera credo che questo emendamento possa essere accolto.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, il parere dell’Amministrazione sull’emendamento 9 A? 

ASSESSORE SCOTTI 

Parere contrario, perché si tratta di una delle figure apicali, più importanti nell’ambito dell’Amministrazione e quindi un rapporto fiduciario con il Sindaco, di conseguenza sono contrario. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie.  

ASSESSORE SCOTTI 

No, no per il comandante.  

CONSIGLIERE CENTANNI 

No, no, stiamo del Vice Comandante.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

9 A.  

ASSESSORE SCOTTI 

9 A, qua la discussione anche stamattina io ho fatto delle ipotesi e cioè se si tratti di avere soltanto un vicario oppure due vicari o un Vice comandante o due vice comandanti, mi sono permesso di enunciare che si potrebbe creare una diarchia oppure con funzioni specifiche assegnate all’uno o all’altro e di conseguenza… quindi favorevoli a due Vice Comandanti.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Quindi…

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

ASSESSORE SCOTTI  

Non capisco che cosa sono le figure di snodo per la verità. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

 Un attimo.  

ASSESSORE SCOTTI 

No, ho detto, ho limitato, parere favorevole a due Vice, le figure di snodo non le capisco.  

CONSIGLIERE CENTANNI  

Si, va bene come ha modificato, come proposto dall’Assessore, quindi solo due figure di Vice Comandante. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si, ora però dobbiamo modificare bene l’emendamento. C’è un altro punto al rigo 36, quello è tolto? Perfetto. Con calma, se perdiamo qualche secondo in più non succede niente. Allora l’amministrazione è favorevole a questo tipo di formulazione: al rigo numero 33 sostituire la frase “del Vice Comandante Generale” con la frase di “numero due vice Comandanti…. (incomprensibile) ”. 

CONSIGLIERE SANTORO 

Presidente, io credo sia opportuno segnalare, sempre nello spirito di quello che abbiamo detto prima di non entrare troppo, c’è un emendamento, il 29 che, secondo me, a mio giudizio, a giudizio anche dei colleghi della PDL garantirebbe una maggiore elasticità e cioè di lasciare comunque l’autonomia al Comandante del corpo rispetto alla scelta se nominare uno o più vice comandanti. Perché c’è il rischio che imporre d’ufficio due Vice comandanti si potrebbe creare una situazione peggiore di quella che già viviamo, perché sappiamo bene, è inutile che ci prendiamo in giro Sindaco, lei sa benissimo quello che purtroppo si sta vivendo all’interno del corpo, ma basta andare lì e rendersi conto anche dal punto di vista proprio dell’organizzazione attuale col comandante, col comando e diciamo dove c’è il comando, con una palazzina a parte dove c’è il Vice comandante e sembra che si siano creati quasi due corpi separati che quasi non comunicano tra di loro. Allora creare un secondo Vice comandante, significa che non dividiamo il corpo della polizia municipale come magari ora può sembrare diviso dall’esterno, ma lo dividiamo in tre. Allora io credo che la figura dei Vice comandanti deve essere di stretta fiducia del comandante, non possiamo costringere il comandante a nominare due Vice Comandanti. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE SANTORO  

No, non li puoi prendere per procedura concorsuale due comandanti. Sono figure fiduciarie, sono figure fiduciarie del comandante e se così non fosse, se qualcuno immagina di sceglierle addirittura con una procedura concorsuale, significa che questi due Vice comandanti, chiunque essi saranno, finiranno per condizionare quella che è l’attività del comandante. Allora o qua riconosciamo al comandante che, non sto parlando di Sementa, sto parlando della figura del comandante della polizia locale che oggi è Sementa, ieri si chiamava in un altro modo e domani si potrà chiamare in un altro modo. Il comandante… 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere, lasci terminare Santoro, perché Santoro sta portando avanti una filosofia, qualcun altro ne sostiene un’altra, ma è legittimo.  

CONSIGLIERE SANTORO  

Ma voi immaginate una Giunta Comunale in cui viene eletto un Sindaco e si trova un Vice Sindaco, due Vice Sindaci che sono già stabiliti attraverso un concorso?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

CONSIGLIERE SANTORO  

Però non erano persone che stavano lì di apparato, questo è il problema, i Vice comandanti non possono essere nominati per sempre perché hanno vinto un concorso, perché altrimenti noi ci troveremo due Vice comandanti per tutto il resto della loro carriera. Il Vice Comandante deve essere scelto tra i colonnelli o tra i maggiori, questo poi non lo so, non spetta a me stabilire, ma si deve dare la possibilità al comandante, chiunque esso sia di potersi scegliere chi sono tra i colonnelli o i maggiori che siano gli ufficiali di maggiore fiducia, noi non possiamo nominare un comandante e poi farlo venire e trovare una struttura che già è fortemente verticistica con due Vice che hanno praticamente quasi i suoi stessi poteri. Credo che sia sbagliata questa impostazione e non a caso questo emendamento che avevo predisposto, cioè di lasciare comunque l’autonomia al comandante era frutto di un ragionamento che sentivo fare da più parti che si voleva scegliere il comandante, il Vice comandante per concorso, il Vice comandante deve avere un incarico che è a termine, deve essere legato a quello che è l’attività del Comandante. No, Sindaco c’è qualcuno che vuole fare un’altra cosa, c’è qualcuno che vuole fare un concorso interno, esterno che sia e nominare i Vice comandanti che restano per sempre. Noi non ci possiamo permettere di vincolare due figure che, ripeto, sono fiduciarie per il comandante e anche per l’Amministrazione perché è normale che il comandante, i due Vice Comandanti o il Vice comandante che sia lo va a concordare con l’Amministrazione, nessun comandante è così folle da scegliere un comandante senza aver passato prima per un minimo di concertazione con l’Amministrazione. Però noi su questo non possiamo ingessare, il Regolamento non può ingessare quella che è l’attività del corpo e del comandante. Allora io credo sia sbagliato vincolare…. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ma è chiaro Consigliere. Questa proposta sull’emendamento, perché stiamo discutendo adesso sul 9 A, ci sono altri interventi?  

CONSIGLIERE SANTORO  

Non ho concluso Presidente. L’emendamento 29, il testo dell’emendamento 29, concludo, mi dispiace se mi sono dilungato, lo vorrei trasformare in un subemendamento al 9, perché è inutile tenerli separati, lo trasformerei in un subemendamento che va a sostituire il testo dell’emendamento 9. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ma qui dobbiamo vedere se i firmatari sono d’accordo e siccome i firmatari non credo che…. 

CONSIGLIERE SANTORO  

No, no, si mette in votazione il subemendamento. 

PRESIDENTE IMPEGNO   

No, no, abbiamo sempre fatto così per rispetto della minoranza, perché la maggioranza può subemendare tutti i vostri emendamenti e non farvene passare nessuno. Ci vuole un’intesa tra i proponenti…. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Chiedo scusa però il subemendamento viene messo in votazione, poi se passa, passa, se non passa non passa. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si ho capito però la voglio invitare a non mettere in campo questo precedente…. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Ma già l’abbiamo fatto per il passato, le assicuro che già… 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si, ma l’abbiamo fatto…  

CONSIGLIERE SANTORO  

Nella correttezza dei ruoli nessuno abusa. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Veda pure, qualche volta è capitato con il collega Ambrosino, nel caso specifico se c’è un’intesa del subemendare un atto bene, ma se i proponenti dell’emendamento sono contrari il subemendamento diventa complicato approvarlo. Non so se mi sono spiegato bene, perché questo vale soprattutto per tutelare le minoranze in Aula. Lo faccio per tutelare le minoranze e non creare un precedente. Se invece c’è un’intesa, troviamo l’intesa tra maggioranza e opposizione sull’emendamento si può fare, ma se non c’è insisto per tutelare le minoranze non è utile procedere e fare un precedente. La parola al Consigliere Ambrosino sull’emendamento. 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Mi è parso, mi rivolgo ai Consiglieri che con più attenzione stanno seguendo questa delibera, che questa previsione dei due Vice comandanti e la condivisione di questo emendamento con una certa, come dire, non voglio dire non convinzione, ma non ho visto da parte dell’Assessore una già, come se già avesse, anche da parte del Sindaco ho avuto questa impressione, come se fosse un ragionamento o una proposta, ho avuto l’impressione che voi state studiando in questo momento, vi state esprimendo in questo momento. Perché se non è così e è qualcosa di ragionato la cosa mi preoccupa, perché un corpo di polizia municipale, quindi un corpo dove, mi rivolgo al Consigliere Guerriero che un pochino di esperienza in questo campo dovrebbe averla, un corpo che ha un uomo al comando, una persona al comando, un comandante, bene il comandante deve assolutamente avere un’autonomia per scegliersi i suoi più stretti collaboratori che sono i Vice Comandanti. Mi pare di capire e lo diceva anche il Consigliere Funaro che per accedere a questa carica bisogna fare un concorso, qualcosa del genere. Per cui, Comandante Sementa o comandante X, Y quello che sarà domani, si ritroveranno due Vice Comandanti cioè una struttura di comando già preconfezionata. Io penso che il ruolo importante, un ruolo di comando, lo dice la parola ha bisogno assolutamente di più autonomia e credo che per il bene della città, su questa questione bisognerebbe ragionare un attimino in modo più approfondito, perché non trovare, è la mia proposta Presidente, perché non trovare una formula che in qualche modo faccia di questo emendamento una possibilità piuttosto che una certezza, faccia di questo emendamento, ripeto, una possibilità di poterlo realizzare piuttosto che un obbligo, perché mi sembra, effettivamente qualcosa che vada a incidere sulla funzionalità del corpo che è direttamente proporzionale al potere di comando che un uomo che il comandante deve assolutamente avere. Io ho delle perplessità, ma lo dico non per essere pregiudizialmente contro o che, però mi pare che bisogna assolutamente ragionare bene su questa cosa. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Sindaco.  

SINDACO IERVOLINO  

Scusate, ma io dopo un’ora perdo la voce con l’aria condizionata. Mi ha provocato, positivamente su un punto sul quale ho riflettuto molto, quindi non è un ragionamento o una decisione che nasce adesso e ho riflettuto, praticamente, mettendo insieme delle cose varie, mettendo insieme, per esempio, l’esperienza di quello che io ritengo essere uno dei migliori corpi dei vigili urbani, quello di Milano, vedete che non ho preclusioni politiche di nessun genere, dove i Vice comandanti sono addirittura 3, non 2, sono 3 a Milano e si capisce bene, data la complessità e la grandezza della città. Ho riflettuto anche tenendo conto della situazione che si è creata qui e della quale tutti quanti soffriamo in un modo o in un altro, cioè di una non armonia, chiamiamola così tra comandante e vice comandante. Allora fermo restando l’assoluta volontà di non legare le mani a nessuno, io ritengo, poi posso sbagliarmi, ma è la mia convinzione profonda che se si è in tre al vertice è più difficile che ci sia proprio uno scontro frontale tra l’uno e l’altro. Quindi io immagino il vertice a tre come qualcosa che diluisce gli scontri, non che li incentiva. Seconda cosa, se Milano è una città grande e complicata, io credo che Napoli è men popolosa però certamente è molto più complicata di Napoli, possa giovarsi di un vertice che sia un vertice plurimo. Però io vorrei, appunto, richiamare l’attenzione su quello che stiamo facendo. Il Consigliere Centenni c’ha proposto non chi, come, per quanto tempo deve essere nominato il Vice comandante, c’ha proposto che lo schema istituzionale preveda non una casella sola, ma preveda due caselle. Poi chi lo nomina, quanto dura, per concorso, non per concorso, è materia di regolamento e io ribadisco, per la trecentesima volta, che l’amministrazione comunale, vi dico quello che vi ho detto prima, nessuno pensa di governare un corpo di polizia comunale contro il Consiglio comunale, sarebbe una follia che l’Amministrazione comunale prima di approvare il Regolamento verrà in Commissione e naturalmente terrà conto del parere della Commissione. Per cui, non fasciamoci la testa prima di romperla, molte delle cose che voi avete detto sull’autonomia del comandante io le condivido fino in fondo, ma l’autonomia del comandante non può arrivare fino a determinare lo schema teorico, su chi andrà a riempire quelle caselle discuteremo, per ora Centanni vi dice solo che invece di una casella ce ne saranno due, fermo restando che poi il comandante rimane sempre comandante e quelli sono sempre Vice. Io per prima scherzando le ho ricordato che avevo 4 sottosegretari al Ministero degli interni e per la verità li ho sempre avuti ottimi, però alla fine chi decideva ero io, perché il Ministro ero io. Quindi nessuno c’ha voglia di imprigionare le mani del comandante, ma soltanto di predeterminare un assetto organizzativo vuoto di nomi. Spero di essermi, non so se sono stata convincente, ma vi ho detto con sincerità qual è la mia intenzione. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi ha chiesto di parlare prima il Consigliere Moxedano, però chiariamo la discussione in campo, c’è una proposta che dobbiamo mettere in votazione, con l’eliminazione delle parti sulle quali l’Amministrazione si è dichiarata favorevole. L’onorevole Sindaco adesso ha detto qual è il senso in modo tale da approvare così com’è l’emendamento. Quindi se vogliamo continuare il dibattimento sull’emendamento nell’alveo di questo, diciamo di questa chiarificazione. Prego il Consigliere Moxedano.  

CONSIGLIERE MOXEDANO  

Grazie Presidente. Avevo qualche dubbio sull’emendamento proposto dal Consigliere Centanni, però l’illustrazione fatta dal Sindaco mi fa riflettere nella possibilità di arrivare, eventualmente, anche alla nomina di due Vice comandante. Io faccio una proposta ai proponenti, se è possibile aggiungere all’emendamento proposto, prima di numero 2 “Fino a due Vice Comandante” è possibile? 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi scusi Consigliere il senso è “non oltre”? 

CONSIGLIERE MOXEDANO  

Non oltre i due e si può nominare uno o due fino a due Vice Comandanti. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Io credo che, se mi posso consentire, il Consiglio deve dare un indirizzo preciso e all’interno di quell’indirizzo preciso che dà il Consiglio poi c’è l’autonomia regolamentare nel come, quando che diceva il Sindaco, ma che credo, naturalmente mi posso sbagliare, ma il Consiglio deve dire uno, deve dire due, deve dire tre.  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Il Consigliere Guerriero, se non sbaglio, ha formulato un subemendamento, voglio vedere se incontra la sua proposta se no ritorniamo… Se quello di Guerriero non raccoglie il suo ritorniamo sul suo. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Allora io ho provato a sintetizzare un attimino le cose che diceva il collega Centanni, è una proposta che faccio, ovviamente, abbiamo la possibilità di discuterne. La cosa potrebbe funzionare in questo modo: al rigo 33 sostituire la frase “del Vice comandante” con la frase “di due Vice comandanti uno con competenza amministrativa e l’altro con competenza di gestione delle risorse umane”.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Questo emendamento tiene insieme le riflessioni fatte?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Assolutamente no. La parola all’Amministrazione.  

ASSESSORE SCOTTI  

Va bene, allora non si trova l’accordo. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consiglieri l’Amministrazione si è espressa sull’emendamento del Consigliere Centanni eliminando quelle parti per cui resta al rigo 33 sostituire la frase “del Vice comandante generale” con la frase “di due Vice comandanti generali”. Poi c’è…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo solo. Il proponente il documento, il Consigliere Centanni, è d’accordo con l’amministrazione a farlo in questo modo, detto questo poi ci sono altre proposte sulle quali l’Amministrazione  esprime indirettamente il parere contrario perché è d’accordo su questo. Allora il mio invito è ai Consiglieri che hanno avanzato altre ipotesi le tengono ancora in campo e le votiamo oppure le ritirano perché l’Amministrazione ha espresso, a conclusione di tutta la discussione, il suo parere favorevole solo su quello che vi ho letto precedentemente. Chiaro il ragionamento? Se le proposte che insistete e avanzate, quella di Moxedano e quella, non mi ricordo, se di Santoro o di Ambrosino metto in votazione anche le vostre proposte, altrimenti votiamo quella sulla quale l’Amministrazione ha espresso parere favorevole e il proponente è d’accordo. Posso?  Credo che possa tenere tutti dentro perché è demandato al regolamento di attuazione modalità, funzioni, competenze etc..  

Prego, però nel merito perché le opinioni sono chiare in campo, bisogna dire: vogliamo in votazione questo emendamento quest’altro, perché le opinioni sono chiare. Prego Santoro. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Presidente, ho capito che l’Amministrazione vuole lasciare i due Vice, mi è parsa di capire che questa è la posizione dell’Amministrazione. Quello che chiedo all’Amministrazione possiamo almeno, con una frase che stabilisce l’Assessore Scotti come deve essere articolata. Può l’Amministrazione almeno precisare che i due Vice comandanti sono a termine diciamo, quindi non sono figure a contratto a tempo indeterminato, per intenderci, e che sono scelte dal comandante? 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Guardi Consigliere Santoro, il Sindaco è stato chiaro nel suo intervento, vi prego di non ritornare. Il Consigliere Moxedano ritira l’emendamento.  

CONSIGLIERE MOXEDANO  

Ritiro il subemendamento. 

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Presidente, io ritengo, mi dispiace che il Consigliere Guerriero non sostenga questa cosa e che più che un corpo di comando è un corpo burocratico diventerebbe, togliendo gran parte dell’autonomia al comandante. Io non lo so, ma sembrerebbe che se oggi si dovesse nominare un altro Vice comandante, al secondo Vice comandante la scelta non sarebbe così ampia, ma probabilmente dovrebbe cadere su un solo soggetto, io credo. Quindi, signor Presidente l’emendamento proposta dal collega Moxedano ritirato, era la proposta che sentivo di fare io, il Presidente Moxedano mi ha anticipato. Quindi Presidente io le chiedo di mettere in votazione per appello nominale “fino a 2 comandanti” per lasciare aperto ancora….  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Almeno però lo potete formalizzare per iscritto in modo tale che…  

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Arriva subito Presidente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La parola al Consigliere Renzullo….  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora chiedo scusa Consigliere Renzullo, la parola al Consigliere Venanzoni. Le chiedo scusa interverrà dopo.  

CONSIGLIERE VENANZONI  

Ho evitato di intervenire fino a adesso ovviamente seguendo con grande attenzione il lavoro dell’Amministrazione, in particolare il lavoro dell’Assessore Scotti puntuale e che in qualche modo di continuo precisa alcune indicazioni, tra l’altro sono state anche discussione dentro le Commissioni quindi non è nulla frutto di improvvisazione, ma credo che ci sia stato un lavoro meditato, pensato, prima di arrivare a formulare alcune proposte. Innanzitutto, io credo che il Sindaco di Napoli, io credo che poi dopo il Sindaco di Napoli potevamo fare molti a meno di intervenire, perché credo che abbia chiarito in maniera inequivocabile la natura della scelta che può ricadere su due figure di Vice comandanti. Innanzitutto, io credo che per quello che è avvenuto negli ultimi mesi si debba evitare, io credo per quanto mi riguarda, un episodio spiacevole, cioè che quello e il tema è, perché se no qua oggi stiamo a fare che cosa, ognuno ha la necessità di sovrapporsi sempre con ulteriori proposte e indicazioni, perché evidentemente vi è una necessità di comunicare un certo tipo di lavoro e quindi, naturalmente le posizioni cambiano di continuo. C’è stato negli ultimi tempi, una forte contrapposizione tra il comandante e il Vice comandante. Ci sono stati elementi di grande criticità nel rapporto e io credo che il Sindaco l’abbia detto bene, cioè una condizione di equilibrio nella funzione di comando dell’intero corpo con due figure di Vice comandante e non spetta a noi, perché io credo che l’impronta che noi abbiamo dato con questa delibera dovremmo tornare un po’ indietro. Credo che il Consiglio comunale debba intervenire meno possibile nel dettaglio e indicare le aree, indicare da 10 a 14 le nuove sezioni territoriali, cioè noi dobbiamo tenerci in una condizione ampia di discussione, ma non sulle linee di principio alle quali noi dobbiamo attenerci. Ma entrare sempre più nello specifico, nel dettaglio, credo che noi cominceremmo naturalmente a andare in una condizione che va oltre, che è quella naturalmente che, secondo me, attiene alle competenze della Giunta, cioè sui Regolamenti. Poi ci rifaremo, secondo me, ma io credo che l’Assessore Scotti su questo è d’accordo, poi il tema sarà un tema che riguarda il rapporto tra Giunta e Consiglio, cioè noi faremo appello alla sensibilità della Giunta e dell’Assessore Scotti se lo riterrà opportuno, necessario, nelle Commissioni competenti e naturalmente fa una verifica su quello che può essere un Regolamento di attuazione fermo restando la diversa natura dei poteri, cioè noi siamo qui in fase deliberante poi la Giunta decide sui regolamenti di attuazione. Però io vorrei evitare di scendere nello specifico, quali debbano essere i compiti dei Vice comandanti, ma credo che la natura di questo emendamento e anche un po’ per l’intendimento che ci siamo dati, una condizione di diverso equilibrio nel rapporto di comando dell’intero corpo io credo che sia una soluzione molto più equilibrata e crudo che questo sia lo spirito. Se poi il tema è, naturalmente, nominare due Vice comandanti perché vi è una preoccupazione di fondo che c’è qualcuno che si allea, poi l’altro deve fare un’alleanza diversa io credo che non sia questo lo spirito per cui nasce questo tipo di proposta. Però non possiamo non nascondere che negli ultimi mesi ci sono state numerose complicazioni nella funzione di comando. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La parola al Consigliere Renzullo. 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Signor Sindaco, io credo che oggi stiamo tentando di fare un lavoro dignitoso, stiamo discutendo di cose importanti. Se non vado errato e vorrei che anche l’Assessore Scotti mi prestasse un attimo attenzione io penso che nella giornata di oggi abbiamo stabilito un principio che la delibera deve riguardare esclusivamente gli atti di indirizzo, perché è questo che in questa fase ci competete, fermo restando che c’è tutta la buona volontà dell’Amministrazione stabiliti i principi generali poi dopo andare a confrontarsi con il Consiglio comunale, per la formulazione del Regolamento. Allora scusate stiamo parlando di lana caprina, perché io inviterei il Sindaco e l’Assessore a rifarci un attimo a questo principio, perché la figura dei Vice comandanti non è prevista dalla legge quadro del comparto, va bene? Non è previsto dal decreto legge 1652001 che regola la cosa, ma è un qualche cosa che è inerente al Regolamento. Siccome questo potrebbe, se noi lo dettiamo nelle linee programmatiche, l’indirizzo, uno, due, tre, 44 vice comandanti diventa poi difficile andare a stabilire, perché poi qual è la discussione che dovremmo andare a fare nella stesura del Regolamento? Quali compiti dei vice comandanti, se affiancare il comandante, se depotenziare il comandante. Allora attenzione vi chiedo un attimino di coerenza. La figura dei vice comandanti non è prevista, oggi stiamo stabilendo e stiamo ragionando sugli indirizzi, i due Vice comandanti se debbono essere uno, due, tre, se eventualmente non ci debbano essere è materia che attiene al Regolamento e l’Assessore nella stesura lo farà di concerto con il Consiglio se lo ritiene o in proprio se lo ritiene, ma oggi state rinnegando un principio che avete difeso fino a un minuto fa. Quindi io invito il collega di ritirare 
l’emendamento. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La parola al Consigliere Lamura. 

CONSIGLIERE LAMURA  

Signor Sindaco, io non solo condivido la proposta del Consigliere Renzullo che mi sembra una proposta di buon senso, nel senso che la scelta di uno o più Vice comandanti attiene alla fase organizzativa dell’attività di comando e può essere certamente disciplinata dal Regolamento nei limiti che sono stati indicati, uno, due, più eventuali Vice comandanti, ma non è oggetto di questa delibera questa sera. Per quanto attiene, però, questo mi permetto di suggerirlo all’Amministrazione e soprattutto all’Assessore alla legalità tra le altre cose, io credo che dato che il corpo della polizia municipale è organizzato come fosse un corpo militare, nel senso dei gradi, dell’organizzazione interna noi dobbiamo tener conto… per lo meno è così, allora togliete tutti i gradi, allora stiamo parlando di altra cosa, il corpo è disciplinato in un determinato modo perché c’è la necessità trattandosi della sicurezza, l’attività di sicurezza viene disciplinato in questo modo nel Comune di Napoli e altrove, io parlo di organizzazione piramidale simile all’organizzazione militare per intenderci interna al corpo. Detto questo io credo che sarebbe opportuno, signor Assessore, che lei tenesse conto che nella scelta dell’eventuale Vice comandante uno o più di uno che si volesse determinare successivamente questa scelta ricada esclusivamente sui funzionari di polizia, sui dirigenti della polizia municipale con il più alto grado nel corpo e la maggiore anzianità di servizio, perché mettere nelle mani del comandante che già viene di per sé scelto dall’Amministrazione e dal Sindaco, la possibilità che scelga i suoi Vice comandanti all’interno del corpo o anche facendo concorsi è una cosa che non sta né in cielo e né in terra. Il comando della polizia municipale è fatto di funzionari di polizia, con dei gradi, con un’anzianità di servizio e quindi tolto il comandante che viene scelto dall’Amministrazione, i suoi collaboratori sono quelli che già sono nell’amministrazione, sono quelli che già sono nel corpo dei vigili urbani con il maggior grado rivestito al momento e l’anzianità maggiore nell’ipotesi di persone che abbiano lo stesso grado. Questo avviene dovunque nei corpi militari e nei corpi assimilabili, perché il funzionario più anziano di età e di responsabilità e di servizio dovrebbe in teoria avere quelle responsabilità e quelle conoscenze che sono sufficienti e necessarie per poter svolgere e coadiuvare le attività del comandante, scelte diverse, arbitrarie di qualunque comandante, secondo me, non sono possibili avendo dei funzionari… non è possibile mortificare quei funzionari che hanno il più alto grado e vengono messi da parte. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. Pertanto pongo in votazione, in base all’appello nominale il subemendamento. Prego, allora la parola al Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Dunque mi è stato suggerito quando eravamo all’emendamento numero 7 che forse si stava entrando troppo nell’argomento e per cui era opportuno, facendo una raccomandazione all’Amministrazione, l’Amministrazione ha fatto proprio con una dichiarazione quell’emendamento, ho ritirato l’emendamento, penso che adesso siamo nello stesso caso specifico in quanto adesso a parte che reputo che sia sbagliata proprio come dicitura perché la figura del Vice comandante generale non esiste, non è mai esistita, non l’ho mai sentita o esiste un Vice comandante o esiste un generale. Vice comandante generale è una figura ibrida, la stiamo inventando stasera in questa assise. Qua e vedo che i colleghi insistono ancora a cercare di farmi ragionare su quello che stiamo producendo. Allora la mia proposta e vorrei che si mettesse ai voti è che, così come è avvenuto per il provvedimento con l’emendamento numero 7 l’Amministrazione eventualmente lo faccia proprio è nell’ambito della sua prerogativa dopo quando si farà il Regolamento noi discuteremo della materia. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora, il ritiro dell’emendamento 7 è stato possibile per l’intervento dell’Amministrazione perché lei lo ha accolto, questa volta credo che il proponente nel ritira e l’Amministrazione esprime comunque il parere favorevole. Debbo un attimo mettere prima in votazione il subemendamento per appello nominale chiesto da Ambrosino, Santoro e Lamura. C’è un emendamento formalizzato che fa proprio quello del Consigliere Moxedano che ha ritirato, il Consigliere Ambrosino ha formalizzato per iscritto il subemendamento. 

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Un momento Presidente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Su che cosa?  

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Sull’emendamento. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

E che fa? 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Che dichiarazione di voto Consigliere stiamo discutendo da tre ore su questo emendamento, lei ha chiesto la parola 4 volte, io sto mettendo in votazione quello che lei mi chiede di mettere in votazione, se lo ritira le do la parola, se no 
non c’è altro da spiegare. L’appello nominare chi lo chiede Ambrosino? 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Sull’emendamento direttamente credo, sul subemendamento no. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Perfetto. Allora pongo in votazione con il parere negativo dell’Amministrazione, il subemendamento con il parere negativo dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

E’ respinto a maggioranza con il voto favorevole del Gruppo PDL, il Consigliere Guerriero e il Consigliere Palomba.  

Pongo in votazione l’emendamento per sintesi del Consigliere Centanni. 

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Per appello nominale. 

PRESIDENTE IMPEGNO     

Mettiamo in votazione così com’è “due Vice comandanti generali con il parere favorevole dell’Amministrazione”.  

Abbiamo detto appello nominale, chi sono i Consiglieri?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

E Ambrosino. Bene procediamo. Chi è favorevole dica si. Chi è contrario dica no. Chi si astiene lo dichiari. Prego.  

Procediamo alla votazione per appello nominale. 

La Dottoressa Giovane all’appello nominale per la votazione. 

Sindaco:  si; 

Alvino: assente; 

Ambrosino: no; 

Anniciello: no; 

Benincasa: si; 

Borriello Antonio: si; 

Borriello Ciro: si; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: si; 

Centanni: si; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: si; 

De Masi: assente; 

De Simone: si; 

D'Esposito: si; 

Di Marzio: si; 

Fellico: si; 

Fiola: assente; 

Fucito: si; 

Funaro: si; 

Galiero: si; 

Giordano: si;  

Giudice: assente; 

Guerriero: no; 

Impegno: astenuto; 

Lamura: no; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: assente;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: si; 

Minisci: si; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: astenuto; 

Nicodemo: astenuto;  

Nonno: assente; 

Palladino: si; 

Palmieri: assente;  

Palomba: no; 

Parisi: si; 

Renzullo: no; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: si; 

Sannino Pasquale: no; 

Santoro: no; 

Scala: assente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: si; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: si; 

Verde: si; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: si; 

Lupo: si. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’esito della votazione è il seguente: 25 si, 8 no, 3 astenuti, pertanto l’emendamento è approvato a maggioranza.  

Emendamento 9 B, a firma del Consigliere Renzullo e del Consigliere Santoro.  

CONSIGLIERE AMBROSINO  

Presidente, sull’ordine dei lavori per cortesia. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Prego. 

CONSIGLIERE AMBROSINO 

Voglio dire che capisco che la maggior parte dei Consiglieri questa cosa non interesserà per niente, ma, Presidente l’approvazione di questo emendamento, unitamente ai contenuti stessi della delibera che, a mio avviso, costruiscono piuttosto che una struttura efficiente, una struttura altamente burocratica che difficilmente potrà dare efficienza e efficacia al corpo della polizia municipale. Io abbandono l’Aula, Presidente, perché dopo l’approvazione di questo emendamento e dopo l’irrigidimento anche su una posizione che poteva sembrare di mediazione, di portare fino a 2 comandanti onestamente io abbandono l’Aula per protesta e vorrei che fosse, come sicuramente lo è, riportato a verbale. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere io ho il dovere anche di invitarla a rimanere in Aula, perché non è una cosa bella che un Consigliere si allontani dall’Aula, quindi la invito ancora a rimanere in Aula.  

Emendamento successivo, abbiamo detto 9 B, Consigliere Renzullo, prego.  

CONSIGLIERE RENZULLO 

Signor Sindaco, anche questo emendamento è per eliminare questo comitato di direzione composto da un comandante generale, dal Vice e dai responsabili di area. Assessore lei mi sente? Non voglio ripetere le cose di prima, perché anche in questo caso, andare a stabilire nelle linee programmatiche la costituzione di un comitato di direzione è più questione regolamentare che non di indirizzo. Ritengo che questi organismi poi alla fine ove dovessero passare finiscono o si corre il rischio che finiscano col diventare una sorta di luoghi per paralizzare le attività. Allora qual è il significato di costituire una direzione composta dal comandante, dai vice e dai responsabili di aree i quali, come previsto precedentemente si devono rapportare quotidianamente con il comandante, cioè andiamo a istituire un comitato di direzione dove, probabilmente, finiranno col parlare di tutto e di più e servirà a poter mettere in campo dei meccanismi che in qualche modo possono ostacolare gli orientamenti dell’Amministrazione. Non riesco a capirne la logica. Allora se noi abbiamo stabilito un principio che le aree territoriali debbono essere 10 e che quotidianamente si rapporto con il comandante è ovvio sulla base di quelle che sono le legittime aspettative di quell’area, le esigenze di quell’area che probabilmente saranno diverse da quelle di un’altra area, per cui potrebbe anche succedere che si stabilirà di intervenire e di agire in un modo a Chiaia, anziché a Pianura per motivi logici, noi creiamo un comitato di direzione dove poi diventa una sorta di parlatoio dove ognuno dirà la sua. Allora, invito l’Amministrazione a eliminare questo comitato di direzione perché poi se poi se ne dovesse individuare la necessità in sede di Regolamento se ne discute. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie Consigliere. Parere dell’Amministrazione.?  

ASSESSORE SCOTTI  

L’amministrazione è contraria all’apposizione sul Comitato per semplice motivo che non si tratta di una codirezione, poiché le aree hanno una certa autonomia funzionali, sia le aree territoriali, che le aree funzionali una certa autonomia, conoscere episodicamente, periodicamente quali sono le criticità delle singole aree e allora questo è estremamente importante per lo stesso comandante. Questo Comitato non ha una funzione direttiva, ha una funzione di stimolo, suggerimento, proposta e via dicendo. Il comandante poi decide in piena autonoma, dopo aver ascoltato occasionalmente, periodicamente, su sua iniziativa le cose che i responsabili di area gli dicono. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Col parere contrario dell’Amministrazione pongo in votazione l’emendamento 9 B.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è respinto a maggioranza con il voto favorevole del Gruppo PDL.

Emendamento numero 10. Ritirato.  

Emendamento numero 11. Ritirato.  

Emendamento numero 12. Ritirato.  

Emendamento numero 13. mi fido dell’emendamento dell’indicazione di Nicodemo e di D’Esposito.  

Allora il 12, prego Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

No, giusto due parole, così come prevede la normativa vigente per le qualifiche dirigenziali soltanto se possiamo stabilire che si accede per concorsi pubblici. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione?   

ASSESSORE SCOTTI  

Mi sembra superfluo perché è previsto dalla legge, ma comunque parere favorevole. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Col parere favorevole dell’Amministrazione pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari. 

L’emendamento numero 12 è approvato all’unanimità. 

Emendamento numero 13. Ritirato.  

Emendamento numero 14. Ritirato.  

Emendamento numero 15. Ritirato.  

Emendamento numero 16. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Questo è un emendamento che, secondo me, proprio per tutte le cose che sono state dette, le belle parole, come dicevo prima, spese sul corpo… 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Chiedo scusa Consigliere Guerriero, debbo fare una precisazione. Allora la parte finale dell’emendamento “adeguare l’indennità di cui alla legge 65 /86, nonché perequazione della posizione assicurativi tutti gli addetti” è inammissibile. Quindi noi possiamo discutere fino a “statale” prego a lei la parola.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Chiedo scusa, ritiro l’emendamento semplicemente una raccomandazione all’Amministrazione. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Va bene, come raccomandazione fino a “statale”.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Presidente sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo solo. Quindi l’emendamento numero 16 viene accolto come raccomandazione fino a “polizia statale”. Prego il Consigliere Renzullo.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Sull’ordine dei lavori, io a nome mio, del collega Santoro e Lamura, chiedo la verifica del numero legale. 

CONSIGLIERE PARISI  

Poiché è consuetudine che quando si vota per appello nominale, vale come appello anche dell’Aula, quindi potrebbe un po’ aspettare. Abbiamo già votato non è che possiamo fare… è come fare l’appello ogni…. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere da un punto di vista logico le posso dare ragione, ma dal punto di vista formale sono due cose diverse, una cosa è l’appello nominale, una cosa è la richiesta del numero legale.  

CONSIGLIERE PARISI  

Faccio appello anche alla memoria degli altri Consiglieri, abbiamo sempre fatto così, quando c’è un appello nominale poi equivale, praticamente ad un appello. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

No, no, non è così. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Procediamo con l’appello nominale.  

La Dottoressa Giovine procede all’appello nominale  

Sindaco:  presente; 

Alvino: assente; 

Ambrosino: assente; 

Anniciello: presente; 

Benincasa: assente; 

Borriello Antonio: presente; 

Borriello Ciro: presente; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: presente; 

Centanni: presente; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: presente; 

De Masi: assente; 

De Simone: presente; 

D'Esposito: presente; 

Di Marzio: presente; 

Fellico: presente; 

Fiola: assente; 

Fucito: presente; 

Funaro: presente; 

Galiero: presente; 

Giordano: presente;  

Giudice: assente; 

Guerriero: presente; 

Impegno: presente; 

Lamura: assente; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: presente;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: presente; 

Minisci: presente; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: assente; 

Nicodemo: presente;  

Nonno: assente; 

Palladino: presente; 

Palmieri: assente;  

Palomba: presente; 

Parisi: presente; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: presente; 

Sannino Pasquale: presente; 

Santoro: assente; 

Scala: assente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: presente; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: presente; 

Verde: presente; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: presente;

Benincasa: presente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Presenti 31 Consiglieri la seduta è valida e procede. Eravamo arrivati all’emendamento numero 17, ritirato.  

Emendamento numero 18 non c’è il Consigliere Schifone, quindi decaduto.  

Emendamento numero 19.  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Bene lo vuole illustrare? 18. Prego, prego.  

CONSIGLIERE SANTORO  

C’è poco ovviamente da illustrare. E’ opportuno andare a stabilire che come il comandante va a relazionare periodicamente al Sindaco è opportuno coinvolgere anche il Consiglio e quindi stabilire che semestralmente, vogliamo stabilire un altro arco temporale è opportuno però prevedere che poi a sua volto il Sindaco informi il Consiglio. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione? Il 18 quello che sostanzialmente..  

ASSESSORE SCOTTI  

Va bene io sono d’accordo alla relazione semestrale, ma credo che già l’abbiamo inserito precedentemente, comunque sono d’accordo. Va bene. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, con il parere favorevole dell’Amministrazione pongo in votazione l’emendamento.  

Chi è favorevole resti fermo, chi è contrario alzi il mano. Chi si astiene lo dichiari. L’emendamento è approvato all’unanimità.  

L’emendamento 19. Ritirato.  

Emendamento 20.  

CONSIGLIERE GUERRIERO

Questo emendamento in effetti, lo leggo integralmente per non perdere troppo tempo in modo che non c’è bisogno di spiegarlo “prevedere la costituzione …”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Chiedo un attimo scusa Consigliere, la seconda parte dell’emendamento…  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Infatti l’ho modificato già, quello là che prevede… 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Però mi faccia prima dire all’Aula e poi dopo lei lo modifica. La seconda parte dell’emendamento per tali attività fino a ex articolo 208 è inammissibile.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Chiedo scusa Segretario ma “per tali attività il personale poi sarà compensato con indennità giornaliera sulla presenza” è inammissibile, mi volevo formare “sulla presenza”, “per tali attività il personale proposto sarà compensato con un’indennità giornaliera sulla presenza”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Allora un attimo la parola al Segretario Generale.  

SEGRETARIO GENERALE  

La corresponsione del trattamento economico accessorio è previsto dai contratti collettivi internazionali di lavoro e da specifiche disposizioni legislative. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Va bhe, quindi devo togliere “per tali attività”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Va bene. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

“per tali attività”, fino alla fine. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Allora prevedere la costituzione di un apposito contingente numerico formato da personale che abbia più di 5 anni nella categoria C  5 e almeno 55 anni d’età, da denominarsi polizia di prossimità. Tale persone con ordine di servizio distinto e con lo specifico compito di tenere sottocontrollo l’area di competenza, sarà a disposizione dei cittadini, turisti e operatori commerciali per interventi urgenti da  inoltrare alla centrale operativa, segnalazione e regolazione relativa al traffico, segnaletica e manutenzione stradale, imbrattamento dei monumenti cittadini, atti vandalici di microcriminalità e presenza di abusivismo commerciale”. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Va bene. Il parere dell’Amministrazione?  

ASSESSORE SCOTTI 

Parere favorevole. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora parere favorevole della…. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bhe è ovvio questo. La parola al Consigliere Funaro.  

CONSIGLIERE FUNARO  

No, sommessamente Presidente Scotti volevo chiederle perché limitarlo solo alle categorie C5? Mi sembra un momento di disparità rispetto a altri, perché solo la categoria C5? 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

E’ il personale più anziano del corpo e per cui, per dare un incarico di lavoro meno gravoso rispetto al personale più giovane che tanto sta a cuore al Consigliere Funaro. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

In ogni caso pongo in votazione l’emendamento numero 17…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Vuole parlare? Prego. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Presidente, per favore, insieme al collega Renzullo e al collega Palmieri. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Hanno ho capito. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Appello nominale. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Lei? Ok. L’emendamento è il numero 20.  

Pongo in votazione il…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora prego.  Certo che può parlare. 

CONSIGLIERE VENANZONI  

Ovviamente riprendo la riflessione del collega Funaro. A me sembra che poiché abbiamo svolto un buon lavoro e ci stiamo mantenendo su una condizione generale diciamo di indirizzo del Consiglio, a me sembra questo un emendamento che ritorni un po’ come le cose dette in precedenza, che vada un po’ troppo nello specifico e quindi individuare una categoria, individuare un’età, individuare un compito da svolgere a me sembra materia non dell’Aula del Consiglio comunale, ma sembra una materia più specifica che debba essere demandata a una funzione successiva attraverso i Regolamenti di attuazione della Giunta comunale. Per cui io personalmente non sono favorevole a questo emendamento. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Prima di dare la parola al Consigliere Parisi, do una spiegazione sia al Consigliere Guerriero e altri che me l’hanno detto: quando si chiede l’appello nominale e un Consigliere vuole parlare sull’emendamento io devo dare comunque la parola al Consigliere, perché altrimenti l’appello nominale può essere utilizzato come censura del dibattito, altra cosa è quando si chiede il numero legale, lì c’è una richiesta che di per sé è diretta a verificare se c’è o meno la possibilità di discutere in Aula.  

CONSIGLIERE PARISI  

Brevemente perché credo di essere abbastanza d’accordo con le cose che hanno detto anche alcuni Consiglieri. Però volevo fare una raccomandazione anche all’Assessore, so che sta facendo uno straordinario sforzo per essere qui, reduce da una nottataccia che ha passato. Purtroppo la tensione anche politica, la delicatezza anche di certe questioni devono indurci a avere la massima vigilanza. Credo che molti di noi in quest’Aula sono convinti di lavorare, di dare il proprio contributo a una riforma necessaria per la città, che serve per noi, servirà anche delle 2011, nel 2012, 2013 quindi un atto significativo di pianificazione e di riorganizzazione delle funzioni e del ruolo del Comune e in questo caso del corpo dei vigili urbani. Per cui nessuno può pensare di trascinarci dentro vicende anche minute che attengono a altri livelli di discussione. Lo dico non tanto questo ai Consiglieri Comunali che naturalmente cercano di portare a casa qualche risultato che magari per continuare a fare un certo tipo di politica, noi siamo interessati a fare altra cosa, a quello di dare un contributo perché noi riusciamo a varare questa riforma che  rinviare al regolamento successivo che dovrà essere approvato con il concorso e il contributo anche del Consiglio comunale, ma un regolamento che possa prevedere anche scelte di dettaglio. Non è questa certamente la fase nella quale noi possiamo essere trascinati in una discussione in dettagli di questo tipo. Per cui, per quanto mi riguarda io non credo che bisognerebbe votare, ma affidare la valutazione all’Amministrazione all’atto della stesura del Regolamento definitivo di una scelta di questo tipo che sarà poi anche oggetto di un’assunzione di responsabilità da parte dell’Amministrazione comunale, perché credo sia titolato a dover esprimere nel dettaglio indirizzi di gestione concreta poi del corpo dei vigili urbani. Quindi nel caso io personalmente non lo voto questo tipo di emendamento, ma per queste ragioni, non perché sono contrario nel merito, ma perché credo che tutti quanti noi non possiamo essere trascinati oggi, in questa fase in una direzione di dettagli su queste vicende. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, se non ci sono altre richieste di intervento pongo in votazione, per appello nominale….  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

A il parere, chiedo scusa. Prego.  

ASSESSORE SCOTTI  

Per venire incontro a certe esigenze che sono di carattere sistematico, si può lasciare il principio della maggiore anzianità e si può costruire, nel caso che il presentatore dell’emendamento sia d’accordo, prevedere la costituzione e apposito… (incomprensibile) numerico, formato da personale con almeno 55 anni di età da denominarsi “polizia di prossimità”, in modo tale che si dice 55 anni è una bella età, ma non si considera la qualifica chiunque. Se il presentatore dell’emendamento è d’accordo, spero che questo venga incontro anche a quella esigenza. 

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Sono d’accordo Presidente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Con il parere favorevole dell’Amministrazione, così come modificato, quindi la modifica è, l’ultimo capoverso, “per tali attività” fino a ex articolo “208” è dichiarato inammissibile. Poi si propone gi eliminare la specifica categoria C5 e lasciare invece il limite di età, 55 anni. Quindi così come modificato lo pongo in votazione secondo l’appello nominale.   

Chi è favorevole dica si. Chi è contrario dica no. Chi si astiene lo dichiari.  

La Dottoressa Giovine procede all’appello nominale per la votazione. 

Sindaco:  si; 

Alvino: assente; 

Ambrosino: assente; 

Anniciello: astenuto; 

Benincasa: si; 

Borriello Antonio: si; 

Borriello Ciro: si; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: astenuto; 

Centanni: astenuto; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: si; 

De Masi: assente; 

De Simone: astenuto; 

D'Esposito: si; 

Di Marzio: astenuto; 

Fellico: astenuto; 

Fiola: assente; 

Fucito: astenuto; 

Funaro: astenuto; 

Galiero: astenuto; 

Giordano: si;  

Giudice: assente; 

Guerriero: si; 

Impegno: astenuto; 

Lamura: assente; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: si;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: si; 

Minisci: astenuto; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: astenuto; 

Nicodemo: si;  

Nonno: assente; 

Palladino: no; 

Palmieri: astenuto;  

Palomba: no; 

Parisi: astenuto; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: astenuto; 

Sannino Pasquale: si; 

Santoro: assente; 

Scala: assente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: assente; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: no; 

Verde: si; 

CONSIGLIERE VERDE 

Signora io voglio parlare, pur avendo contestato i vigili in prossimità, siccome i 
sindacati…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere stiamo in voto, siamo in votazione. 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi:… 

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’esito della votazione è il seguente: 14 si, 3 no e 15 astenuti. Pertanto l’emendamento è respinto a maggioranza, in quanto non ha raggiunto la maggioranza dei voti presenti.  

Emendamento 21.  

CONSIGLIERE SANTORO  

Presidente… 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere, prima di darle la parola, ci sono alcuni passaggi che vengono considerati ripetitivi perché già decisi, in modo particolare al punto 7 “egli possa nominare uno o più vice comandanti a sua discrezione”. 

CONSIGLIERE SANTORO   

Presidente, prima di dia la parola, perché posso semplificarle il lavoro. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Questo si, però io le devo comunicare che sentendo gli uffici questo è in più ed è superfluo. Prego.  

CONSIGLIERE SANTORO 

Come purtroppo spesso è accaduto buoni propositi con cui abbiamo iniziato a confrontarci, nel rispetto ovviamente dei ruoli si sono persi lungo la strada perché a un certo punto non so, perché c’è stato un’alzata di muro da parte dell’Amministrazione e della maggioranza e di fatto ci avete precluso la possibilità di poterci confrontare su alcune questioni che noi ritenevamo importanti e utili alla discussione che si sta tacendo. Molti colleghi, pochi colleghi, anzi, per protesta hanno lasciato l’Aula, la verità è che voi avete la fortuna non solo di avere giusto, giusto i numeri che vi permettono di restare in Aula con aiuti indispensabili da parte di chi si professa dell’opposizione e poi finisce per fare la stampella di questa Amministrazione e mi dispiace, dopo una giornata di lavoro, consentitemi anche questo sfondo, mi dispiace poi dovrei ammettere che anche tra le file poi di quella che è l’opposizione rappresentata dal mio partito direttamente credo che solo in pochi abbiamo contribuito a svolgere il nostro ruolo di opposizione costruttiva e anche ostruzionistica, quando è necessario, perché per l’ennesima volta ci siamo trovati 4, 5 di noi a ragionare con l’Amministrazione e con la maggioranza su questa delibera. Voi siete fortunati perché a fare opposizione siamo in pochi e non tutti quelli che invece, risultano sulla carta. Rispetto a questo emendamento, questo emendamento porta la data del 23 settembre 2009, a testimonianza di un’attenzione e di un impegno da parte nostra che ormai affonda le radici nel tempo. Per semplificare i lavori dell’Aula mi ero anche preoccupato di spacchettare questa che qualcuno dei colleghi ha definito una controriforma,, un maxi emendamento, mi ero preoccupato anche di spacchettarlo in 10 emendamenti, infatti successivamente a questo trovate anche gli altri emendamenti che non fanno altro che riproporre le questioni contenute in questo che qualcuno ha definito maxi emendamento. Ovviamente l’intento era quello di ritirare questo emendamento, per favorire la discussione sugli specifici punti e quindi visto che lo stesso emendamento è spacchettato in 10 emendamenti che seguono, questo emendamento numero 21 viene ritirato e la discussione su ogni singolo punto verrà affrontata singolarmente negli emendamenti che seguono dopo. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Emendamento numero 21 ritirato.  

Emendamento a numero 22 a firma del Consigliere Schifone. Il Consigliere Santoro lo fa proprio, dica.  Questo l’abbiamo già affrontato come pregiudiziale mi dice il Segretario Generale quindi. 

CONSIGLIERE SANTORO 

Non è una pregiudiziale Presidente, è una proposta, è un’opportunità poi sta all’Amministrazione decidere se è il caso o no. E’ vero, l’abbiamo spiegato negli interventi, è vero che è prerogativa della Giunta fare i Regolamenti, ma nulla vieta che la Giunta possa anche avvalersi di un voto del Consiglio, tant’è vero, ho portato l’esempio che la stessa Amministrazione Iervolino per due volte ha portato in quest’Aula senza successo due proposte di riforma, una a firma dell’ex Assessore Luca Esposito, una a firma dell’Assessore Gennaro Mola che portavano il Regolamento al voto del Consiglio. Quindi è…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Mi scusi Consigliere “che sarà approvato dalla Giunta con proposta al Consiglio comunale” quindi lo deve approvare la Giunta. 

CONSIGLIERE SANTORO  
Noi chiediamo che la Giunta fa il Regolamento e che poi lo presenta al Consiglio comunale per quella che sarà la ratifica definitiva, non è vietato dalla legge, tant’è vero, sto facendo l’esempio, che per due volte la stessa Amministrazione Iervolino ci ha proposto due proposte di riforma del corpo che portavano il Regolamento in Aula. Allora noi chiediamo, approviamo le linee di indirizzo, ci confrontiamo una volta che l’Assessore Scotti avrà avuto modo di stilare e di articolare il Regolamento, diventa una proposta, una delibera di proposta al Consiglio, si porta in Consiglio, se siamo d’accordo si approva, se deve essere limitato qualcosa si lima e così…. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Va bhe Consigliere, ci sta…  

CONSIGLIERE SANTORO 

Mi faccia completare Presidente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Le voglio…  

CONSIGLIERE SANTORO 

E’ ovvio che una disponibilità da parte dell’Amministrazione del genere ci può far, rivedere un attimo l’atteggiamento critico che i pochi di noi siamo rimasti in Aula e l’opposizione abbiamo in questo momento, ma vediamo un attimo se c’è, almeno su questo, la disponibilità dell’Amministrazione a confrontarsi con noi. Grazie. 

ASSESSORE SCOTTI 

Allora io dico una cosa la parola proposta significa che è un testo proposto dal Consiglio e quindi approvato dalla Giunta, il che toglie poteri alla Giunta, se diciamo “attenendoci ai principi indicati dal Consiglio” allora questo è conforme alle disposizioni normative. Nulla impedisce, come già abbiamo detto dall’inizio che il Consiglio voglia controllare in una seduta successiva, attraverso la Commissione o tutto il Consiglio, se la Giunta nel redigere il Regolamento ha obbedito ai principi stabiliti dal Consiglio. Questo si l’abbiamo detto, l’abbiamo detto più volte, ma quello che non si può accogliere, ma per motivi formali, non per dispetto o per posizione politica è la parola proposta, perché quando si dice proposto è il testo proposto dal Consiglio e allora questo elimina i poteri della Giunta. Ripeto, l’Amministrazione è più che favorevole a dire “attenendosi ai principi stabiliti dal Consiglio” e poi abbiamo già detto, il Sindaco l’ha detto ancora prima di me, che il Consiglio valuterà successivamente se la Giunta 
effettivamente si è attenuta… 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

ASSESSORE SCOTTI 

Ma è questa la legge, cosa ci possiamo fare.  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

ASSESSORE SCOTTI 

E’ cambiata la legge, non ci possiamo fare nulla noi, altrimenti io non avrei lavorato sui principi, avrei portato una bozza di Regolamento al Consiglio. E’ mutata la legge, l’abbiamo detto più volte, l’abbiamo scritto. Allora che il Consiglio voglia dire “io non mi fido di quello che ha scritto la Giunta perché può darsi che la Giunta ha tradito alcuni dei principi, benissimo. Il Consiglio controlli, così come fa con il governo, quando con la legge delegata. Allora libero il Consiglio di dire “questo principio non l’hai rispettato invece ti dovevi attenere”, mi pare una cosa più che normale dal punto di vista della tecnica normativa e regolamentare siamo perfettamente in linea. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene. Consigliere Renzullo Prego.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Caro Presidente Scotti, noi stiamo continuando a cercare di portare la questione su un binario politico e lei continua a risponderci con la rigida interpretazione delle norme. Allora tutto il rispetto per la sua conoscenza, un po’ di norme le conosciamo pure noi, come noi esercitiamo un ruolo politico. Allora la proposta non è del Consiglio, attenzione è una proposta di Giunta al Consiglio e sono due cose diverse, lei ha detto “si stravolge tutto perché diventa una proposta di Consiglio non è così. Noi stiamo chiedendo che è una proposta di Giunta al Consiglio perché lo risottolineo, essendo materia che riguarda tutta la città, un segmento importantissimo della macchina comunale, se l’Amministrazione riesce a approvare un suo atto con il conforto di tutto il Consiglio comunale, fa cosa nobile. Va bene? Non abbiamo detto che vi vogliamo togliere quelle che sono le prerogative di legge, perché la legge non vi impedisce di fare un atto e di sottoporlo per vostra soddisfazione alla valutazione del Consiglio. Allora da più ore stiamo sottolineando questo atteggiamento, purtroppo avete alzato un muro, non vi volete rendere conto che la questione non è regolamentare è politica fin quando avrete la possibilità andrete avanti. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Aveva chiesto di intervenire il Sindaco prego.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

Voglio la verifica del numero legale. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ha chiesto il Sindaco però di parlare. 

CONSIGLIERE RENZULLO  

Va bene, se ha chiesto prima di parlare il Sindaco. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Va bene, procediamo alla verifica, lei l’ha chiesta.  

CONSIGLIERE RENZULLO  

No, l’ho ritirata facciamo parlare prima il Sindaco poi subito dopo lo chiedo. 

SINDACO  

Guardate malgrado tutto oggi abbiamo fatto un buon lavoro e abbiamo fatto anche un lavoro del quale io riconosco ancora una volta la volontà collaborativa dell’opposizione. Detto questo, Consigliere Renzullo, proprio perché le norme, lei e i suoi colleghi le conoscete benissimo, non possiamo portare la cosa da un piano giuridico a un piano politico, da un piano di rispetto delle regole a un piano di soddisfazione personale. Che ne direste se io Sindaco, che ho un obbligo che è un potere, ma che è anche un dovere non sempre facile da esercitare, per soddisfazione personale non nominassi un Assessore e venissi da voi a dire “eleggetemi l’Assessore alla legalità” mi direste “ti ha dato di volta il cervello, fai il piacere vattene”. Cosa voglio dire? Che i poteri attribuiti per legge a un organo devono essere esercitati da quell’organo, non possono essere delegati a un altro organo. Quindi se il potere è della Giunta la Giunta lo deve esercitare fino in fondo, questo sul piano giuridico. Siccome però, appunto, noi dobbiamo rispettare la legge perché se no ci annullano i provvedimenti non c’è niente da fare, questo non toglie che prima, durante e dopo ci sia tutto il confronto politico per cercare non solo il massimo di convergenza, ma il massimo di rispetto dei criteri dettati dal Consiglio, ma un potere della Giunta deve essere esercitato dalla Giunta e non può essere delegato a un altro organo. Questo la prego, io non sono una laureata in legge, non sono un giurista, però è un principio talmente semplice, talmente basilare che credo che persone come voi lo comprendano e lo comprendano benissimo. Quindi non è alzare il muro, è che qui noi siamo per rispettare la legge.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie onorevole Sindaco. Procediamo all’appello nominale.  

SINDACO 

Scusi un momento, un minuto solo Presidente. Mi dice Scotti, vedete che non sono giurista, che oltretutto il Regolamento va inviato al Ministero degli interni tramite la Prefettura, la quale ha il compito di verificare che l’approvazione sia venuta secondo la legge quadro. Quindi che vogliamo fare, vogliamo mettere il Prefetto in condizioni di dire “avete fatto una sciocchezza”, per piacere!  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Procediamo all’appello prego.  Dopo ha il tempo di…  

CONSIGLIERE RENZULLO  

In questo clima diciamo così, posso dire una cosa signor Sindaco? Allora è vero che noi dobbiamo rispettare la legge, allora una materia di pertinenza e lei me lo insegna perché è stato ministro degli interni e me lo può anche confermare il Presidente Scotti, se una materia è di competenza del Consiglio comunale la Giunta non può approvarla autonomamente, se una materia è della Giunta per motivi politici la Giunta può chiudere il conforto del Consiglio comunale. Attenzione. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere lei ha avuto l’ultima parola, va bene così.  

Procediamo all’appello nominale. 
La dottoressa Giovine procede all’appello nominale

Sindaco:  presente; 

Alvino: assente; 

Ambrosino: assente; 

Anniciello: presente; 

Benincasa: assente; 

Borriello Antonio: presente; 

Borriello Ciro: presente; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: presente; 

Centanni: assente; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: assente; 

De Masi: assente; 

De Simone: presente; 

D'Esposito: presente; 

Di Marzio: presente; 

Fellico: presente; 

Fiola: assente; 

Fucito: presente; 

Funaro: presente; 

Galiero: presente; 

Giordano: presente;  

Giudice: assente; 

Guerriero: presente; 

Impegno: presente; 

Lamura: assente; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: presente;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: presente; 

Minisci: presente; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: assente; 

Moxedano: assente; 

Nicodemo: presente;  

Nonno: assente; 

Palladino: presente; 

Palmieri: assente;  

Palomba: presente; 

Parisi: presente; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: presente; 

Sannino Pasquale: presente; 

Santoro: assente; 

Scala: presente; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: presente; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: presente; 

Verde: presente; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: presente. 

Centanni: presente; 

Cilenti: presente;  

Benincasa: presente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Presenti 32 Consiglieri su 61 la seduta è valida e procede.  

Pongo in votazione l’emendamento numero 22 con il parere contrario dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è respinto a maggioranza.  

L’emendamento numero 23 a firma del Consigliere Renzullo e del Consigliere Santoro. Chi lo illustra? La parola al Consigliere Santoro.  

CONSIGLIERE SANTORO 

Mi auguro che almeno su questi ci possa essere un minimo di buon senso. Abbiamo stabilito le 10 aree territoriali, può sembrare per qualcuno superfluo, facciamo in modo che corrispondano con le 10 municipalità e quindi creando 10 distretti territoriali uno per municipalità.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione? 

ASSESSORE SCOTTI  

Poiché conferme nell’istituzione delle 10 aree territoriali e non mette in dubbio le altre cose, va bene il parere favorevole anche se sostanzialmente è già assorbito dalle cose che diciamo, ma parere favorevole. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Con il parere favorevole dell’Amministrazione pongo in votazione.  

Chi è favorevole dica si. Chi è contrario dica no. Chi si astiene lo dichiari.  

E’ approvato all’unanimità.  

Emendamento numero 24, sempre a firma del Consigliere Santoro e del Consigliere Renzullo. La parola al Consigliere Santoro.  

CONSIGLIERE SANTORO   

Ovviamente rispecchia lo spirito che era stato voluto dall’Amministrazione di dettare quelle che sono le linee guida. Non entra nel merito di alcun aspetto organizzativo, semplicemente stabilisce quale deve essere la necessità, la necessità per noi è avere una presenza visibile, tangibile da parte dei cittadini, dei turisti che siano sul territorio, ovviamente nel solco di quello che diceva lo stesso Assessore Scotti rispetto alle norme che sono mutate e cioè al fatto che la polizia locale ha assunto un ruolo anche di polizia, di prossimità, quindi di polizia di elemento dello Stato anche più vicino ai cittadini sul territorio. Ecco perché noi dobbiamo insistere soprattutto sul rendere tangibile la presenza degli uomini del corpo sul territorio. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione.  

ASSESSORE SCOTTI  

Favorevole. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Col parere favorevole dell’Amministrazione pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è approvato a maggioranza, con l’astensione del Gruppo di Rifondazione, dei Comunisti Italiana e Sinistra e libertà.  

Emendamento numero 25, sempre a firma del Consigliere il Santoro e del Consigliere Renzullo.  

CONSIGLIERE SANTORO 

E’ nello stesso spirito dell’altro. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione? 

ASSESSORE SCOTTI  

Se è possibile dire dopo la parola “rifiuti”, “concorrendo con le altre forze di polizia per un’azione deterrente nei confronti di fenomeni di criminalità, per non spostare troppo. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Va benissimo. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

“Concorrendo con le altre forze di polizia”, questo è l’emendamento. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Quindi con la parola “Concorrendo con le altre forze di polizia” fino a arrivare “per un’azione”. Così come emendato c’è il parere favorevole dell’Amministrazione. La parola al Consigliere Fucito.  

CONSIGLIERE FUCITO  

Solo per raccogliere e comunicare il parere di alcuni Consiglieri che intenderanno astenersi, me compreso, perché profondamente rispettosi del Consiglio, vorremmo essere chiamati a votare o a discutere di cose pertinenti e sensate. Poiché in questo emendamento si richiama parte dei compiti propri da sempre della polizia municipale non ne capiamo lo scopo di questa votazione, ciò nonostante la rispettiamo e ci asteniamo. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie Consigliere. Pongo in votazione l’emendamento numero 25 con il parere favorevole dell’Amministrazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento è approvato a maggioranza con l’astensione del Gruppo di Rifondazione, del Gruppo di Sinistra e Libertà del Consigliere Funaro, dei Comunisti Italiani e del Gruppo dei riformisti per il Sud, il Consigliere Nicodemo e il Consigliere Centenni.  

Emendamento numero 26, sempre Consigliere Santoro e Consigliere Renzullo. 

La parola al Consigliere Santoro. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Sempre nello spirito di tracciare quelle che possono essere le linee guida dell’attività del corpo noi abbiamo stabilito di concerto con l’Amministrazione che devono esistere da un lato le aree territoriali e dall’altro lato le aree funzionali. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Fate continuare il Consigliere Santoro per favore. 

CONSIGLIERE SANTORO  

No, Presidente, ma io non è che posso ricevere continuamente… allora o vi confrontate sulle cose oppure non è che viene qualcuno qua perché… 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Va bene, va bene. Continui il suo intervento. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Abbiamo provato a spiegare ai colleghi del centro – sinistra quali erano, secondo noi le priorità rispetto alla nostra veduta, siccome non c’è stato da parte vostra il recepimento di alcun… non avete mostrato nessun tipo di sensibilità rispetto agli argomenti che, secondo noi, erano dirimenti rispetto a quella che è la nostra visione del corpo, non c’è stata questa sensibilità, ci confrontiamo, siete contrari bocciateli, ma non è che può venire qualcuno nell’orecchio “allora ti bocciamo tutto”, boccia tutto, non me ne frega, ma non è un ricatto o un atteggiamento che si può avere nei nostri confronti. Qui si vanno a tracciare quelli che possono essere degli esempi di aree non funzionali e in particolare, questo dovrebbe essere interesse del Consiglio comunale si va a indicare quella a esempio che deve essere il ruolo del servizio istituzionale. Noi abbiamo, a esempio, un drappello che è quello che funziona a Palazzo San Giocoso che copre anche le esigenze di Via Verdi. Possiamo immaginare, ecco perché c’è questo emendamento, che invece di un semplice drappello, di un parcheggio praticamente di vigili, immaginiamo un vero e proprio servizio che si occupi di quella che è l’attività delle Istituzioni che quando è necessario affianchi anche gli Assessori, i Consiglieri nelle attività di sopralluoghi, di attività che sia anche collegato diciamo a quella l’attività in Aula durante le sedute di Consiglio Comunale e quindi una sorta di cerimoniale durante le iniziative pubbliche del Consiglio? Possiamo immaginare che tutto questo venga accorpato a esempio in un’unica area funzionale che è il servizio dedicato alle attività istituzionali? Il personale che sta a collaborare col Sindaco, col servizio cerimoniale, allora qualcuno può pensare che sono banalità, secondo noi sono questioni importanti, perché creare un nucleo che si occupi dell’attività istituzionale, secondo noi, è importante. Qualcun altro la può vedere diversamente, siete liberi di bocciarlo, avete i numeri, noi piuttosto che vedere un parcheggio di vigili che sta nell’androne di Palazzo San Giacomo, immagineremo qualcosa che fosse un po’ più dignitoso, poi fate come volete. 

PRESIDENTE IMPEGNO   

Parere dell’Amministrazione.  

ASSESSORE SCOTTI 

Con tutto il rispetto per il presentatore, è già assorbito alle cose che abbiamo detto in precedenza, per il semplice motivo che già ci sono le aree funzionali nel senso che lei ha detto, quelle aree funzionali provvedono a determinate cose e d’altra parte ho già spiegato che non possiamo moltiplicare le aree funzionali, sia perché riduciamo i poteri del comandante, sia perché non ci sono tanti uomini da poter fare tante aree funzionali. 

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

ASSESSORE SCOTTI  

Possiamo prevederlo come raccomandazione? 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, come raccomandazione. Viene accolta come raccomandazione anche, naturalmente così come precisato dall’Assessore, ovvero solo la parte inerente l’affiancamento alle istituzioni comunali.  

Emendamento numero 27. Prego Consigliere Santoro.  

CONSIGLIERE SANTORO 

Presidente, questo già l’abbiamo discusso, mi auguro che ci sia almeno il buon senso di votare questo, perché altrimenti noi non approvando, visto che il collega Guerriero ha ritirato quel suo emendamento che era troppo complesso, se non approviamo questo noi ci pregiudichiamo la possibilità di nominare i marescialli, i marescialli capi, i capitani e quant’altro. Mi auguro che si salvi questo emendamento per garantire una struttura gerarchica e piramidale del corpo. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione? 

ASSESSORE SCOTTI 

Ho già detto nella mia relazione di base che è compatibile con la gerarchia a scacchiera creare delle figure intermedie e quindi l’Amministrazione non è contraria a questa indicazione optativa. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Col parere favorevole dell’Amministrazione pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’emendamento numero 27 è approvato a maggioranza con il voto contrario del Gruppo di Rifondazione Comunista, Sinistra e Libertà, Comunisti Italiani, Consigliere Verde, Consigliere Giordano e Consigliere Palladino.  

E allora si ripete. Ripeto la votazione.  

Emendamento numero 27.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Quindi anche il Gruppo del Pd e quindi è respinto.  

L’emendamento è respinto, con il voto favorevole del Gruppo PDL e del Gruppo dell’Udc e dell’Onorevole Sindaco. 

Emendamento numero 28. 

ASSESSORE SCOTTI  

Ma anche questo è assorbito. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

E’ assorbito Assessore. Si, è assorbito, quindi vale come raccomandazione.  

Emendamento numero 29. 

CONSIGLIERE SANTORO 

Presidente, siccome questo emendamento entrerebbe in contrasto con quanto già approvato suggerisco una modifica, dove si legge “prevedendo la possibilità che il comandante possa nominare i due vice comandanti – così come abbiamo stabilito – a sua discrezione tra i maggiori e i colonnelli del corpo a tempo determinato”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Però Consigliere, su questo argomento abbiamo discusso.  

CONSIGLIERE SANTORO  

Abbiamo stabilito che devono essere due Vice comandanti e siamo d’accordo. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Un attimo, abbiamo discusso su quell’emendamento, ci sono stati più subemendamento che hanno affrontato il tema, quindi alla fine l’Amministrazione ha deciso di fermarsi su due Vice comandanti senza andare oltre, quindi è decaduto, giusto? 29 decaduto.  

Emendamento numero 30.  il numero 30 nessuno lo illustra? 

CONSIGLIERE SANTORO  

Presidente il 29. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora lei se mi ascoltava un attimo, ripeto: sul 29 si è già sviluppato un dibattito in Consiglio, dove si sono già presentati emendamenti e subemendamenti, alla fine quel dibattito sui vice comandanti si è esaurito con la votazione che il Consiglio esprime e cioè due Vice comandanti. Quindi è decaduto, ciò lo dichiaro anche con il conforto del Segretario Generale.  

Emendamento numero 30, lo illustra? 

CONSIGLIERE SANTORO  

Presidente, mi sono scocciato pure di illustrarli, lo metta direttamente in votazione. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Sul 30 il Consigliere Santoro dice di andare direttamente in votazione.  

CONSIGLIERE CAROTENUTO  

Per suggerire all’Amministrazione Comunale di essere eternamente contro a questa maggioranza. 

ASSESSORE SCOTTI  

La prima parte già assorbita, la seconda parte assolutamente contrari. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, con il parere contrario da parte dell’Amministrazione pongo in votazione l’emendamento.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano.  

L’emendamento numero 30 è respinto a maggioranza, con il voto favorevole PDL e Udc.

Emendamento numero 31. Consigliere Santoro? 

CONSIGLIERE SANTORO 

Presidente, penso che sia superfluo illustrarlo, so che l’Amministrazione più volte si era espressa favorevolmente a questa, quindi credo che si possa votare favorevolmente. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Parere dell’Amministrazione. 

ASSESSORE SCOTTI  

E’ assorbito perché l’abbiamo già detto, quindi in realtà…. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Viene considerata come una raccomandazione…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

No, vuole metterlo in votazione o lo…. Consideriamo come una  raccomandazione. Va bene, se il presentatore insiste il parere un po’ più esplicito dell’Amministrazione? Sul 31 siccome il presentatore insiste… 

ASSESSORE SCOTTI  

Io ritengo che essendo assorbito e quindi come tale non si può votare, perché l’abbiamo assorbito. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

Perfetto, quindi col parere contrario dell’Amministrazione, motivando perché considera assorbito tale emendamento lo pongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari, l’emendamento è respinto a maggioranza.  

Emendamento numero 32 sempre a firma del Consigliere Santoro. Prego. 

CONSIGLIMERE SANTORO  

Presidente ho richiamato in questo emendamento il numero 32. Sindaco, Assessore Scotti non ho fatto altro in questo emendamento che richiamare quanto contenuto in tutti i regolamenti di polizia municipale di tutta Italia e la stragrande maggioranza dei comuni d’Italia e mi sono confrontato anche sull’Anci su questo, quindi questa è la stessa dicitura che si trota nella stragrande maggioranza dei comuni d’Italia, almeno nei più grandi, poi se volete stabilire che il decoro dei vigili non debba passare anche attraverso precise regole comportamentali, non ho fatto altro che fare copia e incolla rispetto a quanto contenuto in tutti gli altri regolamenti d’Italia. 

ASSESSORE SCOTTI  

Primi tre righi si, tutto il resto no. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Va bene, il parere dell’Amministrazione è favorevole ai primi tre righi, se però mi dice, fino a “polizia locale” va bene?  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si penso di si, no Assessore? Quindi “Quindi dell’impeccabilità del mestiere etc. e dell’obbligo del saluto”. Ripeto per tutti, l’Amministrazione propone e il proponente l’emendamento è d’accordo, Consiglieri un attimo di attenzione perché così non ripetiamo. La proposta dell’Amministrazione accolta dal proponente è la seguente, tenere l’emendamento fino all’obbligo del seduto, quindi stiamo parlando di quattro righe e il resto cancellarlo tutto.  

Così come emendato pongo in votazione l’emendamento numero 32.  

CONSIGLIERE FUNARO  

Presidente chiedo scusa, veramente chiedo scusa, perché non ho seguito evidentemente bene. Quindi l’emendamento partirebbe da “in un’ottica” fino a “Saluto”. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si, finisce lì.  

CONSIGLIERE FUNARO  

Io vorrei far riflettere l’onorevole Sindaco, per quanto riguarda la questione dell’ufficio stampa, il Comune di Napoli, sia esso la Giunta che il Consiglio hanno già un proprio ufficio stampa. Io eviterei questo, francamente lo eviterei, rifletta Sindaco, Presidente Scotti rifletta pure lei su questa questione, la questione della stampa è una cosa molto, ma molto delicata. Grazie. 

ASSESSORE SCOTTI  

C’è una delibera approvata dal Consiglio, secondo cui l’unico ufficio stampa è quello dell’Amministrazione centrale, altrimenti ogni servizio generale, ogni direzione generale si fa un servizio stampa D’accordo.  

CONSIGLIERE FUNARO  

Quindi va stralciato Presidente Impegno. Va stralciata questa parte. Presidente lo sta riformulando? 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Si, si riformulato. Allora l’emendamento alla fine è il seguente “Tutti gli appartenenti al corpo dovranno attenersi a precise regole comportamentali per garantire un’immagine positiva, seria e efficiente della polizia locale dall’impeccabilità nel vestire la divisa, all’introduzione dell’obbligo del saluto”. Questo è l’emendamento. Con il parere…  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Pongo in votazione l’emendamento numero 32, così come l’ho letto.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

E’ approvato all’unanimità.  

Allora è approvato a maggioranza con l’astensione del Gruppo di Rifondazione, di Sinistra e Libertà e dei Comunisti Italiani e anche i Consiglieri Nicodemo e Centanni. 

Emendamento numero 33

PRESIDENTE IMPEGNO  

Allora l’emendamento è il seguente, adesso lo consegno all’Assessore per farlo leggere anche a lui, ma lo leggo per farlo ascoltare all’Aula “Il Regolamento dovrà essere approvato entro 60 giorni dal Consiglio Comunale”.  

INTERVENTO FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ma questo l’ha presentato anche lei, Schifone e lei. 

CONSIGLIERE SANTORO  

Siccome, forse, non siete all’altezza di noi dell’opposizione, forse sfugge che a noi un emendamento del genere è già stato respinto, quindi credo che lei non lo può mettere in votazione.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

La ringrazio, però la prossima volta se scrive a macchina è meglio. Grazie. Non ci sono altri emendamenti, pertanto pongo in votazione…  

CONSIGLIERE SANTORO  

Per appello nominale.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Lei …  

CONSIGLIERE BENINCASA  

Presidente, per dichiarazione posso? 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Come no?  

CONSIGLIERE SANTORO  

Con il collega Lamura e il collega Alvino Chiedo la votazione per appello nominale e preannunciamo il voto contrario alla delibera, perché purtroppo ci saremmo aspettati una maggiore attenzione ai temi posti, io credo che soprattutto sulla questione delle figure intermedie sia stato commesso un torto, soprattutto ai più anziani perché al di là della questione dei capitani la fascia intermedia… Sindaco le chiedo solo un attimo di attenzione. Io credo che nella confusione che purtroppo si è creata, non aver fatto passare quell’emendamento sulle figure intermedie, al di là della questione dei capitani, dei tenenti che diventano capitani, noi abbiamo fatto un torto soprattutto agli agenti e in particolare a quegli agenti che con 20, 25 anni di servizio passando a marescialli, a marescialli capo avrebbe avuto il riconoscimento come polizia giudiziaria e questo gli avrebbe consentito dopo tanti anni di servizio di poter avere quel minimo di gratificazione economica in più e quindi noi il torto non l’abbiamo fatta ai tenenti scelti, a quant’altro, ma l’abbiamo fatto soprattutto a quei 600 agenti che con le figure intermedie potevano diventare maresciallo, maresciallo capo e quindi avere diritto a avere il riconoscimento come polizia giudiziaria e quindi quel minimo di indennità in più. Mi auguro che l’Amministrazione comunale in fase di stesura del Regolamento sappia rimediare a questo torto che la maggioranza dell’Aula ha in questo momento fatto e quindi affido alla sensibilità del Sindaco e all’Assessore Scotti la possibilità di inserire nel Regolamento l’esistenza di queste figure intermedie. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Benincasa per dichiarazione di voto. Prego. 

CONSIGLIERE BENINCASA  

Sindaco, Presidente Scotti, Assessori, colleghi Consiglieri, non posso parlare, come simpaticamente il collega Carotenuto mi chiedeva di fare, a nome della maggioranza, perché la maggioranza si è dimostrata anche oggi, in questo Consiglio comunale non esiste, voglio scandire bene queste parole per significare che a norma di regolamento che noi continuiamo a utilizzare, senza escamotage e facilitazioni e altri tipi di agevolazioni abbiamo ancora oggi un dato di fatto pesante per me anche psicologicamente, quello di costatare che la maggioranza non esiste. Eppure si era dato un bell’esempio Sindaco, nel senso che siamo riusciti a fare un Consiglio comunale importante, dibattuto, purtroppo la maggioranza non ha resistito, non ha resistito alle 6, 7 ore di Consiglio comunale, però mi sembra già un grosso passo avanti, perché per 6, 7 ore ci sono state 31, 32 Consiglieri. Domani io avrò la responsabilità di avere contribuito con la mia presenza in Aula a fare in modo che una delibera pronta dal 20 febbraio 2009 che la città aspetta da anni venisse, come ritengo verrà approvata. Ma questo non significa, se non un gesto di responsabilità che ho cercato di far in questi giorni passare anche perché credo che l’Assessore Scotti abbia fatto un lavoro importante e generoso, perché penso che la città abbia bisogno di questa riforma che ne abbia bisogno il corpo dei vigili urbani che troppo spesso viene bistrattato, viene considerato in maniere qualunquistica e generalizzata come la causa di tanti mali di questa città e nel quale invece oltre a qualche inadeguatezza ci sono tante professionalità, ci sono tante risorse, ma c’è bisogno di una guida. Anche questo recente episodio della nomina dei capitani che io non sindaco nel merito perché non lo conosco, però mi lascia il dubbio di una discrezionalità e di un disordine che la città non merita. Sindaco io non penso che il Sindaco Iervolino debba controllare Sementa, perché penso che questa riforma deve essere la riforma che non avrà più Iervolino come Sindaco e né Sementa come capo dei Vigili Urbani, perché è una riforma che deve guardare al futuro della nostra città e non ci possiamo legare ai personalismi, io non ho nulla con il generale Sementa e anzi apprezzo tanto del lavoro che lui ha fatto facendo anche probabilmente qualche errore, ma chi di noi non sbaglia lavorando? Sindaco io penso che, con sofferenza, però a volte bisogna decidere in pochi secondi. Io sono rimasto in Aula, penso di essere contento di averlo fatto per la città, penso di non avere dato nessuna stampella alla maggioranza come qualcuno a limite della querela mi dice “chissà che cosa ti hanno promesso, chissà che coso ti hanno detto”. Io penso che oggi si è fatto un lavoro, tra l’altro lo stavamo facendo bene insieme maggioranza e opposizione, poi qualcosa si è rotto e non si è riusciti a dialogare più. Però ci tengo a testimoniare col mio voto il voto che non è un voto politico, non è un voto di adesione alla maggioranza, non è nessuna stampella e, è un voto che io faccio, che do alla città e a quello che ritengo un provvedimento di carattere generale, sul quale, come tanti altri provvedimenti di carattere generale io penso che maggioranza e opposizione dovrebbero l’una scendere dall’atteggiamento di superbia e arroganza, l’altra evitare il muro, contro muro che porta sempre alla vanificazione dei lavori dell’Aula e alla inadeguatezza rispetto alla città e a tutti quanti ci hanno votati. Tanti di noi ci ricandireremo alle prossime elezioni comunali io penso che sarebbe importante da un lato e dal altro poter dire cosa abbiamo fatto per la città. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO    

La parola al Consigliere Moxedano per dichiarazione di voto.  

CONSIGLIERE MOXEDANO  

Anche se la ma dichiarazione già è stata ampiamente illustrata nella discussione generale, ma voglio soltanto ripetere, visto che è stato chiamato un voto per appello nominale, io da stamattina presente in Aula non ho mai risposto a nessuna verifica della maggioranza quando è stato chiamato il numero legale. Resto in Aula, voto favorevole alla delibera, l’ho detto nella  discussione generale, nell’apprezzare il lavoro svolto dall’Assessore, ritengo fondamentale quest’atto deliberativo per la città, per il corpo dei vigili urbani. Pertanto il mio voto favorevole non è un voto alla maggioranza, ma è un voto a un lavoro svolto dall’Assessore a una riforma fondamentale per la città e per il corpo dei vigili urbani. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La parola al Consigliere Alvino. 

CONSIGLIERE ALVINO  

Grazie Presidente. Io sono costretto a intervenire anche dopo le dichiarazioni di Benincasa che sono rese a titolo esclusivamente personale, certamente non si può non condividere l’importanza del provvedimento, lo sforzo che si è fatto di migliorarlo, ma certamente l’atto politico di presenza per garantire il numero legale è una stampella oggettiva a questa maggioranza traballante. La quale, caro Fabio, nega la crisi politica, continua a negarla attraverso le parole del Sindaco e continua a negarla attraverso la ricerca di escamotage come la seconda convocazione. Allora se noi avessimo avuto di fronte una maggioranza e un Sindaco meno arroganti, ovviamente sotto il profilo politico, che veramente avessero voluto dialogare e cercare d’intesa con le opposizioni di migliorare un provvedimento allora sarebbe stata legittima una posizione tua discussa nell’ambito del gruppo e del partito che, invece, ti ricordo ha deciso in riunione con il Segretario Provinciale di chiedere le dimissioni di questa Giunta qualche giorno fa. Quindi, un atto politico il tuo, un atto individuale che non condivide il Gruppo e che non condivide il Partito. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie. Pertanto, non ci sono altre richieste di intervento. Simeone, Lamura e chiude Guerriero. 

CONSIGLIERE SIMEONE  

Proprio due minuti, perché non ho voluto partecipare per mia scelta al dibattito perché ritenevo che una cosa così seria e fatta da un galantuomo, nonché esperto della materia, perché qui ognuno di noi poi si può inventare quello che vuole, ma se non ha dentro certe cose che evidentemente sono studi, vendite dice tutto quello che può, ma non arriva più di tutto. Io la ringrazio, lei mi ha modificato dopo ben 23 anni un Regolamento, prima lo Statuto, poi il Regolamento portato dalla vecchia legge comunale e provinciale. Oggi vedo che si è fatto un passo in avanti e certe cose con grande equilibrio lei è riuscito a metterle in riga, così come mancava, perché i tempi poi sono cambiati, le leggi sono sopraggiunte, hanno dovute modificarle, non eravamo stati capaci, non sono stati capaci i suoi predecessori di capire l’importanza che ha una struttura quando ha un Regolamento, il Regolamento è il modo comportamentale, è una struttura che deve funzionare in un certo modo. Quindi io la ringrazio pubblicamente, non ringrazio gli altri perché non sono stati operatori, ma ringrazio il Sindaco che ci ha dato la gioia di avere un Assessore come lei. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. La parola al Consigliere La mura.

CONSIGLIERE LAMURA  

Signor Sindaco, signor Presidente, io volevo ringraziare il Consigliere Santoro, il collega Renzullo che da poco è andato via e gli altri Alvino che sono stati presenti in Aula fino a quest’ora in questa battaglia che abbiamo inteso fare si nell’interesse della città, ma anche e soprattutto, signor Sindaco dopo le dichiarazioni che sono apparse sui giornali, anche del Presidente Impegno che ha attribuito la responsabilità delle sue proposte ultime, mi riferisco alla seconda convocazione delle sedute che si avranno, probabilmente, in futuro, giusto per risolvere i problemi della mancanza del numero legale a inizio di ogni seduta, bene noi abbiamo fatto questo lavoro di opposizione quest’oggi, i pochi colleghi che sono rimasti e mi rammarico di questo per parte mia che a questa seduta non sia presente tutto il Gruppo del PDL e in generale tutte quante le opposizioni, perché questo è il nostro modo di fare politica, quello di confrontarsi sui problemi e sulle tematiche che sono portate in Consiglio Comunale, ma attribuendo la responsabilità iniziale, fondamentale, primaria all’Amministrazione e al Consiglio comunale, la maggioranza del Consiglio comunale, la responsabilità di determinare il numero legale. E è per questo motivo, signor Sindaco, dopo aver determinato 36 sedute del Consiglio comunale che sono andate deserte e certamente la mancata presenza in Aula dei 31 Consiglieri necessari della maggioranza per aprire il dibattito in Consiglio comunale, bhe questa responsabilità politica ma nell’ordine della responsabilità è una strategia politica legittima delle opposizioni che in questi 5 anni quasi hanno dimostrato giorno dopo giorno e mese dopo mese l’inconsistenza di questa amministrazione comunale. Noi sappiamo bene che la città di tutto questo è assolutamente consapevole, ma la nostra azione, noi riteniamo, ha determinato questo disfacimento, lo ha spronato, lo ha portato avanti e se siamo arrivati a 36 sedute in 4 anni di Consiglio comunale saltate lo è anche in ragione della scelta politica adottate dalle opposizioni che non ha voluto condividere con l’Amministrazione comunale e con la maggioranza di questo Consiglio comunale le scelte, molte scelte pur non sottraendosi al dibattito come in questa seduta del  Consiglio. E è per questo motivo che non posso condividere la scelta del Consigliere Benincasa, perché Benincasa sa benissimo che questa riforma della polizia municipale di qui a qualche mese io non ho la palla di cristallo per vedere e per sapere chi potrà vincere le prossime elezioni comunali, ma rispetto a un’amministrazione comunale che ha la responsabilità che tutti sappiamo, che la città conosce questo è importante, bene questa approvazione di questa delibera è ben poca cosa. E’ una vittoria di… (incomprensibile) qualunque amministrazione comunale di centro –  destra o di centro – sinistra guiderà questa città modificherà un atto deliberativo che non ha avuto neanche la possibilità di vedere condivise molte delle posizioni che i miei colleghi hanno espresso in Consiglio comunale attraverso emendamenti e quant’altro. Questi sono i motivi per i quali non possiamo accettare la posizione del collega Benincasa, perché la sua presenza almeno in due occasioni su sei dove abbiamo richiesto come opposizione il numero legale, in due occasioni certamente ha determinato ancora una volta il mantenimento del numero legale e quindi la possibilità che questo Consiglio arrivasse al punto della votazione di questa delibera. Il Consigliere Benincasa dovrebbe sapere che insieme dopo tanti anni dell’opposizione, insieme all’Udc noi abbiamo sostenuto battaglie per la civiltà di questa città, per il riscatto di questa città e la sua posizione non va nella posizione del riscatto, il riscatto si poteva determinare soltanto se ancora oggi non ci fosse stato qualcuno del centro destra che si alleava, anche solo con il suo voto, anche solo ammantandosi della valutazione dell’interesse della città, l’interesse della città, lo sappiamo tutti, sarebbe che questa esperienza amministrativa, questa Giunta comunale tornasse a casa. L’ho detto più volte, la peggiore gestione commissariale sarebbe migliore di questa amministrazione e la dimostrazione più lampante è la città nuovamente nell’emergenza rifiuti. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

La parola al Consigliere Guerriero.  

CONSIGLIERE GUERRIERO  

Sindaco, Assessore, colleghi Consiglieri, io mi aspettavo con l’approvazione di quest’atto un poco di attenzione in più, proprio perché era un argomento serio, così come stanno nei vari interventi che sono stati effettuati dai vari colleghi riguarderà una materia specifica molto, ma molto importante per i prossimi anni. Per cui, io penso che si poteva fare un lavoro migliore, ma si poteva fare un lavoro migliore non tanto per la proposta fatta dall’Amministrazione, potevamo fare noi Consiglieri comunali un lavoro migliore. Per cui, io mi aspetto, dando fiducia all’Amministrazione che ho sostenuto in tutti questi anni, che nell’estensione del Regolamento vengono rispettate le cose che oggi ci siamo detti, io non concordo assolutamente con l’intervento del collega Santoro, perché non è vero affatto, visto che l’Amministrazione il provvedimento l’ha fatto suo, che non ci sarà nessuna possibilità, perché all’interno dei vigili venga riconosciuta quella scala gerarchica che è da più parti richieste. Quindi non voglio che venga fuori, assolutamente, un allarmismo inutile. Mi fido più di quello che farà l’Amministrazione che di quello che hanno fatto pochi, ma molto ovviamente, attenti colleghi quest’oggi in Aula. Quindi io aspetto con attenzione il lavoro che nei prossimi mesi sul Regolamento farà l’Amministrazione. Un passaggio proprio politico le vorrei fare, perché altrimenti nessuno parla più di politica, il collega Lamura diceva pocanzi che questa è stata la peggiore gestione io penso che non ha nessun diritto di parola, basta vedere quello che sta accadendo sia alla Regione Campania, ma in particolar alla Provincia di Napoli che ormai è diventato semplicemente un posto per incassare lo stipendio, poi non si fa più niente. Quindi ritornando sulla delibera delle linee guida per la polizia municipale, io ancora una volta sono stato fiducioso che il lavoro che si andava a svolgere era quello che andava nella direzione per dare un contributo e per migliorare la nostra città. Sono sicuro che questo avverrà nel momento in cui l’ottimo Presidente, Assessore Scotti, formulerà la proposta di Regolamento. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

 Grazie a lei. La parola al Consigliere Carotenuto.  

CONSIGLIERE CAROTENUTO  

Brevemente per segnalare, avete sentito la fila delle ovvietà, dopodiché altri tre minuti, dopo una fila di ovvietà. Tre minuti per dire e per segnalare che oggi si è fatto invece, a mio avviso, a nostro avviso un buon lavoro. Il modo in cui si è discusso oggi in questa riforma sconfigge innanzitutto una logica che questo non era un affare interno alla maggioranza, questo in definitiva non era un affare all’interno del partito democratico lasciatemelo dire. La sinistra complessivamente intesa che non ha attardato e non si è attardata per un solo minuto, né a ostacolare e né a estromettersi dalle presenze dell’Aula in ogni secondo di questa discussione lunghissima in questa maratone, questa riforma l’ha voluta, l’ha difesa per convinzione e non perché avremmo dovuto rivendicare personalismi. Voglio dire al Sindaco ci atteggeremo così sugli atti fondamentali che ci rimangono per senso di responsabilità e per attaccamento alle istituzioni perché in definitiva crediamo che lo sprint finale di questa consiliatura debba andare avanti così. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. La parola al Consigliere Palomba.  

CONSIGLIERE PALOMBA  

Ringrazio l’Assessore Scotti che nonostante l’impegno che ha profuso in questi anni che ha svolto la sua attività con grande merito e con l’apertura che ha fatto pocanzi di costruire insieme, di stilare insieme il Regolamento coinvolgendo anche la Commissione tutti i Consiglieri qui in Aula, io volevo si, insieme, penso al collega Scala, alla delibera e volevo un attimo rispondere a chi offende questa città da anni, non state facendo un’opposizione così, cioè parlando bene, come si dice a Napoli e razzolando male, perché ovviamente questa città oggi aspetta una risposta, sono 20 anni che questa riforma non veniva fatta oggi è stata fatta. Quindi diamo un’importante risposta alla città di Napoli. Fare politica oggi è difficile, il centro – destra fino a adesso ha parlato, parla di opposizione ma non è mai seduta con le minoranza dell’opposizione a un tavolo per fare un unico progetto politico, ci hanno sempre esclusi, l’esclusione quindi ha fatto si che noi non potessimo con loro dialogare. Abbiamo si oggi voluto dare un segnale, una svolta alla politica napoletana, siamo stati in Aula insieme al collega Scala per dare un segnale a questa città, perché Napoli ha bisogno comunque di una svolta, perché oggi bisogna ritornare a fare politica perché politica significa stare con la gente, dare risposte alla gente non è solo economia politica, ma bisogna comunque dare certezze alla città di Napoli e quindi oggi qua siamo stati in Aula per dare certezze. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Grazie a lei. Non ci sono altre richieste di intervento, pertanto pongo in votazione l’atto deliberativo di Giunta comunale numero 195, del 20/2/2009.

 Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

L’atto deliberativo è approvato….  

INTERVENTO FUORI MICROFONO 

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’avevate chiesto già, procediamo per appello nominale. Chiedo scusa perché era stata una richiesta fatta un po’ di tempo fa. Vi prego di rimanere seduti. 

Chi è favorevole dica “si”. Chi è contrario dica “no”. Chi si astiene lo dichiari. 

Procediamo alla votazione per appello nominale. 

La Dottoressa Giovane procede all’appello nominale  

Sindaco:  si; 

Alvino: no; 

Ambrosino: assente; 

Anniciello: si; 

Benincasa: astenuto; 

Borriello Antonio: si; 

Borriello Ciro: si; 

Caccavale: assente; 

Carbone: assente; 

Carotenuto: si; 

Centanni: si; 

Cigliano: assente; 

Cilenti: si; 

De Masi: assente; 

De Simone: assente; 

D'Esposito: si; 

Di Marzio: si; 

Fellico: si; 

Fiola: assente; 

Fucito: si; 

Funaro: si; 

Galiero: si; 

Giordano: si;  

Giudice: assente; 

Guerriero: si; 

Impegno: astenuto; 

Lamura: no; 

Lanzotti: assente; 

Lucci: assente; 

Lupo: si;  

Malvano: assente; 

Mansueto: assente; 

Mastranzo: assente; 

Migliaccio: si; 

Minisci: si; 

Minopoli: assente; 

Monaco: assente; 

Montemarano: assente; 

Moretto: si; 

Moxedano: si; 

Nicodemo: assente;  

Nonno: assente; 

Palladino: si; 

Palmieri: assente;  

Palomba: si; 

Parisi: si; 

Renzullo: assente; 

Russo: assente; 

Sannino Gaetano: si; 

Sannino Pasquale: si; 

Santoro: no; 

Scala: si; 

Schifone: assente; 

Signoriello: assente; 

Simeone: si; 

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente; 

Venanzoni: si; 

Verde: si; 

Vitobello: assente; 

Zimbaldi: si. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

L’esito della votazione è il seguente: 30 si, 2 astenuti e 3 no, pertanto l’atto deliberativo è approvato a maggioranza.  

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Nicodemo.  

CONSIGLIERE NICODEMO  

Poiché è stata sena rata importante e, come dire, abbiamo contribuito insieme all’opposizione a fare un lavoro importante, credo che quando si lavora in questa maniera con l’opposizione io credo che si raggiungano sempre i migliori risultati possibili. Detto questo, poiché i prossimi due punti all’ordine del giorno io credo che siano importantissimi, il primo è il forum dei giovani che non può essere, io credo, votato all’interno di un Consiglio che si sta sciogliendo e con la non presenza delle minoranze, dell’opposizione perché è un atto importale della città. Così come le biblioteche, anche là come Regolamento credo che non hanno un colore strettamente politico, ma rappresentano una scelta amministrativa del Consiglio. Detto questo io proporrei all’Aula, proprio perché io credo che però, entrambi i punti all’ordine del giorno siano fondamentali, di metterli come primo e secondo punto all’ordine del giorno nei prossimi Consigli utili, perché ovviamente noi già abbiamo il Consiglio del 29, nella prossima Conferenza dei Capigruppo vi chiedo insomma e spero che siate tutti d’accordo che siano come primo e secondo punto all’ordine del giorno. Detto questo…. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Prima di passare al secondo tutto di cui lei vuole parlare, io metterei in votazione la sua proposta che è quella di discutere il forum  e il Regolamento delle biblioteche al primo e secondo punto all’ordine del giorno del prossimo Consiglio che, dopo i riequilibri, che dobbiamo programmare, il primo Consiglio che programmeremo sarà primo, secondo e poi il resto. Mentre il riequilibrio si fa il 29.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario, alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari.  

Il Consiglio all’unanimità ha deciso già il prossimo Consiglio, oltre il 29, come verrà affrontato.  Prego il secondo punto.  

CONSIGLIERE NICODEMO  

Vi prego, un po’ di attenzione, perché il secondo punto è estremamente serio ed è il lavoro fatto in questi anni da chi c’era nel Consiglio precedente e chi è stato in questo Consiglio diciamo. I sottoscritti Consiglieri e sono 60 con il Sindaco, firme alla calce, dichiarano la propria disponibilità all’approvazione delle linee guida della riforma della polizia municipale a condizione che venga nominato come vicario del comandante della polizia municipale l’agente speciale Guerriero Salvatore. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Approvato per acclamazione. Invece l’ordine del giorno a firma di tutti i Consiglieri a sostegno dei giornalisti di Neapolis, se ricordo bene, “il Napoli” lo propongo in votazione.  

Chi è favorevole resti fermo. Chi è contrario alzi la mano. Chi si astiene lo dichiari. E’ approvato all’unanimità.  

Vi ringrazio. La seduta è tolta. 

C.C.N._24.09.10                                                                              
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